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Una vittoria 
degli statali 

Ecco una bitumi noti/hi pur 
gli stutuli e, diciamolo, per 
tutti quegli italiuui — e sono 
la maggioranza — che voglio
no la cessazione della guerra 
fredda del governo contro i 
lavoratori: la Camera ha ini-

flegnato il governo a cuncel-
are, contemporaneamente al

l'emanazione dell'amnistia, le 
rappresaglie inflitte ai pubbli
ci dipendenti per ragioni po
litiche o sinducali. E* toccato 
ancora una volta a DÌ Vitto
rio, ai comunisti, ai socialisti 
ingaggiare battaglia in difesa 
degli statali. Le proposte del
l'Opposizione hanno trovato 
il consenso dei socialdemocra
tici, dei liberali, dei repub
blicani, dei sindacali>ti demo
cristiani, persino dei gruppi 
di destra: e così la \ itioria 
è stata conseguita nonostante 
la resistenza del governo e 
del gruppo dirigente demo-
<-risiianu. 11 ministro Azara 
ha tentato di evitare lo sco
glio dell'ordine del giorno Di 
Vittorio con una formula elu
siva e dilatoria. 11 gruppo 
democristiano, non potendo 
in alcun modo contestare la 
giustezza delle proposte del
le sinistre, si è trovato di 
fronte a un bivio: o dire no 
o dire sì, anche se contro 
voglia. Ha scelto la posizio
ne più equivoca, arrivando a 
sfiorare il ridicolo; quei po-
\eri oratori democristiani, i 
quali si alzavano a chiedere 
questa o quella modifica, a 
sollevare questo o quel ca
villo sapevano di anacroni
smo: avevano dimenticato, e-
videntemente, che erano or
mai lontani i giorni, in cui 
bastava guadagnar tempo per 
raccogliere in nula la mag
gioranza necessaria e schiac
ciare con la forza del nume
ro ogni proposta dell'Opposi
zione. 

Quando l'applauso delle Si
nistre ha salutato la vittoria 
degli statali, sono tornati al
la nostra mente i giorni in
fuocati della competizione e-
lettorale, allorché il Consiglio 
dei ministri traeva le sue me
schine vendette sui pubblici 
dipendenti rei solo di aver 
protestato scioperando contro 
il colpo di mano di De Ga-
speri e di Ruini. Oggi gli sta
tali, perseguitati illegalmente 
per aver esercitato un dirit
to costituzionale, raccolgono i 
frutti del fallimento della leg
ge truffa. Saranno riassunti 
gli operai licenziati, cancel
late le conseguenze economi
che e morali di tutte le puni
zioni. reintegrati i diritti di 
tutti i puniti. E tutto c iò per
chè il 7 giugno gli elettori 
hanno saputo togliere alla 
D.C. hi maggioranza assolu
ta e hanno fatto intendere 
ai sruppi minori di centro e 
agli stessi settori di destra, 
avvezzi al trasformiamo, qua
le arma può essere la scheda 
elettorale. 

Perfino nelle panile — per 
tanti versi criticabili — con le 
quali il ministro Azara ave-
\ a concluso il dibattito sul
l'amnistia, si avvertiva qual
cosa dello spirito nuovo che 
aleggia nel Parlamento e nel 
Paese Se il 7 giugno avesse 
dato un risultato diverso, si 
può star certi che il Guarda
sigilli non avrebbe ostentato 
tanta deferenza di fronte al
la sovranità del Parlamento. 
non avrebbe accettato l'e
stensione dell'amnistia fino a 
quattro anni e dell'indulto 
fino a tre anni, non avrebbe 
certo riconosciuto l'opportu
nità di cancellare almeno i 
reati imputati ai direttori di 
giornali per articoli "scritti da 
altri. L'amnistia, nei disegni 
del governo, resta però assai 
lontana da ciò che il Paese 
attende. E forse ancor più 
lontane dalla generale esigen
za di riconciliazione e di di-
Mcn*ione sono le posizioni del 
gruppo dirigente democristia
no. Ln provvedimento dì cle
menza — comunque lo -i giu
stifichi — non può non can
cellare innanzitutto i reati po
litici. che sono una diretta 
conseguenza della «ciagurata 
politica seguita dai governi 
degaspcriani. e le scandalose 
ingiustizie patite dai parti
giani. Il voto di ieri \ a sa
lutato come il migliore au
spicio per le votazioni, che a 
cominciare da oggi devono 
definire i lineamenti concre
ti dell'amnistia e dell'indulto. 
Ma è augurabile che il voto 
di ieri sia anche una lezione 
salutare per quei democristia
ni. i quali non hanno ancora 
compreso che nella Camera 
del 7 giugno i principi del 
diritto penale borbonico pos
sono esser sì affermati, ma è 
dubbio che possano trionfare. 
A cercare di tradurli in leg
ge essi rischierebbero di re
stare sconfitti in Parlamento 
oltre che isolati nel Paese: 
come appunto è avvenuto ieri. 

FRONTE UNITO PER IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI VITA 

Sciopero nazionale di 24 ore nell'industria 
Treni termi per uno giornata n i dicembre 

Per far fronte alle maggiori spese per il pagamento della tredicesima mensilità agli statali, il governo inasprisce alcune imposte 
di consumo fra cui quelle sulla luce e sul gas - Approvato Yordinamento del Consiglio nazionale dell 'economia e del lavoro 

Il Consiglio dei minisiri decide l'aumento del 25 per cento sulle tariffe ferroviarie 
Le decisioni 
«lei to in «Inenti 
Una nuova grande mani 

l 'esazione di lotta unitaria 
dei lavoratori dell'industria su 
scala nazionale è ormai im 
mittente dono il rifiuto della 
Confindustria a discutere il 
conglobamento e l'aumento 
delle retribuzioni. 

La Segreteria della CGIL 
ha inviato ieri sera alla CI5L 
e all'UlL una lettera che sot
tolinea anzitutto come le tre 
Confederazioni, m a 1 g rado 
certe differenze esistenti fra 
le loro richieste, siano asso
lutamente concordi nel con
statare che la Confindustria, 
irrigidita nella sua pregiudi
ziale negativa, ha reso vani 
i tentativi di conciliazione del 
Ministro ed ha concluso il 
suo documento al Ministro 
stesso dichiarando preclusa 
ogni possibilità di accordo. 

« Di fronte alla ribadita in
transigenza della Confindu
stria — prosegue la lettera — 
noi riteniamo necessaria una 
adeguata risposta delie orga
nizzazioni sindacali, così co
me ò richiesto con legittima 
insistenza dalle masse lavo
ratrici interessate. A questo 
proposito, ricordiamo che le 
tre Confederazioni avevano 
già deciso una seconda gior
nata di sciopero generale ne l 
l'industria, che doveva aver 
luogo lo scorso mese di o t 
tobre. contro . l'intransigenza 
della Confindustria. 

« Questo sciopero, com'è 
noto, fu sospeso su invito 
dell'on. Ministro del Lavoro, 
in attesa che egli esperisse 
un tentativo di conciliazione 

« Poiché tale tentativo non 
ha avuto il risultato deside
rato. crediamo che il dovere 
delle nostre tre Confedera
zioni sia quello di applicare 
la precedente decisione co 
mune d'una giornata di sc io
pero: decisione già presa e 
ratificata dagli organismi d i 
rigenti di ciascuna di esse. 

« Il seguito da dare Ma 
azione sindacale dei lavora
tori. dopo la giornata di sc io
pero generale già deciso (e 
fin quando la Confindustria 
non avrà mutato il suo atteg
giamento. onde rendere pos
sibile un'equa soluzione della 
vertenza), sarebbe esamina
to in seguito dai competenti 
organismi dirigenti di c ia
scuna Confederazione. 

« Vi proponiamo, pertanto. 
un incontro amichevole, allo 
SCODO di procedere ad un esa
me della situazione e metter
ci d'accordo sull'azione s in 
dacale-da svolgere, in difesa 
delle giuste rivendicazioni di 
tutti i lavoratori italiani del 
l'industria e sulla data del 
primo sciopero di 24 ore che 
riteniamo opportuno sia ef
fettuato entro il 12 e. m. ». 

La Segreteria della CISL 
ha diramato ieri sera un co 
municato in cui è detto: « D i 
fronte all'atteggiamento as 
sunto dalla Confindustria per 
la vertenza del conglobamen
to la CISL non può non pren
dere atto che tale intransi
gente atteggiamento pone i 
lavoratori nella necessità di 
proseguire l'azione sindacale 
per il raggiungimento degli 
obiettivi fissati. Pertanto, la 
Segreteria delia CISL ha d e 
ciso — non intervenendo nel 
frattempo fatti nuovi che con
sentano una ripresa delle 
trattative — di proclamare 
uno sciopero generale di 24 
ore in tutto il settore della 
industria, da effettuarsi tra il 
15 e il 19 dicembre p.v. chia
mando all'azione sindacale 
anche i lavoratori di determi
nati servizi pubblici secondo 
modalità che saranno fissate 
tempestivamente. Inoltre la 
Segreteria della CISL ha de 
ciso di proporre al Consiglio 

generale, che si riunirà nei 
prossimi giorni, un piano di 
azione sindacale intensifica
ta al livello provinciale e ca
tegoriale da attuarsi nel mese 
di gennaio secondo una pro
grammazione da stabilirsi ». 

La riunione del Consiglio 
generale della CISL si terrà 
a Roma, nei giorni 9, 10 e 11 
corrente. 

Di fi-onte agli sviluppi del
la situazione, il presidente 
del Consiglio on. Pella ha an
nunciato che egli esaminerà 
la vertenza del conglobamen
to insieme ai ministri del La
voro e dell'Industria. Fonti 
ufficiose hanno già minaccia
to misure antisindacali del 
governo, specie nel settore 
dei servizi pubblici. 

Lo sciopero 
dei ferrovieri 

Si sono riuniti ieri sera i 
appresentanti del sindacato 

dirigenti d'azienda F.S. (Dir-
stat) , del Sindacato ferrovie
ri italiani (aderente a l l a 
CGIL), del Sindacato nazio
nale ferrovieri (UIL) , della 
Unione sindacale ferrovieri 
(Cisnal) dell'Unione naziona
le ferrovieri, del Sindacato 
nazionale funzionari ammini
strativi e tecnici e del Sinda
cato nazionale gruppo C. Essi 
hanno riconosciuto c h e nes
sun fatto nuovo è intervenuto 
a modificare l'atteggiamento 
negativo del governo nei 
confronti delle rivendicazioni 
dei ferrovieri. In particolare 
i sindacati hanno costatavo 
che il progetto di « l egge de
lega »: 1) non garantisce al
cun miglioramento economico 
immediato: 2) non accoglie 
il già concordato concetto 
dello sganciamento dell'ordi
namento ferroviario dalla ge
rarchia statale; 3) rinvia ni 
1. gennaio 1954 la decorren
za dei provvedimenti: 4) rin
via la determinazione dtl ìa 
aliquota pensionabile de! 
nuovo stipendio e la conces
sione degli scatti di stipendi 
in funzione dell'anzianità di 
servizio; 5) riprende l'inten
to di disciplinare unilateral
mente i rapporti sindacali del 
pubblico impiego, contro il 
principio dell'art. 40 della 
Costituzione. 

Di fronte a tale situazione, 

ferrovieri ad una manifesta
zione nazionale di protesta 
mediante astensione dal la
voro dalle ore 0 alle ore 24 
del giorno 11 dicembri: p. v . 
se nel frattempo il governo 
non < avrà modificato il suo 
attuale atteggiamento. 

Talune organizzazioni, puf 
condividendo le costatazioni 
di cui sopra, hanno deman
dato la definitiva precisazio
ne del loro atteggiamento al
la consultazione dei propri 
organi statutari che sono 
convocati per i prossimi gior
ni. Il Sindacato Nazionale 
Ferrovieri (UIL) pur trovim-
dosi sulle medesime posizio
ni degli altri, na dicniavato 
di non poter ancora decidere 
sulla giornata dell'I 1 dicem
bre, avendo il proprio Con
siglio generale deliberato che 
i ferrovieri dovrebbero esse
re chiamati ad una lotta ad 
oltranza, se il governo non 
prenderà in considerazione lo 
legittime aspettative del per
sonale delle F.S. 

Dal canto loro i fenovieri 
della CISL (Saufi) hanno de
ciso di chiedere per oggi un 
incontro con i ministri Gava 
e Scoca. Dipenderà dall'esito 
di questo incontro se la CISL 
passerà all'azione sindacalo 
secondo le note decisioni già 
prese in merito dal Consiglio 
generale dell'organizzazione 
di Pastore. 

I l Consiglio 
dei Ministr i 

Le tariffe ferroviarie e nu
merose imposte dì consumo 
popolari sono state aumen
tate! Questo, in sintesi, il b i 
lancio della seduta tenuta ie 
ri sera dal Consiglio dei Mi
nistri. 

Dal 10 dicembre prossimo 
le tariffe ferroviarie subi
ranno un aumento del 25% 
(biglietti e d abbonamenti 
viaggiatori per percorsi infe
riori agli 800 chilometri) e 
del 10% (merci pregiate) e 
del 5'.'o (merci di massa e or
tofrutticoli per rasporti che 
non superino i mille chi lo
metri) . Con esclusione degli 
abbonamenti speciali per gli 
studenti, quelli per gli ope
rai, gli impiegati e i brac
cianti subiranno un aumento 
del 158/t. 

Con tali aumenti, gli uten-

maggiore spesa che si aggira 
intorno ai 25 miliardi. 

Per far fronte all'uscita 
straordinaria dei 17 miliardi 
occorrenti per assicurare il 
pagamento integrale della 
tredicesima mensilità agli 
statali, il Consiglio dei Mi
nistri ha quindi approvato 
l'inasprimento di numerose 
imposte di consumo, sceglien
do in tal modo la via più fa
cile e più impopolare perchè 
in tal modo si viene a col
pire in parte proprio coloro 
che dovrebbero trarre bene
ficio dalla tredicesima mensi
lità o coloro che sono meno 
in grado di sopportare un ag
gravio fiscale. Le imposte che 
verranno aumentate s o n o 
quelle sul consumo del gas e 
dell'energia elettrica, s u I l e 

fabbricazioni, sugli spiriti, 
sugli oli minerali, sui concor
si pronostici e sui • giochi di 
abilità. 

Per quanto riguarda il di
segno di legge per il paga
mento della tredicesima men
silità agli statali, sono state 

buzioni del Consiglio nazio
nale dell'economia e del la
voro nel testo già approvato 
il 6 dicembre 1951 dal Sena
to della Repubblica e poi de
caduto a causa dell'anticipato 
scioglimento delle Camere, in 
attuazione dell'art. 99 della 

confermate a voce da alcuni ; Costituzione. 
ministri, le indiscrezioni da! ", testo approvalo dilli as 
noi pubblicate ieri. L'accon- semblea di Palazzo Madama 
lo concesso nel giugno scor
so è stato infatti considera
to -( aumento per l'anno 1953 » 
e gli eventuali miglioramenti 
economici decorrereb b o r o 
pertanto, nelle intenzioni del 
governo, dal 1 gennaio 1954 
e non già dal luglio scorso. 

11 Gabinetto ha quindi aPr 
provato il disegno di legge 
per l'ordinamento e le attri-

differisee sia da quello pre
sentato dal governo De Ga-
speri, sia da quello discusso 
dalla competente commissio
ne senatoriale e che raccolse 
l'unanimità dei consensi. In 
assemblea, il testo fu inopi
natamente modificato da uno 
dei consueti colpi della mag
gioranza clericale del tempo 
a danno dei criteri di compo
sizione del Consiglio e dei 

compiti ad e:>so spettanti. Fra 
l'altro fu negata l'obbligato
rietà per il governo di con
sultare preventivamente il 
Consiglio per tutta la mate
ria attinente ai problemi del
l'economia e del lavoro. 

Il nuovo organiamo sarà 
composto da 72 membri ap
partenenti alle varie catego
rie lavoratrici e padronali e 
da otto membri nominati dal 
capo dello Stato più un pre
sidente. Il Consiglio naziona
le, oltre ad esprimere pareri 
al governo e alle Camere su 
materie che importano indi
rizzi di politica economica, fi
nanziaria e sociale, può an
che prendere iniziative legi
slative e avanzare osserva
zioni, suggerimenti e proposte 
al governo e al Parlamento. 

Il Consiglio nazionale può in
fine intraprendere indagini 
su problemi o >i*.u izioni o -
biettive nel campo dell'econo
mia e del lavoro. 

Il Consiglio dei Ministri 
avrebbe quindi dovuto ascol
tare la preannunciata relazio
ne dell'on. Pella suila confe
renza dell'Aja e su^Ii svilup
pi della situazione triestina. 
Ma, verso le ore 20, il Presi
dente si è allontanato .lai Vi 
minale per partecipare i un 
ricevimento in onore del Mi
nistro greco dell'economia. 

Nella prossima seduta che 
si terrà presumibilmente do 
mani sera il Consiglio dei mi
nistri procederà all'approva
zione delle disposizioni legi
slative per dare assetto g iu 
ridico ai contratti di lavoro. 

ACCOGLIENDO A GRANDE MAGGIORANZA UN ORDINE DEL GIORNO DI DI VITTORIO 

La Camera vota la revoca 
delle sanzioni contro gli statali 

I d. c. in minoranza nel tentativo di rinviare a data indeterminata il provvedimento - La revoca dovrà 
andare in vigore contemporanea niente all'amnistia - Azara accetta alcune correzioni al progetto governativo 

Gli statali italiani hannoipiacimento delle sinistre era 
ottenuto una grande vittorialampiamente giustificato an-
ieri alla Camera. Al termi-I che dall'andamento del di
ne di una discussione serra
ta, che ha messo in luce il 
disorientamento e perfino la 
incapacità politica del grup
po democristiano, è stato ap
provato l'o. d. g*. Di Vittorio 
che impone al governo l'an
nullamento delle sanzioni di
sciplinari inflitte agli, statali 
per ragioni politiche e s in
dacali. 

Ecco il testo dell'o.d.g. che 
reca anche le firme degli on. 
Lizzadri. Foa e Novella: 

« La Camera impegna il 
governo a disporre, contem
poraneamente all'emanazione 
della amnistia, l'annullamen
to delle sanzioni disciplinari 
inflitte ai pubblici dipendenti 
per motivi attinenti ad atti
vità politiche o sindacali ». 

Un caloroso e lungo ap-«*-• » v u n •• » w i c o»»»*f»«»-»#»«»., \^KJU t a l i ( l U l l i L i i i i , t ì u u i t i i - w«« *, .*•».»w.jV -̂ . . . . . . o u ».,-
i sindacati ferroviari hanno ti delle Ferrovie dello Statolplauso dell'Opposizione ha sa 
deciso di chiamare tutti i | verranno aggravati di una (lutato questo voto. Il com

battilo. Appena posto in vo
tazione l*o. d. g. Di Vittorio, 
il ministro Guardasigilli Aza
ra aveva dichiarato di non 
poterlo accettare perchè non 
era in grado di prendere un 
impegno cosi importante a 
nome del governo. Questa 
formula ipòcrita serviva ad 
addolcire la crudezza del 
rifiuto. 

Di Vittorio ha subito di
chiarato di mantenere l'o.d.g. 
A suo favore si sono pronun
ciati il missino Roberti, il 
repubblicano De Vita e il 
monarchico Lucifero. Questo 
imponente schieramento ha 
messo in serie difficoltà i de
putati d. e. Combattuti ti a 
l'esigenza di non pronunciar
si c o n t r o il ministro e la 
preoccupazione di non inimi
carsi ulteriormente gli stata
li, i d. e , per bocca dell'ono

revole Concetti, hanno fatto 
sapere (tra ironici commenti 
delle sinistre) di non essere 
contrari allo spirito dell'or
dine del giorno ma di non 
poter accettare il tei mine 
perentorio che veniva posto 
al governo per l'annullamen
to delle sanzioni. Perciò 
Concetti ha chiesto che fos
se cancellata dall'o. d. g. la 
frase <* contempo! aneamentc 
all'emanazione dell'amnistia >. 

DI VITTORIO: Pur di ot
tenere l'unanimità della Ca
mera sarei disposto ad accet
tare la modifica puichè que
sta non significhi che si vuol 
rinviare alle calende greche 
questo atto di Giustizia. 

CONCETTI, con lunghi giri 
di fiase nega che la sua p io-
posta abbia questo fine e 
subito dopo anche i libeiali e 
i socialdemocratici, con brew 
dichiarazioni di CORTESE e 
SIMONINI. si pronunciano a 
favore dell'ordine del giorno 

Luigi Longo documenta la continuità 
della politica nazionale del PCI per Trieste 

La conferenza stampa del vice segretario generale del PCI - La coerente difesa degli interessi nazionali 
e dell'autodecisione dei popoli - Fino dal 1943 i comunisti italiani si sono opposti alle pretese di Tito 

Il compagno Luigi Longo 
ha tenuto ieri mattina alle 
ore 11, nella sede del Comi 
tato Centrale del nostro Par 
tito, l'annunciata conferenza 
stampa sulla posizione dei co
munisti italiani nei confronti 
delle rivendicazioni jugoslave 
su Trieste e sulla Venezia 
Giulia negli anni 1943-1947 
Erano presenti al tavolo della 
presidenza il compagno Gian 
cario Pajetta e i compagni 
Lampredi. Massola, Lizzerò, 
Zocchi e Padovan, che duran
te la lotta partigiana coman 
davano le formazioni garibal
dine che operarono nella 
zona. 

La partecipazione dei gior
nalisti italiani ed esteri è sta 
ta molto larga. Abbiamo no 
tato i corrispondenti delle 

Dichiarato ineleggibile 
il senatore Achille Lauro 

Ieri si e riunita al Senato la Girata delle elezioni che, 
esaminati vari ricorsi presentati contro il senatore monar
chico Achille Laaro, ha alTmaaisaita contestato, sa rela
zione del senatore de . Spallino, la elezione 41 Lanro perche 
ineleggibile nella sua qvalita di sindaco di Napoli. 

I ricorsi, presentati dal candidato monarchico Francesco 
D'Ermo, dagli elettori napoletani Raffaele e Capoto, dall'ono
re voi e Renato Sansone, contengono pnre nn secondo ssotiv» 
di reclamo, basato sai rapporti finanziari del capo saonar-
chico con Io Stato. A qnesto proposito la Girata ha deciso 
dì chiedere ulteriori informazioni al Ministero dell» Marina 
mercantile, sospendendo in attesa ogni decisione sn qnesto 
motivo. La stessa procedura di richiesta di nUeriorl infor
mazioni è stata adottata dalla Girata delle elezioni nel con. 
fronti del senatore monarchico Fiorentino, contro 11 anale 
pendono alcuni ricorsi elettorali. 

principali agenzie di stampa 
americana, il corrispondente 
della Tanjug, del Manchester 
Guardian. dell'Empressen, del 
Chicago Neics, dello Specfa-
ror, di Paris Soir oltre che 
rappresentanti del Corriere 
della Sera, del Giornale di 
Trieste, del Popolo, del Mes
saggero e dell'Agenzia ANSA. 

Dopo brevi parole introdut
tive del compagno Giancarlo 
Pajetta, che presiedeva la 
riunione, il compagno Luigi 
Longo ha cominciato la sua 
relazione, basata su documen
ti e su fatti. 

Prima di tutto — inizia a 
dire il compagno Longo — 
bisogna notare che il presi
dente del Consiglio si sbaglia 
quando afferma che la que
stione di Trieste è nata nel 
1944. In realtà essa è nata 
molto tempo prima, con l'ope
ra di snazionalizzazione com
piuta dal fascismo, con l 'op
pressione fascista e con la 
guerra scatenata dal fascismo. 
Queste sono le cause obiett i 
ve che hanno originato la re 
crudescenza dello sciovinismo 
jugoslavo e che hanno posto 
l'Italia in condizioni di infe 
riorità rispetto alla J u g o 
slavia. 

Ma accanto a questo, l'on. 
Pella ha dimenticato dì dire 
che l'azione in difesa della 
italianità di Trieste e per' :il 
rispetto dei nostri diritti na 
zionali è cominciata prima del 
1944. Essa è cominciata, ad 
opera dei comunisti, anche 
prima dell'B settembre 1943, 
attraverso la lotta diretta ad 
organizzare formazioni parti* 

Di Vittorio. Si dovrebbe quin
di passare ai voti e la Ca
mera, assai affollata soprat
tutto nei settori di sinistra 
che sono al completo, appare 
piuttosto eccitata. Ma un al
tro d. e. chiede la parola per 
sollevare un nuovo cavillo. 
E' l'on. ' AGRINI il quale, 
forse anche nell'intento di 
guadagnare tempo in attesa 
dei colleghi ritardatari, pro
pone di sopprimeie la frase 
- per motivi attinenti ad at
tività politiche e sindacali >. 

DI VITTORIO accetta im
mediatamente tale proposta, 
perchè in tal modo il provve
dimento di clemenza acquista 
una estensione maggiore. Ma, 
non appena Di Vittorio ha 
fatto questa osservazione, 
AGRINI si accorge di esser 
stato " troppo longanime e 
chiede che siano esclusi dalla 
clemenza soltanto i provvedi
menti di destituzione. GRON
CHI, seccato per questi ca
villi, invita l'assemblea a non 
avventurarsi in precisazioni. 

Ma altri spaccacapelli chie
dono la parola. Il missino 
JANNELLI. il liberale DI 
GIACOMO, il d. e. FODE-
RARO muovono nuove obie
zioni per quanto riguarda la 
decorrenza del provvedimen
to. M a quando DI VITTORIO 
accetta che la clemenza si 

porrebbe c o n t r o il gover
no; respingendo integralmen
te l'o.d.g. il centro si por
rebbe contro se stesso essen
dosi già dichiarato favorevo
le allo spirito della proposta. 
Pertanto Concetti chiede che 
l'o.d.g. sia votato per divi
sione. I d. e. voteranno fa
vorevolmente alla parie che 
dispone l'annullamento delle 
sanzioni e contro la parte che 
impone al governo di adot
tare questa decisione « con
temporaneamente all'emana
zione dell'amnistia ». 

Ed eccoci finalmente al v o 
to. La prima parte viene ap
provata praticamente all'una
nimità, perchè solo qualche 
democristiano non alza U 
mano. La seconda parte é 
approvata dalle sinistre, da: 
gruppi minori, dalle destre e 
da alcuni d. e. Il voto con
trario della maggior -part6 
dei d. e. n o n ha successo. 

Precedentemente il mini
stro AZARA, prendendo le 
parola dopo il relatore CO-
LITTO, aveva reso noto i" 
punto di vista del governe 
sull'amnistia. 

Il Guardasigilli ha assunte 
un atteggiamento molto più 
cauto degli oratori democri
stiani e, pur difendendo la 
sostanza dei progetto gover
nativo. ha annunciato di es

riferisca alle sanzioni inflitte , s e r d.»po>'o p.d accettare ai
tino ad oggi salta su il d. e.jcune delie modifiche decìst 
RICCIO per opporsi con a - d a ! - a Commissione nonostante 
stiosa vivacità. Al che DI !'opposizione dei deputati d 
VITTORIO esclama: » Io mt .^ntrn. Egli ha detto che i 
sforzo di trovare runani-, governo ha scelto una vis 
mità sulla mi a proposta e'^rd'-a^a tenendo conto dells 
ora l'on. Riccio dichiara che e--:§enza di pacif.eaz-.one e d 
voterà contro»». E' quindi!distensione e mantenendo sai-
necessario un intervento ch ia - ! V d l a certezza de*, diritti . Co-

(Contwua in 

rificatore di GRONCHI n'munque 
quale, con la Costituzione 
alia mano, precisa che i! 
provvedimenti di clemenza si 
riferiscono a. fatti commessi 
prima della loro emanazione. 
Di Vittorio quindi c h i e d e 

iene il suo o.d.g. sia votato 
ì s e n z a sostanziali modifiche. 
Tutti attendono ora che si 

[voti, ma ancora una volta il 
d. e. CONCETTI chiede la 

'parola per confessare che il 
•suo gruppo si trova in un 
!gra\e imbarazzo. Votando 
l'o.d.g. Di Vittorio nel suo 
testo integrale, il centro si 

Ì. governo, na ag-

P*' rei ) 

Al tavolo della presidenza. Da de.-tra: Lonzo, Pajetta. Uzze ro, Lampredi 

giane italiane che combat
tessero con i simboli e con 
le bandiere nazionali, alle d i 
pendenze di comandi italiani. 

Fin da allora, la posizione 
dei garibaldini e dei comuni
sti nei confronti delle r iven
dicazioni" "jugoslave fu chiara 
e precisa: noi proponevamo 
prima di-tutto la lotta comu
ne contro i tedeschi e contro 
i fascisti, in secondo luogo il 

ne delle questioni di frontiera 

a dopo la guerra, in terzo 
luogo che la regolamentazio
ne stessa partisse dal princi
pio fondamentale della auto
decisione dei popoli. Di con
tro, la posizione jugoslava 
si riassumeva nella prete
sa di considerare come 
territorio jugoslavo tutto 
fi. litorale fino all'Isonzo e 
di far combattere le forma
zioni italiane che operavano 

rinvìo della regolamentazio- jiel territorio, da essi consi
derato jugoslavo, con simboli 

• '• 

jugoslavi e alle dipendenze 
di comandi jugoslavi. 

Longo cita, a questo propo
sito, documenti, che riportia
mo in.altTa parte del giorna
le, dai quali risulta quanto 
la lotta, attorno a queste due 
diverse posizioni, sia stata 
lunga, tenace, e qualche volta 
anche assai aspra. Il risulta
to, .tuttavìa, fu favorevole alla 
tesi dei garibaldini e dei co-

CContinua In 2. pag. I. col.) 

Dominici DÌ vittoria 
paruri agii statali 

Domenica 6 d.cembro il 
compagno Di Vinci io. segre
tario generale rìe'.Ia CGIL. 
parlerà al Teatro Adriana di 
Roma, sulle agitazioni :n cor
so fra i pubblici dipendenti 
per gli aumenti immediati 
delle retribuzioni e contro la 
legge-delega. 

// dito nell'occhio 
Sposi importanti 

Il vicepresidente delia FIAT 
Gianni Agnelli si e sposato. 
come e noto, con una princi
pessa. Cosa grossa. Il matri
monio e avvenuto e Oithoffen. 
presso Strasburgo, ed i stato 
daxrvero una cosa importante. 
I grandi settimanali del tipo 
dell'Europeo, hanno spedito alia 
cerimonia i loro inviati spe
ciali, i quali hanno registrato 
con cura le reazioni di ognuno. 
Anche quelle del parroco: « La 
funzione in chiesa — scrip* 
l'Europeo — fu molto lunga. 
II curato Giuseppe Jost fu me
ticoloso. nei . disbrigo delle sue 
attribuzioni perchè nei dodici 
anni passati a Osthoffen mai 
aveva celebrato un matrimonio 
cosi importante. I suoi matri

moni e >e sue nascite riguarda
vano sempre la povera gente 
del paese ». 

E per la povera gente, evi
dentemente. il parroco non ace-
va nessuna ragione di essere 
meticoloso nel disbrigo delle 
sacre funzioni. Son ocletvi la 
pena di perdere tempo. Tutti 
eguali di fronte-a Dio. non di 
fronte ai parroci. 

Il fosso dol giorno 
« Gli americani sono come 

gran parte dei popoli, che non 
vogliono il Socialismo ma quan
do si tratta dei loro interessi 
prlvrti e di gruppi sociali ac
cettano provvedimenti sociali
sti > Giuseppe Prezzolici, dal 
Tempo. 

S--jfe' 
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L'ASSEMBLEA DELLA CONFINDUSTRIA 

11 dottor Costa 
e il suo Battista 

Si è tenuta ieri, nella se
de di viazza Venezia, l'as
semblea acne rale della 
Confindustria. Il noverilo, 
al solito, era largamente 
rappresentato a queste as
sise annuali del capitalismo 
italiano ; tuttavia non va ta
ciuto che è stata evitata 
quella entusiastica parteci
pazione di massa che io l -
leió tanto giustificato scal
vare l'anno scorso, In luono 
dei 4 ministri e de\ 6 sot
tosegretari del '52, ui erano 
ieri 3 ministri fCaiipil l i , 
Bresciani Turronl e Matta
rono) e 2 sottosegretari 
(Battista e Ferrari Aggru-
di). Il 7 giugno induce al
la vrudenza. Notati alcuni 
parlamentari democristiani 
di primo piano, come To-
o«i, Bertone, Cappa e Re-
stagno, e notato il coman
dante Lauro 

Il presidente - armutor" 
Angelo Costa ha svolto la 
relazione introduttiva. Il 
suo discorso ha rivelato hi 
preoccupazione e P«{lnr»)ic 
f idissimi che regnano nel 
nntppo dirigente dei mono
polisti italiani rii fronte al-
l'impctuoso morimcnto del
le masse ver vn miglior te
nore di vita, di fronie agli 
schieramenti determinatisi 
attorno ad alcune ben note 
vertenze economiche, e sn-
vraitutto di fronte alia con
danna della viù larga wi-
nione pubblica per l'attcg-

. oiamento egoistico e antina
zionale dei maggiori im
prenditori privati 

« Non accettiamo lezioni 
da nessuno — ha detto Co
sta — non accettiamo d'es
ser vosti in condizioni di in
feriorità ». Vengono messi 
in discussione — ha prose
guito — alcuni principi 

- fondamentali che non si 
pensava mai -potessero es
ser vosti in dubbio. Questi 
principi intoccabili consi
sterebbero, a suo parere 
nell'inalienabile e incondi
zionato diritto a possedere 
mezzi di produzione e a di
sporne a proprio arbitrio 
in base all'esclusivo calcolo 
dell'interesse privato. Que
sta. ver il dottor Costa, «a-
rebbe « la libertà connatu
rata all'uomo ». In questa 
libertà rientrerebbe quella 
di liquidare grandi aziende 
e di porre sul lastrico mi
gliaia di laboratori: Dolerlo 
impedire s i g nificherebbe 
condannare gli imprendito
ri ai « lauori -forznti »! 

Pur senza iar nomi. Co
sta si è richiamato a questo 
proposito alla questione 
della Pignone e alle posi
zioni assunte da uomini po
litici e da sindacalisti d'Of/ui 
tendenza, dal sindaco La 
Pira e da alcune autorità 
relipiose. Secondo il presi
dente della Confindustria 
queste posizioni costituisco
no altrettanti «incitamenti 
alla ribellione ». mentre i 

. padroni della Pignone a-
vrebbero operato « nell'am
bito della legge ». Il fatto 
che la Costituzione parli di 
funzione sociale della pro
prietà è stato totalmente i-
gnorato dal dottor Costa. 

Eoli ha detto che. perse
guendo il massimo profitto 
i capitalisti accrescono la 
ricchezza ìiaziouale e come 
tali sono dei benemeriti 
« Guadagnare è un dovere 
prima che un diritto ». è 

• stata la sua sensazionale 
affermazione: per cui chi 
costata di non guadagnare 
abbastanza da una certa n-
ricnda. fa bene a chiudzrla 
Gli operai licenziati? Ecco 
la risposta di Costa. « E'' 
certo doloroso che mille e 
duemila operai restino di
soccupati in viù. ma non è 
ragionavo l e commuoversi 
ver loro viù che ver i mi
lioni di disoccupati o»à «si-
stenti ». ,/llfenaerendo o ri
dimensionando le aziende -• 
cmvfa la pereorina tesi del 
presidenze confindustriale — 
i capiralisfi operano n favo
re delle classi ooi;ere. in 
quarifo prcrarano le condi-
zioiii ver dar lavoro, in se
guito, n -hi non ne ha. Il 
difetto dei capitalisti non 
s'n y.rqìi eccessivi licenzia-
7Jiri.fi: sta anzi nel ritardo 
con ci* a volte procedano 
0: <• ? TO}?nri >• liccnz:a-
• •.mli K i a di questo 

Do.;c aver protestato ner-
ci.c • si a l'Ulano al pubbli
co disprezzo » i capitalisti. 
i esali «• 'aui'O il bene vot 
il brne >. <• - ;>raticann l ' i -
morc ». i! dottor Coma ha 
conchi.so i! suo discorso ac
cennando alla vertenza *-i-
lariale. Eoli ha definito in
sensata in pretesa di iar "*i-
cidere ali aumenti .*afnr«/7,> 
sui profitti padronati. Gli 
aumenti salariali sono inu
tili e illusori, perche « ine-
viabilmente » si ripercuo
tano sili prezzi e quindi • 
salari reali tornano a calare. 
.Resistendo perciò a 'ufie tt 
richieste dei sindaca fi. la 
Confindustria opera ver il 
bene pubblico. 

Per il governo ha parla.'o 
soltanto il sottosegretario 
Battista, a nome del mini
stro dell'Industria Ma f re

stiti. JVon si d avuta, dun
que, la lunga serie di di
scorsi ministeriali che A 
venne inflitta l'alt r'anno 
Tuttavia il confuso sprolo
quio del fiotto se gre tarlo è 
stato sufficiente a dare un 
tocco prezioso alla tanto ut-
tesa « qualificazione » del 
governo. Egli ha definito 
innanzitutto l a riunione 
« un'assemblea solenne che 
rappresenta tutte le forze 
prodtittive dell'industria i-
taliana ». (Tutte, si badi be
ne). Ha portato il saluto r 
« l'adesione » del ministro 
dell'Industria. Ila invitato 
i ^monopolisti alla compren-
sioui' e alla pietà nei con
fronti del noverilo: u Dob
biamo compatirei a vicen
da ... ha detto, « dobbiamo 
cercare la via dell'accomo
damento e del compromes
so >., Un annunciato un sol
lecito varo della legge v<jr 
il rimborso dell'IGE agli e-
sportatori. E ha concluso 
con queste parole, che gi
riamo pct competenza ni 
lavoratori italiani: « Voi in
dustriali avete fatto il vo
stro dovere, ve ne dò pie
namente atto ». 

Dopo di che. non essen
doci altro da dire, la sedu
ta e stata interrotta. 

1. p. 

DALLE COMMISSIONI PARLAMENTARI DELL'INDUSTRIA E DEL LAVORO 

Il governo invitato a sospendere 
tutti i licenziamenti nelle aziende statali 

Irresponsabili giustificazioni del ministro Malvestiti di fronte alle denunce di deputati e senatori 
di ogni se t tore - Tutti i movimenti giovanili si pronunciano per l 'esproprio della " P i g n o n e , , 

La crisi dell'appurato In
dustriale nazionale ha for
mato Ieri oggetto di impor
tanti dibattiti parlamentati, 
in duo diverse sedi: in uno 
riunione della commissione 
dell'industria della Camera. 
che per tale scopo ha convo
cato il ministro Malvestiti, e 
in una riunione congiunta 
delle commissioni senatoriali 
dell'industria e del lavoro. 

Malvestiti è stato invitato 
a render conto dell'ondata 
di smobilitazioni e licenzia
menti che continua a inve
stire le aziende IRI-FIM, no
nostante Poi dine dei giorno 
votato dalla Camera il 30 ot
tobre per « la sospensione di 
tutti i licenziamenti nelle 
aziende controllate o linan-
ziate dallo Stato ». La spie
gazione di Malvestiti ò stata 
piuttosto singolare: ha detto. 
il ministro, di avere inviato 
al • presidente dell'IRl in
gegner Bonini due lettere e 
un telegramma per infor
marlo della volontà della 
Camera e genericamente in
vitarlo a sospendere i licen
ziamenti o, almeno, a darne 

NEL RELITTO DELIA ENTERPRISE » 

100.000 dollari 
recuperati dal Rostro 
/ palombari discosi a 200 metri di profondità 
Numerosi pacchi di Natale nella nave affondata 

GENOVA, 2. — Ieri, a tarda 
sera, si cono incontrati a boi-
do del piroscafo « Fipng Enter
prise Il » ilio si trova, come è 
noto, da alcuni giorni nel por
to di Genova, il capitano Knut 
Carlsen e i dirigenti della 
« Sor ima », la società armatri-
ce della nave-ricupero «Rostro» 
che 6 tornata recentemente in 
patria dopo le operazioni di ri
cupero eseguite nell'Atlantica 
nelto .specchio d'acqua dove co
lò a picco il « Flyng Enter
prise ». 

Nella conversazione sono sta
ti toccati vari argomenti: f sa
crifici sopportati dall'equipag
gio del « Rostro » che per i la
vori di ricupero è sceso a ben 
duecento metri di profondità; 
le drammatiche ore degli uo
mini del « Flym» Enterprise »-
Infine si è parlato del carico 
della nave affondata, su cui 
tanto clamore è stato fatto in 
questi ultimi tempi. 

Il direttore della « Sorima » 
ha reso una dichiarazione uffi
ciale: dalla nave sono state ri
cuperate: una partita di valu
ta di centomila dollari, pari a 
sessanta milioni di lir*» itnlia-
ne; forti quantitativi di ghisa; 
varie automobili ormai ridotto 
ad un cumulo di ferro arrug
ginito. Infine, pietoso partico
lare, sono venuti a galla nume
rosi pacchi di natale snoditi 
da parenti a famiglie lontane. 

Conferenza sul Consiglio 
mondiale tfeUa Pace 

Or»! alle ore 16, nel sa
lone del Comitato romano 
~ via Torre Argentina 47 — 
avrà Inogo una rianione del 
Consiglio italiano dei Par
tigiani della Pace. La de
legatone italiana, di ritor
no da Vienna, riferirà mi 
lavori del Consiglio mon
diale della Pare. 

IL rnocEsso SERVELLO 

L'incontro a Zurigo 
fra Pani e Dulles 
MILANO, 2. — A parte il po

lito incidente — che non me
rita neanche di essere rilevato 
— provocato dai difensori dei 
missini alla fine della seduta 
mattutina, l'udienza di oggi 
non ha presentato elementi di 
eccezionale interesse. 

Fra i testi succedutici sulla 
pedana, la deposizione più im
portante è stata quella del 
colonnello Mario Usmiani: 

•« Venni arrestato — ha detto 
Usmiani — l'U febbraio del 
'45 in conseguenza delle con
fessioni fatte da un «• c o m e 
re svizzero - catturato. Fu 
interrogato allo Hotel Regina 
e rinchiuso, quindi a San Vit
tore. L'otto marzo venne a 
prelevarmi il tenente Znn-
mer che mi p<»rtò a cas.i iua, 
dove c'erano P a m od il ba
rane Pairilli. Zimmer mi 
disse che aveva avuto l'ordine 
di portarmi in Svizzera, ma io 
pensai che si trattasse di un 
pretesto. Mi attendevo il peg
gio. Comunque partimmo subi
to a bordo di una macchina 
dove erano Parrilli, Zimmer o 
Parri. Noi due nutrivamo la 
massima diffidenza: non par
lammo por tutto »I viaggio. A 
Cernobbio fummo portati ih 
una villa e rifocillati. Giun
sero nrl frattempo, a bordo di 
un'altra macchina Wolff e al
cuni ufficili tedeschi. tutti in 
borghese. Poco dopo ripartim
mo por Chiavo: Wolff e i suoi 
uonnr,! tu una macchina, noi 
HI un'altra- Un capitano sviz
zero provvide a farci superare 
indisturbati la frontiera. D^po 
di che Parri e io fummo ac-
compaenati a Zurigo da un 
ufficiale del contr.->*pionappio 
svizzero e ospitati da una cll
nica. Li alle 2 di notte venne 
a trovarci Aliati Dulles, arri
vato in quell'istante ». 

L'ud'onza è stata aggiornata 
al 9 dicembre. 

Il P.S.D.I. si sirene 
(fai Consìglio fi (meo 

CUNEO. 2 — Ieri *er» «'* rtuv 
nit« ra^emb'.ea della Sezione 
socialdemocratica per discutere 
le ctmt«»tonl di tre suol consi
glieri comunali, r t Milano. Fre
sia ed O;i\ero. l quali si eran 
rifiutati dt continuare a colla
borare con la giunta democrl-
«tiana. 

La decisione del tre consiglie

ri fu inotiwitu tini contegno te
nuto dui blnuuco di Cuneo nel 
confronti dei convegno della 
ANP!: 11 Comune, infatti, si ri
fiutò di concederò la sul» mu
nicipale per 1 la\ori del come-
gno. dimostrando unii veni osti
lità verso la Reslsten/Ji. 

Ieri sera l'm>seniblo<i socialde
mocratica lui comandato n gran
de nin^wiornnza, dopo una lunga 
riunione, la decisione del suol 
tre consiglieri. 

preventivamente notizia al 
governo. Dall'ing. Bonini il 
governo ha ricevuto altret
tanto generiche assicurazioni 
Qui si esaurisce l'intervento 
del governo, e non vi è dun
que da stupire se il suo ef
fetto è nullo. 

Assai numerosi sono stati 
gli interventi dei deputati. 
Il compagno Pessi si è rife
rito alla crisi dell'Ansaldo, il 
compagno Faralli alla crisi 
della S. Giorgio, la compa
gna Spano alla crisi mine
rario del Sulcis, il compagno 
Failla alla ciisi delle zolfaio 
siciliano, il compagno Mon-
tagnana alla situazione ge
nerile del FIM. il democri-
?tiano Sabatini alla erisi del-
l'industiia cantieristica e 
delle macchine utensili, ii 
democtlsliano Cibotto a tut
to l'indi! i/./.o filomonopolistì-
co del govei no e alla crisi 
conseguente delle piccole e 
medie industiie. Ne è risul
tato un quadro quanto mai 
allarmante della situazione, 
e tutti gli oratori hanno 
esplicitamente sollecitato un 
radicale intervento del go
verno. I deputati comunisti e 
socialisti hanno chiesto in 
particolare che tutti i licen
ziamenti s i a n o realmente 
bloccati e trasformati in so
spensioni, che il governo 
convochi caso per caso le ca
tegorie interessate, che pro
muova la costituzione di co
mitati cittadini, con l'inter
vento anche delle autorità. 
per Te s a m e approfondito 
delle diverse situazioni loca
li e delle possibili soluzioni, 
in attesa che si proceda alla 
riorganizzazione generale del 
complesso l i t i . 

Signiiicato analogo ha avu
to la riunione delle due com
missioni senatoriali, dove il 
compagno Hoveda ha trac
ciato un ampio quadro pa
noramico delia situazione in
dustriale. dove i compagni 
Montagnana e Bitossi si so
no riferiti in particolare ai 
casi delle aziende milanesi in 
crisi (Breda, Filotecnica ecc.) 
e della Pignone, e dove an
che i democristiani De Lu
ca, Caron e Jannuz/.i non 
hanno mancato di manife-

nione tenuta a Roma tra una 
delegazione della gioventù 
fiorentina e i dirigenti na
zionali delle organizzazioni 
giovanili comunista, liberale, 
repubblicana, socialdemocra
tica, socialista, monarchica. 
E" stato approvato un docu
mento nel quale si afferma 
che la "Pignone" non deve 
essere liquidata e che « a ta
le scopo i partecipanti alla 
riunione sono concordi con 
una legge volta a espropria
re la "Pignone" o a garan
tirne in questo modo l'esi
stenza e lo sviluppo ». anche 
In quanto una tale misura 
faciliterebbe l'occupazione e 
la preparazione pinfessionale 
delln gioventù 

Perfino la direziono della 
DC ha votato ieri una riso
luzione sulla situa/ione indu
striale: dove si tonta — è ve
ro — di minimizzare le pro
porzioni della orisi, dove 
non si sa indicare una nuova 
politica, ma dove si riconosce 
che K Io Stato non può assi
stere senza intervenire a tu
tela del generale interesse in 
situazioni critiche », e dove si 

accenna alla eventualità dJ 
istituire dei consigli di azien
da per evitare unilaterali de
cisioni del padronato. 

Facile è trarre da tutto 
questo un giudizio. Mentre 
grandi lotte operaie sono in 
corso col sostegno unanime 
delle popolazioni interessate, 
anche in sede parlamentare 
e politica vi è una sostanzia
le unanimità nel riconoscere 
che lo stato di cose attuale 
i insostenibile: il governo è 
isolato in un indirizzo poli
tico che da ogni parte si 
chiede venga mutato. A con
clusioni non diverse si giun
go se dal terreno delle smo
bilitazioni si passa a quello 
salariale (noi settore priva
to). o al settore del pubblico 
impiego. 

Un'altra riunione di com
missione vi è stata ieri: la 
riunione della commissione 
interni, che ha discusso sul
la precedenza della legge 
Nenni per l'abrogazione dei-
la « trtifla » elettorale, ma 
che ha rinviato i suoi lavori 
a mercoledì prossimo. Infi
ne. per decisione unilaterale 

di Bettiol. la commissione 
esteri della Camera non 
ascolterà più le previste co
municazioni di Pella sulla 
situazione internazionale, ma 
ad ascoltarle sarà la com
missione esteri del Senato. 

La questione dei «casuali* 
è stata trasmessa alla com
missione Finanze con il pa
rere di una breve proroga. 

Rapelli per l'esportazione 
di cuscinetti a sfere all'Est 
Il deputato d. e. Hapelli ha 

presentato una interrogazione 
al ministro del Commercio 
esteio in cui, dopo avere af
fermato che le maggiori azien
de produttrici di cuscinetti a 
sfera (RIV, ecc.) attendono la 
attenuazione delle misure re
strittive che oggi impediscono 
In esportazione del loio pro
dotto, chiede di essere messo 
in grado, da parte del ministro 
di valutale quali sono le at
tuali possibilità di esportaz.ione 
dei cuscinetti a sfeie nei paesi 
dell'Est. 

D E N U N C I A T O DA SPAZZANO Ai. SENATO 

La Gassa di Risparmio calabrese : 
un ' agenzia elettorale dei clericali 

// ministro del Tesoro risponderà personalmente all'interpellanza — La 
parzialità nelle assegnazioni di terre denunciata dal compagno Pastore 

Dopo un breve periodo di fe
rie 11 Senato hi» ripreso ieri i 
lavori con una sedutu Intera
mente dedicata alle interroga
zioni e lnter}>ellunze. Tra le ln-
teroga/lonl. particolarmente im
portanti sono stute quelle pre
sentate dui compagni Raffaele 
PASTORE e ROVKDA. nel corso 
delle quali nono chiaramente 
emergi alcuni significativi uspet-
tl della politica seguita dal go
verno sta per ciò che concerne 
i criteri di asscgnarlonu delle 
terre espropriate in Puglia e Lu-

Olio quadri di Picasso 
sono giunti dall'URSS 

Sono arrivati ieri mattina 
all'aeroporto di Ciampino ot
to quadri di Picasso del pe
riodo « rosa » e del periodo 
« blu », provenienti dal Mu
sei di Mosca e Leningrado, i 
quali li hanno gentilmente 
offerti temporaneamente per 
la esposizione di Milano. 

, , . , •„,._ canlu sia per l'Inconcepibile at-
stare la Preoccupaz£n« »ol°:|tcggl»mento della polizia nel 
in sostanziale accoido con gli „ , ,„„ ,„„ d c , c l t t Bdini fermati 

nel corso delle indagini j>or 1 
delitti. 

Il compugno Raffaele PASTO
RE, dopo unii scialba risposta 
del Mìttoscgretarlo per l'agricol
tura. RUMOR in cui si negava 
la possibilità di affidare a par
ticolari Commissioni comunali il 
compito di assegnare le terre 
espropriate, ha rilevato che l'En
te di riforma delia Puglia non 
lia nemmeno un Consiglio di 
amministrazione e ha sottoli
neato 11 latto che affidare las-
fcegnazlone delle terre a del fun-

oratori di sinistra. In conclu
sione, i presidenti delle dtie 
commissioni sono 5tati inca
ricati di sollecitare dal go
verno la riorganizzazione del 
complesso IRI-FIM e la so
spensione pieliminare dei l i
cenziamenti. 

Mentre giungevano a que
ste conclusioni le commissio
ni parlamentari, una assai 
significativa deliberazione ve
niva presa, in sede politica, 
da tutti i movimenti giova
nili. in occasione di una riu-

llre ogni garan/.ia di imparzia
lità. fcgll ha citato numerosi 
episodi dai quali e emerso 11 si
stema chturumente discriminato
rio perseguito nelle assegnazioni. 

GII ultimi clamorosi episodi 
di Courinnver e di San Mauro 
Pascoli sono stati citati. Invece 
dui comjMigno ROVEDA nella sua 
efficace risposta alle dichiara
zioni del sottosegretario all'in
terno BlSORl. Roveda nella sua 
Interroga/Jone aveva chiesto In 
base u quali disposizioni la po
lizia e l Carablnerl abbiano adot
tato 11 sibtetua di sottoporre, per 
unti Infinità di ore. presunti col
pevoli ad Ininterrotti interroga
tori. allo scopo di ottenere con
fessioni che in numerosi casi 
sono state clumorosamento ri
trattate; e i>cr sapere quuii p'rov-
vedlmenti 11 governo Intende 
prendere por gurantire a tutti i 
cittadini il rispetto della leggo 
anche durunte gli Iniziali uccer-
tumeutl. 

Altre interrogazioni sono sta
te illustrate dai compagni FLEC-
CH1A RISTORI e FARINA. 

Esaurite le interrogazioni, la 
bcduia è proseguita con lo svol 
glmento di una Interessante In-

zionarl degli Enti significa abo- terpcllauza presentata dal com-

Sette persone ferite e una uccisa 
nella sparatoria di un pazzo a San Remo 

II demente si è poi ucciso — L'irruzione dopo l'ima di notte in una armeria e in un 
har notturno — « Ma che ho fatto, stanotte? », ha detto a un amico prima di uccidersi 

SAN REMO, 2 — Improv- a tempestare la porta di col-
visamente impazzito, il tren 
tenne Alberto Ramella ha 
stanotte seminato il terrore 
per le vìe . centrali di San 
Remo, sparando all'impazzata 
con un fucile da caccia e una 
pistola contro chiunque in
contrava nel suo folle itine
rario; egli, poi, forse dopo a-
ver riacquistato in porte la 

pi per farsi aprire; ottenuto 
ciò, con una pistola in pu
gno. si faceva consegnare un 
fucile, che tempo addietro a-
veva portato a riparare, e 
numerose cartucce. Quindi 
usciva dall'armeria. 

All'incrocio di via X X 
Settembre con Corso Gari
baldi incontrava una coppia 

ragione, si è ucciso con uni il cameriere Germano Pio-
colpo di pistola alla tempia 
Purtroppo egli non è la so 
la vittima: infatti, ben otto 
persone sono rimaste ferite; 
il cameriere ventenne Ger
mano Piovano, il primo su 
cui si sia scaricata la follia 
omicida del Ramella. è de 
ceduto. 

Alle ore una di questa 
notte — cosi è iniziato il tra
gico ciclo — il giovane si 
presentava ai negozio di ar
meria sito in via XX Set
tembre, ove dormivano il 
cognato del proprietario con 
la propria moglie, e si dava 

vano e la 27enne Francesca 
Massimiliano, e sparava un 
primo colpo contro l'uomo; 
poi un secondo colpo parti
va dal fucile, poi un terzo, 
poi un quarto: il giovanissi
mo cameriere era a terra in 
una pozza di sangue, forse 
già morto. La giovane donna 
invece riportava lo spappo
lamento della mano sinistra. 

A proposito di questo inì
zio della sanguinosa scorri
banda, si è detto da parte di 
alcuni che il Ramella cono
scesse la donna e che, quin
di, il movente della tragedia 

GLI «MICI» SI M0BIUTIH0 K B DOMENICA 

Diffondiamo il rapporto 
del compagno Togliatti al C.C. 

Domani pom«rì«k> infileranno a Roma i laverl del C. C. 
del Partito. 

1,'o.d.g. dei lavori è tanto traportante da richiamare l'at-
temione di tatti i compagni e di tutti i democratici che 
attendono dal nostro Tarlilo nna parola di chiarimento suIU 
attuale situatone polìtica interna ed Internationale. 

II nostro Comitato d'Edizione ritolge un appello a tatti 
gli « Amiri » perche a tatti i nostri compagni, ai nostri sim-
ratinanti ed elettori giunga domenica « l'Unità » col rapporto 
del compagno Togliatti; invita tatti I comitati provinciali ad 
organi tiare la diffusione nelle sezioni e nelle celiale, se
guendo l'esempio dei compagni di Salerno e Siena che dif
fonderanno domenica lo stesso numero di copie diffuse nel 
eorso della giornata di grande diffusione del Primo Maggio; 
elogia gli «Amici» di tutte quelle organizzazioni che hanno 
già fatto pervenire i loro impegni e le loro prenotazioni al
l'Ufficio diffusione del giornale ed Invita tutti gli altri C. P. 
a seguire l'esempio. 

n Comitato d'Edizione, pur indicando agli « Amiri » U 
fi dicembre come giornata di grande diffusione. Invita i comi
tati provinciali a mobilitar? tutte le forze degli « Arnie! > 
per martedì f dicembre, giorno in cui II giornale riporterà 
molto probabilmente la risohKtoae del C C. (da notare er-e 
l'i è giornata festiva), e per lunedì 7 dicembre, mobilitando 
sopratutto ! giovani della F.G.C.I. 

IL COMITATO DI EDIZIONE - A. U. » 

vada spiegato con una furio
sa gelosia nei confronti del 
Piovano. Comunque, dopo la 
prima sparatoria, il Ramella 
si è portato in piazza Co
lombo: qui ha colpito, non 
gravemente, due soldati; poi 
in via Crespide rivolgeva la 
arma contro un'auto di pas
saggio e contro un altro pas
sante. Quindi in via Gioberti 
entrava nel bar ristorante 
notturno Erick. 

Qui, tra lo stupore sbigot
tito dei presenti, si dava a 
chiedere munizioni che, natu
ralmente non c'erano, e non 
gli vennero date: allora il 
Ramella riprendeva a spara
re all'impazzata, ferendo il 
72enne Carlo Caramasi al
l'addome e il 53enne Mario 
Crosetti, anche esso grave
mente; meno gravemente ri
maneva invece ferito il tren-
tatreenne Enzo Sinigallia. 

Prima che i presenti si ria
vessero dalla sorpresa, il paz
zo riusciva a fuggire e a far 
perdere le sue tracce. Inizia
va intanto la battuta da par
te dei carabinieri, una bat
tuta lunga ed estenuante che 
si concludeva solo col ritro
vamento del cadavere del 
Ramella, alla periferia della 
città. Egli, infatti, riuscito a 
sottrarsi alla caccia che si 
andava rapidamente organiz
zando. era riparato in peri
feria, nella casa di un suo 
amico. Remo Barbe, sita in 
via S. Pietro. 

Quest'ultimo ha poi di
chiarato di aver aperto al 
Ramella, che era tutto stra
volto, quasi in preda ad una 
convulsione; alle sue doman
de affannose, il povero pazzo 
non aveva risposto niente; 
solo, ad un tratto, aveva 
mormorato: « Ma che ho fat
to, stanotte? Che ho fatto?! ». 
Poi al]f> 5>30 era uscito di ca
sa, invano trattenuto dall'a
mico. Fatti pochi passi, si 
sparava un colpo di pistola al 
capo, uccidendosi. 

Smentita di Terracini 
alti notini dì w diforzio 
L'agenzia « ARI » ha dira

mato una notizia raccolta da 
molti giornali secondo la qua
le il sen. Umberto Terracini 

avrebbe chiesto la cittadinan
za della Repubblica di San 
Marino allo scopo di poter 
condune opportune pratiche 
di divorzio. 

Il compagno Terracini, non 
appena ha appreso dai giorna_ 
li la notizia che lo riguardava. 
si è affrettato a smentirla in 
una lettera inviata al Diret
tore di i Paese-sera ». Il com
pagno Terracini nella lettera 
dice fra l'altro: 

« Così ancora una volta, e 
in questione mia propria, ho 
incontrovertibile prova della 
deplorevole avventatezza con 
cui alcuni giornali svolgono 
tra di noi il loro mestiere fino 
a violare, per sconcio insegui 
mento di maggior smercio, le 
soglie della casa altrui e de 
gli altrui affotti che dovreb
bero essere per tutti sacri. 

L'odierno volgarissimo pet
tegolezzo non meriterebbe 
smentita. Ma poiché v'è anco
ra gente poco smaliziata la 
quale dà fidanza a ogni cosa 
scritta o stampata in carta, e 
fra codesta gente molti vi so 
no che, per stima e simpatìa. 
seguono e vivono le cose mie. 
io ti chiedo il permesso di di
re loro dalla tribuna onesta 
del tuo giornale che la notizia 
su citata e diffusa da una no
ta Agenzia politica -non è nul-
l'altro che menzogna •*. 

Alla sua volta, la signora 
Maria Laura Terracini, avvi
cinata da giornalisti che la 
hanno interrogata sulla deli 
cata questione, ha dichiarato 
che la notizia, diffusa dalla 
agenzia di informazione e ri-
oortata dai quotidiani, è com-
oletamente infondata. 

Ocnipaiiofli di tene 
in Puglia e nd Lazio 

A Sanntcandro Garganìco (Pog-
fta) e a Montano di Castro (Vi
terbo). centinaia di contadini 
poveri e di braccianti senza ter
ra hanno occupato alcuni appez
zamenti di terra espropriati dai 
rispettivi enti governativi di ri
forma e non ancora assegnati. 
Il movimento è seguito dalla 
simpatia attiva della popola
zione. 

pugno SPEZZANO, rclutivn «Ha 
•ìo.stltu/lone. nella presidenza del-
lu Cub-sa «li Risparmio eli Cala-
brln, delì'aw. De Muterà con Io 
avv. Pibano, un d.c. escluso dal
le liste dei candidati d.c. e sulla 
utili/.7a2ione degli «genti dello 
Istituto conio galoppini elettora
li in favore del tiglio del diret
tore della C'ossa. 

11 compagno SPEZZANO, in un 
ampio e documentato intervento, 
ha tratteggiato e mejvso in luce 
l'attività stolta dalla Cas.su a la-
vore della campagna elettorale 
della U.c.; attività i cut risultati 
sono apparai evidenti quando — 
ha detto Spezzano — il figlio del 
direttore della Cast,», negli scru
tini elettoruli, risultò eletto con 
ben 62 mila \oti ottenuti nei 
paesi dove lintluenza dell'Istitu
to era più forte; battendo — 
lui. illustre sconosciuto — ben 
due sottosegretari allora in cari
ca e sei deputati dc. uscenti 
Spezzano ha quindi chiesto una 
inchiesta governativa e la nomi
na di un Commissario che ac
certi le sue denunce e riporti 
l'attività dell'Istituto, sulla stra
da delle sue naturali funzioni. 
Il ministro del Tesoro, al quale 
era rivolta l'interpellanza, si è 
Impegnato a rispondere personal
mente. 

La nuova seduta del Senato 
avrà luogo domani, \enerdi, alle 
ore 9.30. 

Le rivelazioni di Longo 

Le arringhe difensive 
al processo Trizzino 

MILANO. 2. — Oggi at proces
so Trizzino. ha preso la parola 
l'avv. Michele Lener. della dtle-
sa. Egli ha sostenuto che 11 rea
to di vilipendio di cui é accu
sato il suo protetto non 6 soste
nibile nel caso specifico In quan
to. dalla stessa testimonianza di 
accusa del Bragadin. viene affer
mato che scopo dell'autore di 
e Na\ l e poltrone » era quello di 
• far saltare qualche poltrona ». 
o non quello di Infangare tutta 
la Marina e nemmeno e tutte le 
poltrone »: quindi, trattandosi di 
< parte della parte ». mancano 
gli estremi dei vilipendio voluti 
dall'art. 290 del C P. 

Quando sarà pagata 
la 131 ai pensionati 

Allo scopo di evitare l'affol
lamento affli sportelli deal!,af
fici postali il pagamento della 
13. mensilità ai pensionati sarà 
effettuato nei giorni sotto indi
cati: a) 11. 12, 14 e 15 dicembre. 
per i pensionati della Previden
za Sociale; b) 16. 17. 18 e 19 di
cembre. per 1 pensionati dello 
Sfato in possesso dello specia
le assegno di conto corrente po
stale. 

(Contlnumilone dalia 1. pacma) 

munisti, fatta propria, del re
sto, dal C.L.N.A.I., come è 
testimoniato dal documenti: 
gli jugoslavi, infatti, finirono 
per accettare che le formazio
ni italiane combattessero sot
to simboli italiani alle dipen
denze di comandi italiani. La 
migliore conferma di ciò è 
possibile ricavarla da un bal
lettino di guerra tedesco del 
13 settembre 1943 in cui ve
nivano citate le formazioni 
italiane che combattevano 
nella zona accanto alle for
mazioni jugoslave. 

Dalla lettura del documen
ti successivi, inoltre, si rica
va abbondante testimonianza 
delle pressioni iugoslave af
finchè i comunisti italiani 
aderissero alle loro pretese 
territoriali e del comporta
mento dei comunisti italiani 
che fu di aperto dissenso e 
di lotta contro le pretese me
desime: dal primo contatto 
dei garibaldini italiani con 
rappresentanti jugoslavi che 
ebbe luogo nel marzo del 1943 
fino alla liberazione di Trie
ste, quando il rappresentante 
dei garibaldini, il comandan
te Vanni, in contrasto con la 
pretesa jugoslava, parlò a 
Trieste affermando che la 
questione triestina doveva es
sere risolta secondo il princi
pio dell'autodecisione. 

Esaurita la parte introdut
tiva, il compagno Longo e il 
compagno Mario Lizzerò han
no risposto alle domande po
ste dai giornalisti. Le prime 
domande sono state formulate 
dal corrispondente del Giorna
le di Trieste, che ha voluto co
noscere particolari relativi al 
risultato dei contatti avuti 
dai rappresentanti delle for
mazioni garibaldine e del no
stro Partito con i rappresen
tanti delle formazioni parti
giane jugoslave e del cosid
detto Partito comunista jugo
slavo. I particolari gli sono 
stati forniti sia dal compagno 
Longo che dal compagno Liz
zerò, il quale prese parte ad 
alcuni di quegli incontri. 

Un redattore del Popolo ha 
voluto sapere come mai aven
do accettato — egli dice — 
il cambio di Trieste con Go
rizia il nostro Partito condan
ni ora la spartizione. 

Il compagno Longo gli ha 
fatto osservare che il risulta
to del colloquio di Togliatti 
con Tito è consistito in una 
proposta avanzata da Tito e 
resa nota da Togliatti. Il che 
non significa che i comunisti 
abbiano accettato quella pro
posta, tanto è vero che il com
pagno Togliatti, nella sua in 
tervista, invitava il governo 
italiano a iniziare una tratta
tiva con il governo jugoslavo 
sulla base, a noi favorevole, 
del riconoscimento, da parte 
di Tito, della italianità di 
Trieste. 

Il corrispondente della Ga 
zete dc Tolouse ha voluto sa 
pere come voterebbero i co
munisti triestini nel caso di 
un referendum su tre doman
de: annessione all'Italia, an
nessione alla Jugoslavia, co
stituzione del Territorio Li
bero. Il compagno Longo ha 
risposto osservando che la de
cisione spetterebbe al Partito 
comunista del Territorio Li
bero di Trieste. 

Ancora il corrispondente del 
Giornale di Trieste ha do
mandato se sia vero che men
tre il comandante della Nati-
sone accettò di far dipendere 
operativamente la Divisione 
dal Comando del IX Corpo 
d'Armala jugoslavo, il co
mandante della Osoppo si op
pose. Ha risposto il compagno 
Mario Lizzerò. Egli ha detto 
che al tempo in cui tale que
stione fu posta, si trattava, 
per le formazioni partigiane 
italiane, di passare l'Isonzo e, 
quindi, di operare in una zo
na controllata dal IX Corpo 
d'Armata oppure di scioglier
si. rinunciando a continuare 
la lotta. I comandanti della 
Natisone scelsero la prima 
strada anche se questo com
portò, come è buona regola 
in ogni guerra guerreggiata, 
la dipendenza operativa dal 
Comando che controllava la 
zona. I comandanti della 
Osoppo furono di parere d i 
verso: la conseguenza fu che 
la divisione Osoppo non pas
sò l'Isonzo e si sciolse. La 
Natisone, invece, continuò a 
combattere eroicamente con 
simboli e bandiere italiane, 
pur dipendendo solo operati
vamente dal Comando del IX 
Corpo d'Armata jugoslavo. 

Ancora il redattore del Po
polo ha domandato come mai. 
mentre la Segreteria del no
stro partito prese immediata
mente posizione su un comu
nicato del Partito comunista 
francese il cui contenuto po
teva essere interpretato come 

un appoggio alla tesi dei diri
genti jugoslavi non fu fatto 
altrettanto quando i rappre
sentanti del governo sovieti
co proposero una determinata 
linea etnica. 11 compagno Lon
go gli ha risposto facendo os
servare che a quel tempo i 
comunisti italiani facevano 
parte del governo e che non 
differenziarono la loro posi
zione da quella del governo 
italiano. 

L'ultima domanda è stata 
posta da un signore di mezza 
età il quale si è qualificato 
« uomo della strada «. E' risul
tato, poi, che si trattava del 
corrispondente della agenzia 
jugoslava Jugopress il quale, 
chissà perchè, aveva tenuto 
a nascondere la sua qualifica. 
Egli ha chiesto che cosa pen
sano di poter fare, nell'avve
nire, i comunisti italiani rela
tivamente alla questione di 
Trieste. Il compagno Longo 
ha risposto a questa domanda 
concludendo la sua conferen
za stampa giacche non v'era 
nessun altro che desiderasse 
porre questioni. Egli ha detto 
che due sono le strade attra
verso le quali la questione di 
Trieste può essere risolta fa
cendo salvi, nella misura del 
possibile gli interessi italiani 
2 delle popolazioni interessate. 
La prima è quella indicata 
dal Trattato di pace che, no
nostante tutto, costituisce an
cor oggi la soluzione più fa
vorevole per il popolo italia
no e per il popolo jugoslavo; 
la seconda è quella indicata 
dal Partito comunista del 
Territorio Libero: sgombero 
di tutte le truppe d'occupa
zione onde permettere alle 
popolazioni interessate di de
cidere della sorte del Terri
torio Libero. Per quel che si 
riferisce in particolare alla 
prima strada, Longo ha riba
dito che l'attuale situazione, 
in base alla quale è prevedi
bile una soluzione contraria 
agli interessi nazionali italia
ni, è dovuta al criterio di di 
discriminazione introdotto dal 
governo italiano nella sua po
litica estera. La questione di 
Trieste, invece, DUO essere ri
solta in senso favorevole al
l'Italia «oltanto se il criterio 
della discriminazione viene 
abbandonalo e si inizi una 
nuova politica estera basata 
sull'amicizia con tutti i po-
DOIÌ e sull'azione attiva per 
la distensione. 

C o n c l u s a la conferenza 
stampa, ai giornalisti interve
nuti è stato offerto un rin
fresco. 

U SEDUTA MIA CAMERA 
(Continuazione dalla 1 pagina) 

giunto Azara, si inchina alla 
volontà del Parlamento che è 
espressione della volontà del 
Paese e si rimetterà alla Ca
mera per quanto riguarda i 
vari emendamenti presentati. 
Fatta q u e s t a premessa, i 1 
Guardasigilli si è detto non 
contrario alla proposta della 
Commissione che ha esteso 
da tre a quattro anni l'am
nistia e da due a tre anni 
l'indulto. In base a questa 
proposta la popolazione car
ceraria diminuirebbe di 25 
mila unità e cioè di 3 quinti. 
Azara si è invece pronun
ciato contro la proposta di 
estendere rispettivamente a 
cinque e a quattro anni la 
amnistia e l'indulto. Azara si 
è poi occupato dei reati po
litici. Pur dichiarando che il 
governo si è ispirato a cri
teri larghi, egli ha sostan
zialmente difeso il progetto 
governativo che, come è no
to. contiene gravi esclusioni 
sia per quanto riguarda i 
reati imputati ai partigiani, 
sia per quanto riguarda i 
reati politici determinati dal
la politica del governo De 
Gasperi (vilipendi, diffama
zione, ecc.). Azara ha accet
tato soltanto di estendere la 
amnistia ai soli direttori di 
giornali condannati per arti
coli scritti da altri e di trat
tare i reati elettorali alla 
stessa stregua degli altri. 

Lettera arrivata 
dopo 15 anni 

i 
CATANIA, 2. — per giungere 

a Catania da Francofonte (Si
racusa). una lettera ha impie
gato ben quindici anni. La mis
siva fu infatti spedita il 28 ago
sto del 1938 dalla signorina Ro
sa Gaudioso, tuttora vivente; 
destinatario era il catanese si
gnor Carmelo Rapisarda. morto 
nel dicembre de; '40 

Quando i; postino ha recapi
tato :a lettera all'indirizzo del 
Rapisarda. poiché Tal francatura 
era insudiciente (un francobol
lo violetto da cinquanta cente
simi con l'effigie di Vittorio 
Emanuele Terzo), ha chiesto il 
pagamento di una sopratassa di 
50 lire che è stata pagata dal 
nipoti dei destinatario. 

Una proposta di legge a favore 
di partigiani e familiari di caduti 

Boidrini, Pettini ed akri depilati propoifoao di prarofare il tensile itile 
per la presentanone delle domande per il riconoieimmto delle qualifiche 

Gli on.H Boidrini, Pertini, 
Capponi, Masini, Boitonelli, 
Stucchi e Scotti hanno presen
tato alla Camera una proposta 
di legge a favore dei partigiani 
e dei familiari dei caduti che 
hanno presentato la domanda 
per il riconoscimento delle qua
lifiche. fuori dei termini pre
cedentemente preicrittL 

Ecco il re.tfo della proposta 
dì leaac; 

« Art. 1. — Tutte le domande 
per il riconoscimento delle qua
lifiche previste dal DLL 21 ago
sto 1945, ri. 518, già presentate 
alle competenti Commissioni di 
riconoscimento o al Servizio 
Commissioni alla data dell'en
trata in vigore della presente 
legge, saranno sottoposte ad 
esame. Il termine utile ai fini 

della presentazione delle do
mande per il riconoscimento 
delle qualifiche è prorogato a 
sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge, limitata
mente ai caduti, dispersi e mu
tilati o invalidi e a tutti i cit
tadini residenti nel territorio 
libero di Trieste. 

- Art 2. — AI riconoscimento 
delle qualifiche di cui all'art. 1 
provvederanno le Commissioni 
istituiti» ai sensi del Decreto 
Legislativo Luogotenenziale 21 
agosto 1945. n. 518. Per le do
mande di riconoscimento rela
tive a Regioni nelle quali le 
suddette Commissioni abbiano 
cessato di funzionare alla data 
del 31 dicembre 1953 provvede 
una Commissione centrale, aven
te sede in Roma. Essa è nomi

nata dal Presidente del Consi
glio dei Ministri ed è composta: 
da un Presidente, da due Mem
bri in rappresentanza delle 
FF.AA. su designazione del Mi
nistero della Difesa, da 3 Mem
bri designati dall'AKPI e da 
due Membri designati dalla 
F . V L 

-Art . 3. — n Ministro del 
Tesoro è autorizzato ad appor
tare, con proprio decreto le 
variazioni di bilancio occorrenti 
per l'attuazione della presente 
proposta di legge. 

« Art. 4. — La presente legge 
entra in vigore il giorno suc
cessivo a quello della sua pub
blicazione nella Gazzetta Uffi
ciale d e l l a Repubblica l u 
cana ». 
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mori ner tutti 
Un matt ino di fine novem

bre di sette anni fa, essendo 
in corso il grande movimento 
contadino per l 'assegnazione 
delle terre incolte, alcuni ra
gazzi di Calabr icata , un bor
go insigniGcante della Cala
bria, por tarono in paese la 
notizia che il grosso massaro 
Pietro Mazza stava frettolosa
mente dissodando uu suo ter
reno che la locale cooperati
l a agricola ave>a irià chiesto 
in asseguuzione. Oli uomini 
erano ai lavori, lontani : ep
pure sarebbe stato necessario 
intervenire subito, impedire il 
sopruso e l 'imbroglio. Una 
giovane contadina, Giudit ta 
Levato, una delle prime don
ne comuniste del borgo e una 
delle più urditc, disse ulloru 
alle al tre che bisognava an
dare subito sul campo conte
so, e far smettere al massaro 
il suo sporco lavoro. 

Le donne andarono dietro di 
lei: furono sul campo, con i 
bimbi alle gonne, gr idarono 
col touo deciso di chi difende 
un suo bene. Erano armate, 
le donne, della loro gran col
lera per quella malizia ulti
ma dei r icchi: fur appar i re co
me messe a cultura terre che 
avevuno sempre trascurato, 
per sfuggire t ra le maglie del
la legge nuova, per non darla 
vinta ai poveri, per non far 
loro godere neppure un lem
bo di quelle inutili terre. 

Si trovurono davanti , le 
donne, il massaro e i suoi: ar 
mat i , questi, di fucili carichi , 
con le canne puntate . Giudit
ta affrontò quelle canne, gri
dò senza p a u r a : quei fucili 
spararono, Giudit ta cadde fe
r i ta t ra il terrore dei bimbi 
e il pianto delle dotine. Km 
al \ en t r e , la ferita: e Giudit
ta era nella sua terza mater
nità. Chi la vide ci dice che, 
pr ima di pensare a sé, volle. 
assicurarsi che davvero quel 
lavoro sporco del massaro 
non andasse o l t re : par lò alle 
donne di come dovevano fa
re, chi avvertire. Poi. la por
tarono all 'ospedale di Ca tan
zaro, dove, poche ore dopo, 
si spegneva. Qualcuno ascol
tò le sue ultime parole: volle 
a tut t i lasciare un addio, con
segnare un poco di sé a quelli 
che aveva amato . < Muoio per 
tutti — disse — per noi compa

gni, per noi contadini , ditelo 
che sono morta per tutti , per 
hi povera gente... dite ai miei 
bambini che sono partita.. . il 
viaggio è lungo, ma ri tornerò 
con loro, s tarò con loro, cer
to... di te ai miei, a mio ma
rito, ai fratelli, ai genitori, 
che non mi devono pianger- -, 
devono lot tare al posto mio...>. 
Così ci dicono che andasse 
ripetendo Giudi t ta , morente 
al l 'Ospedale di Catanzaro . Ma 
le parole di chi vede la mor
te, come è difficile ripeterle. 

DÌ Giudi t ta Levato sappia
mo che fu una contadina uc
cisa nelle lotte per la te r ra : 
una vit t ima dell 'esasperazione 
e della ferocia padronale , una 
macchia di sangue sulle terre 
incolte della Calabr ia . 

A lei, per gentile iniziativa 
di donne calabresi che l 'UDI 
ha fatto sua, verrà eretto un 
ricordo marmoreo nella sua 
terra p o \ e r a . sul campo da 
lei conteso alla cupidigia dei 
ricchi. Ma figure come quella 
di Giudi t ta Levato si onora
no anche in a l t ro modo, ol
tre la sfera delle celebrazio
ni e del tomi zio. 

Bisogna cominciare a co
noscerle, a capi r le in tut ta la 
loro umani tà . le donne con
tadine come Giudi t ta Levato. 
Se ci par lano del suo paese 
di sassi, di fame, di stenti. 
questo suo paese del Sud noi 
lo vediamo, noi sappiamo co
sa è. Xe conosciamo il volto 
cliin-o. le grandi campagne e 
i borghi selvaggi nell ' intrico 
dei vicoli senza lasir icatura 
con gli asmi at taccat i alle 
porte, le palline e i piccoli 
maial i neri a frucarc nelle 
cucine scure: sappiamo il so
le le nuvole il vento della 
' piccola Sicilia ammontic
chiata > di un vecchio libro 
di Vittorini, o il < mondo 
•.pento, lunare > dcll 'A-nr.--
monte di Alvaro o la C a m 
pania e la Ciociaria pendole 
t ra i sassi nei film di Castel
lani e di De Santi?. Cono-^ia-
mo anche i visi della pente. 
sullo sfondo di quei vicoli, di 
quelle a l tu re : le vedove ed i 
bimbi stenti della p i t tu ra di 
Car lo Levi, i visi antichi dei 
bracciant i e dei pescatori nei 
quadr i di Guttu«o. di Trecca
ni. di Attardi™ Ma le donne 
come Giudi t ta Levato noi le 
conosciamo a««ai noco. Le ve
diamo innalzate dalla grande 
ala del mart i r io, diverse, co
me o t r a n e e a quei paesi pie-
srati da un fato secolare dì 
«opraffazioni. Le vediamo al
te nelle pi t tore ieratiche dei 
gonfaloni da por ta re nelle 
grandi lotte per la terra o 
pal l ide, immote, sconosciute 
r e i le vecchie fotografie di fa
miglia. 

Ci dicono: Giudi t ta Levato 
fu un 'ardente comunista . Ma 
non ci riesce facile capi re co
me la contadina calabrese di
ventasse un 'ardente comuni
sta. Il processo di interiore li
berazione di donne come Giu
ditta ci sfuege: le sapp iamo 
pazienti e forti, assennate- o-
perose. intelligenti - dalla s tu
penda vivida intelligenza del
la gente del Meridione — ma 
la forza c h e le ha fatte uscire 

' dal chiuso della fatica quo

tidiana, questa forza ci a p 
pare ancora meravigliosa, 
quasi incredibile. Ci stupisce 
ogni volta come un miracolo 
la folla delle contadine at
tente e tese sulle piazze di 
Irsina o di Sonnino, i grandi 
giorni delle campagne elet
torali; ci stupisce In vecchia 
madre di Mntera che diffon
de Rinascila e affronta, ar
mata di una grossa chiave, 
trii ucerbi scontri con la ce
lere. 

Ce ne meravigliamo, perchè 
delle donne povere del Sud 
abbiamo 'incora una imma
gine letteraria, limitata di 
Snntii/.ze e di Mure dai gran
di occhi appassionati , o d ; ma
dri favolosamente feconde. 
Eppure la storia di tutti i 
giorni dice di no a questa 
oleografia <l"lla donna meri
dionale. 

E' una stiin.i a sma , in cui 
Giudit ta Levato non è solita
ria eroina. Sono accanto a lei 
le carcerate d'i San Se\ern che 
in galera impararono a leg
gere e a scrivere e a credere 
nel Part i to Comunista . Sono 
le coglitrici di olive che un 
fio' doviKiiue hanno fatto 
sentire quest 'anno la voce del
la ribellione «i salari di fa

me. Sono 1? mamme che san
no gr idare no alla guerra con 
tu t te le lagrime dei loro mor
ti solduti. 3.mo le doune che 
incendiarono i comuni per di
struggere i libri delle tasse, 
duecent 'unni fa ai tempi dei 
Borboni, poi dei Francesi dei 
Savoia, dei Mussolini: armate 
di rabbia e «ssetnte di giu
stizia. 

Oggi le donne non brucia
no più i registri delle impo
ste, ma isi-ohnno !a voce del 
Par t i to dei lavoratori, come 
l'ascoltò Giuditta Levato fin 
dal settembri; del '44. com
prendendo < he occorreva spaz
zar via qualcosa più che il 
fascismo, cominciare una lot
ta nuova, grandiosa, per tra
sformare r i liealinente i vec
chi l a p p o n i sociali Questo 
comprese o iudi t ta e qui sto 
compresero e \olluro le don
ne contadine come Giuditta 
Levato, h iu- t rurono ad ado
perare le ann i di questa lot
ta grandiosa: I voto e le agi
ta/ ioni , \e grandi assise po
polari e le cooperative. 

La posta è così <r nitide che 
merita anche il dono della vi
ta < per t.itti >. come disse 
morendo (•iudilta l e v a t o . 

LAURA INGRAO 

Pubblichiamo qui una 
par te dei documenti p r e -
wiirati ieri dal compagno 
Luigi Longo, nel corso 
della sua conferenza 
i t ampa sulla questione 
di Trieste. 

DOCUMENTI U FF1C1 ALI 
DEL COMITATO DI LIBE
RAZIONE NAZIONALE AL
TA ITALIA E DEL COMAN
DO GENERALE ITALIA 

OCCUPATA 
Sulla solidarietà di lotta coi 

fratelli jugoslavi. 
IL COMITATO DI LIBE

RAZIONE NAZIONALE PER 
L'ALTA ITALIA conferma ai 
popoli sloveno e croato la già 
dichiarata volontà del popolo 
italiano di lot tare insieme con 
essi per la cacciata degli op
pressori tedeschi e fascisti, 
allo scopo comune di raggiun
gere l'unità e la libertà na -
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A COLLOQUIO CON I PASTORI DLLLA BARBAGIA 

A Orgosolo dicono 
che Tandeddu si costituirà 

PRESENTATI IERI DAL COMPAGNO LUIGI LONGO ALLA STAMPA 
UN>3 

Una sevie di doctumentk 
sulla questione di Trieste 

Lia collaborazione tra i partigiani italiani e quelli jugoslavi contro l'invasore nazista negli 
atti ufficiali del C.Lt.X.A.I. - I compiti della Urinata Garibaldi "Trieste,, - Un estratto del 
rapporto di Palmiro Togliatti al V Cimgrcsso del Partito comunista* italiano nel 1945 

Una 

ina 

tragica 
il prezzo 

scelta — Aumentano 
del latte è arbitrio 

gli affitti dei pascoli 
di pochi monopolisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NUORO. 2. — Ecco Orgo
solo. alle balze del « Monte », 
subito dietro u n di rupo dal 
profilo quasi dolomitico, de t 
to il « Sopramonte ». Ci si a r 
riva dopo 18 chilometri di 
s t rada tu t ta curve, dal fondo 
natura le , a t t raverso il pae
saggio tipico della Barbagia, 
dove gli s terpet i , le macchie 
di • lentischio o di asfodeli 
rappresen tano l 'unica var ie 
tà r ispetto al p ie t rame co
sparso dovunque sul pascolo 
s tenta to . Qualche seminativo, 
qualche vigneto lo si incon
tra nella valle del Locoe, p r i 
ma del l 'u l t imo t r a t to di sa
lita che por ta in paese. 

Guardando di lontano, un 
solo edificio si distacca dallo 
sporco grigiore che domina: 
è la chiesa, o meglio, una 
delle 14 chiese del paese, d i 
pinta in azzurro. Sono 4000 
gli abi tant i di Orgosolo; qu in 
di. una chiesa ogni 280 per 
sone. 

Vi è invece una sola scuola 
e lementare ( inaugure ranno 
sabato prossimo una scuola 

triumn molte volte :>ulla s t ra 
da centrale del paese — ec
co il vice brigadiere, t r en t i 
no. spedito qui dopo aver p r e 
stato servizio a Verona. E ' 
lui che ha ucciso Succu, ne l 
lo scontro del 2fi novembre. E 
racconta di esserci riuscito 
perchè non si è get tato a te r 
ra alle t re raffiche del ban
dito. ma ha sparato subito 
verso le t re nuvolet te che 
uscivano dalla macchia . Il v i 
ce br igadiere ha la sua" teo 
ria in fatto di bandit ismo, e 
per lui sembra che tut to si 
r iduca a questioni di donne. 

Il discorso con i pastori — 
e ne abbiamo incontrat i pa
recchi — è diverso, di al t ra 
na tu ra . Si ha subito la sensa
zione di cominciare a capi
re, di vedere più chiaro in 
questo mondo chiuso, assedia
to da una na tura ostile ed 
avara . Il pastore C. M. mi r i 
ceve nella sua cucina spa
ziosa, mi fa sedere con lui 
davant i al largo camino che 
occupa tu t ta la parete , mi 
offre il suo vino forte. A 
mano a mano che discorr ia
mo, sopraggiungono i figli e 
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l'n aspetto (IH t maggio di OrgOsoto 

di avviamento pr.'ler.-ionale 
con t re aule) che ha 17 clas
si ma sol tanto 8 aule, con le 
conseguenze che si immagina
no facilmente: sovrappopola-
mento, tu rn i disagiati , mag
giori difficoltà ad ottenere 
una frequenza regolare dei 
bambini , che solo in una pro
porzione del 50 p e r cento cir
ca riescono a t e rmina re le 
cinque classi. 

Non vi è c inema: qualche 
bettola rappresenta l 'unico 
svago che si offre agli orgo-
lesi: Il p re te si è provato ad 
impiantare , in una saletta 
della parrocchia, una m a c 
china da proiezione a passo 
ridotto, e si l amentava s t a 
mane che, al di fuori dei 
bambini , quasi nessuno assi
stesse alle sue proiezioni set
t imanali . Sembrava molto af
flitto, quasi che il c inema fos
se tut to il contr ibuto ch'egli 
portasse p e r r isolvere i p r o 
blemi di Orgosolo. Proiet ta — 
è lui stesso a dir lo — delle 
« magnifiche storie di aposto
li in Africa », e sol tanto que 
sto. 

Dopo il pre te — che incon-

la moglie, e tu t t i siedono, d o 
po la presentazione, in c i rco
lo a t torno. 

Hanno 250 pecore. Ed il 
Drimo racconto r iguarda i due 
figli che mancano ormai da 
un anno, legati al loro du ro 
mest iere di pastori , in cerca 
di pascoli da prendere in af
fitto ad un prezzo soppor ta
bile. Da Orgosolo ad Olbia, 
da Olbia a Santa Vittoria, da 
Santa Vittoria a Laconi. ch i 
lometri e chilometri (circa 
300) percorsi nell ' isolamento 
e nei disagi, condividendo la 
vita del gregge, affidati alia 
buona ed alla catt iva ven tura . 

I prezzi dei pascoli inver 
nali va r i ano oggi da 3 a 4000 
lire pe r capo. Quando il p rez
zo è pa t tu i to in na tura , non 
è mai inferiore alla metà del 
prodotto fornito dal gregge 
du ran t e la stagione, cui spes
so si deve aggiungere u n ca 
po ogni t r e capi produt t iv i 
(i maschi , i piccoli) . In q u e 
sti ann i , i prezzi dei pascoli 
sono aumenta t i progress iva
mente , men t r e il lat te , che è 
la fonte di vita del pastore , 
con il quale deve pagare il 

pascolo, pagare le ta>se, m a n 
tenere se e la propria fami
glia, non ha subito aumen t i : 
in genere 45-50 lire ogni a n 
no, come l 'anno pi ima. 

A Macomer, dove g rav i ta 
no i pastori del Nuorese, i 
caseifici sono della « Ga lva 
ni >.. di Melzo, della « Roma
na >. e di « Di Traili ». anche 
questo ult imo non sardo. Ed 
è una industr ia pra t icamente 
monopolistica, che controlla 
tut ta l'Isola cospargendola di 
numerose «< caciare » per la 
raccolta del latte, p r ima»del 
t rasporto al caseificio. Il p a 
store è nelle sue mani q u a n 
do ogni anno deve p rendere 
in affitto un pascolo per lo 
inverno, obbligato ad accet
ta rne il prezzo senza sapere 
quale sarà il suo guadagno. 
Il cont ra t to che egli fa ogni 
novembre col cr.seificio (a cui 
verserà a maggio il la t te) 
non prevede infatti mai il 
prezzo; questo verrà fissato 
dal l ' industr ia le a maggio, 
quando la stagione dei pasco
li invernali avrà te rmine , e 
si comprende a chi sarà van
taggioso quel prezzo, es is ten
do un industr iale che domina 
incontrastato il mercato. 

Ecco il pastore, questa fi
gura di ima economia p r imi 
tiva. antica, la cui vita è r e 
golata dalle leggi della n a t u 
ra e aduso ai lunghi s i len
zi della vita solitaria: di fron
te a lui sta la civiltà moder 
na, impersonata da l l ' indu
striale, il quale gli ha u l t e 
r iormente ridotto le già es i 
gue possibilità di esistenza. 
E, quando il pastore non r i e 
sce a pagare il pascolo, si 
trova di fronte Io Sta to , che 
tutela i dirit t i della proprietà 
con i carabinier i . 

Se si pensa al clima della 
Sardegna, alla na tura del t e r 
ri torio. spoglio di vegetazio
ne, alla irregolarità delle 
piogge, ai venti , si vede che 
bastano una annata sfavore
vole o pascoli più aridi del 
solito, per get tare il pastore 
sardo nella disperazione. 

Spesso, molto spesso, non 
gli r imangono che due s t r a 
de : o r i du r r e ancora l a sua 
al imentazione già scarsissima 
e r inunciando giorno per 
giorno a quanto è tu t tavia 
indispensabile per non veder 
si sequestrare il gregge, o p 
pure la strada della rivolta. 
Sono le d u e strade che a p 
prodano. da una parte , alle 
cifre percentuali della t ube r 
colosi e rielle malat t ie po lmo
nar i che sono, per la provin
cia di Nuoro, le più alte fra 
tu t te le province i tal iane; e 
dal l 'a l t ra pa r te al bandit ismo. 
Questo c'è al fondo dei fatti 
della delinquenza sarda, q u e 
sto mi è parso di vedere con
fermato dal le parole dei p a 
stori con i quali ho par la lo . 

Ieri , intanto, è giunta ad 
Orgosolo, con grande scorta di 
polizia la Commissione tecnica 
inviata da Fanfani . Si è i n 
t ra t tenuta poco più di un 'ora 
in Municipio a colloquio col 
«indaco e col parroco ed è 
r ipart i ta in fretta, così come 
era venuta. Non ha nemmeno 
cercato il presidente del C o 
mitato della pacificazione — 
ad Orgosolo Io ch iamano 
«Comita to della pace * — 
che ha esercitato in quest i 
ultimi anni una funzione di 
grande interesse di cui b i 
sognerà r ipar la re . Dal p res i 
dente dott. Monni, cugino del 
senatore Monni, ho appreso 
che anche Tandeddu ha «vol
to opera di pacificazione e 
che Tandeddu aspetta, pe r 
costituirsi, l 'esito dell 'appello 
contro la sentenza che lo ha 
condannato a due ergastoli . 

GIORGIO FANTI 

zionali sulla base del p r in 
cipio democratico di au tode
cisione dei popoli a disporre 
di se stessi; 

invia un caloroso saluto ai 
patr iot i sloveni e croati , che 
con il loro valute ed il loro 
sacrificio affrettano la l ibera
zione dei rispettivi paesi da l 
l 'occupante e dai suoi com
plici; 

rivolge un appello agli i ta
liani del Friuli , della Vene
zia Giulia, e pai t icolarmente 

^ai triestini, affinchè infeii.si/ì-
cliino la lotta armata in col -
laborazioue con le formazioni 
slave; 

decide di stabilii e ì daz ioni 
con il Comitato di Liberazio
ne Nazionale sloveno e croato 
per l'appoggio reciproco e per 
il coordinamento della lotta 
che hn oli stessi obicttivi, s i 
curo che a t t r averso hi colla
borazione e la lotta comune si 
giungerà al fraterno regola
mento dei rapporti fra il po
polo italiano ed i popoli slo
veno e croato, i quali hanno 
tutti sofferto e soffrono della 
medesima oppressione hi t le
r iana e combattono contro ili 
essa. 

7 febbraio 1944 

O 
IL COMITATO DI LIBE

RAZIONE NAZIONALE PER 
L'ALTA ITALIA, r i tenuto che 
la lotta che i patr iot i italiani 
s tanno conducendo per la l i 
berazione del suolo italiano 
dalla dominazione tedesca 
coincide nei suoi fini con que l 
la che e ro icamente combat to 
no i patr iot i jugoslavi contro 
l 'occupazione tedesca della lo-
10 pa t r i a : 

afferma la necessità di una 
più s t re t ta collaborazione fra 
i due moviment i di l iberazio
ne per l 'intensificazione della 
lotta che deve por ta re alla 
vittoria sul comune nemico 
tedesco; 

si l ich iama alla ti adizione 
del Risorgimento i tal iano in 
cui le voci di Mazzini e di Ca
vour si levarono a p ioc lama-
re e r iconoscete l ' importanza 
per l 'Europa futura del moto 
iugoslavo che si affiancava al 
moto i tal iano per l ' indipen
denza e per il r iscat to dal la 
serviti» del l ' impero asburgico 
dei due popoli dest inat i a di 
venire fratelli in uno spir i to 
di pace e di reciproca com
prensione quando avessero 
raggiunto la l iber tà ; 

si r ichiama ancora alla più 
recente t radizione dei rapport i 
i talo-jugoslavi sanzionata nel 
Pat to di Roma del 10 agosto 
1918 col qua le i d u e popoli r i 
conoscevano la necessità di 
una lotta comune cont ro i co
muni oppressori fin quando 
ciascun popolo avesse i a g 
giunto la sua l iberazione to
tale, la sua completa uni tà 
nazionale, la sua l ibertà poli
tica e si impegnavano a con
sacrare tutt i i loro sforzi d u 
ran te la guerra per condur re 
la lotta, e al momento della 
pace per ìegolare amichevol 
mente , nel l ' interesse di buone 
e sincere relazioni avveni re , 
le questioni terr i tor ia l i pen 
denti , sulla base del pr inc i 
pio di nazionalità e del dir i t to 
di autodecisione dei popoli, in 
modo da non po r t a r e preg iu
dizio agli interessi vi tal i delle 
due nazioni, che dovevano e s 
sere definiti al momento della 
pace; 

constata che la cr iminosa 
politica fascista di aggress io
ne e di snazionalizzazione, c o 
m e ha por ta to alla rovina 
l 'Italia, ignorandone e fa lsan
done la t radizione e" la m i s 
sione storica, che e ra e r i m a 
n e d'intesa e di col laborazione 
coi popoli liberi, ha anche 
crea to gravi e dolorose r ag io 
ni di contras to fra il popolo 
i tal iano e il popolo jugos lavo: 

proclama che la l ibera ed 
autent ica volontà del popolo 

i taliano, di cui il C.L.N. sa di 
essere effettiva espressione, e 
che si d imost ra a t t r averso la 
lotta contro il iur/.i-fascismo, 
esige che vengano radical
mente e l iminate le conseguen
ze della politica imperial ist ica 
del fascismo; 

invia pe r t an to l 'espressione 
del suo sa lu to e della sua so
lidarietà ni patr iot i jugoslavi 
che lot tano per la l iberazione 
della loro patr ia , r iconqui
s tando cosi l 'unità nazionale; 

auspica una Immediata e 
più s t re t ta intesa col Governo 
di Liberazione del generalo 
Tito ai fini di una necessaria 
coordinazione delle operazioni 
militari ner il raggiungimento 
degli scopi comuni : 

auspica infine che si add i 
venga fin d'ora ad una con
creta ed intima intesa fra i 
due popoli che, m e n t r e costi
tuirà un impegno reciproco di 
intensificale la lot ta contro i 
nemici comuni , stabilirà le 
basi di un accordo permanen
te per il momento della pace, 
ai fini del regolamento delle 
questioni pendenti in uno spi
rito dì giustizia e di rispetto 
delle r ispet t ive uni tà nazio
nali, t enendo conto della vo
lontà che i popoli e sp r imeran 
no e delle vitali necessità dei 
due paesi, col fermo proposito 
di una fat t iva collaborazione 
alla più vasta costruzione di 
una libera e concorde Europa. 
che l ' indomani di questa, t r a 
gica guerra deve porre a tu t t i 
i popoli come imperat ivo ca 
tegorico. 

27 marzo 1944. 

ESTRATTI DAGLI < ATTI 
DEL COMANDO GENERALE 
CORPO VOLONTARI DELLA 

LIBERTA' » 
(Ufficio storico per in guerra 
di l iberazione Presidenza del 

Consiglio) 
Il Comando Genera le Italia 

Occupata prende at to con sod
disfazione degli accordi tra il 
Comando Genera le delle Br i 
gate Gai iba ld i e il Comando 
del IX Corpo d 'Armata dello 
Esercito di Liberazione Nazio
nale Jugoslavo (Novj) per r ea 
lizzare un ' in t ima collaborazio
ne mil i tare nella lot ta comu
ne contro l 'oppressione tede
sca e fascista; del ibera di far 
propri questi accordi e ne a p 
prova i principi informatori 
come base pe r la st ipulazione 
di analoghi accordi fra le Uni

tà slovene del Novj e tu t t e le 
formazioni dipendenti da que 
sto Comando che sono o pos
sono v e n n e in contat to con 
esso. 

17 Inolio VJ44 

tì 
BRIGATA 
« FRIULI « 

baldi e viceversa i combat- le manovre del nemico che 

GARIBALDI 
COMANDO 

Oggetto: Accordo tra il Co
mando Concia le delle Bri 
ga te Garibaldi e il L'ornando 
del IX Corpo d 'Armata del 
N.O.V.J. (Esercito di Libe
razione Jugoslavo). 
1) Sul terr i tor io del Litoiale 

Sloveno si costituisce la Bri 
gata d'Assalto G a r i b a l d i 
.< Trieste •» come par te inte
g ran te dei d is taccament i e 
delle Brigate d'Assalto Gar i 
baldi in I tal ia. 

Pe r ragioni mil i tar i e poli
tiche un Bat tagl ione di que 
sta Brigata, suddiviso in d i 
s taccamenti , opererà nel le v i 
cinanze dei centr i i tal iani in 
collaborazione coi repar t i s lo
veni vicini. 

Il dovere di questo B a t t a 
glione e, ol t re alle azioni di 
guerriglia, il r ec lu tamento dei 
part igiani dai centri di po
polazione i tal iana, per il raf
forzamento della B r i g a t a 
« Trieste » e per l 'eventuale 
formazione di nuove Brigate . 
Il resto opererà nel terr i tor io 
del IX Corpo d 'Armata del 
Novj . Essa è sottoposta al Co
mando Pari tet ico del Coman
do dei Distaccamenti e delle 
Brigate d'Assalto Garibaldi e 
dello Stato Maggiore del IX 
Corpo d 'Armata del Novj . Lo 
stesso va r rà per nuovi Ba t 
taglioni o Brigate d'Assalto 
Garibaldi che sorgessero o ve 
nissero da a l t re zone su t e r 
ritorio del IX Corpo d 'Arma
ta del Novj. Il Comando delle 
Brigate Garibaldi può dispor
re dei singoli Distaccamenti o 
delle int iete Brigale per spo
s tament i sul terr i to i io Ita
liano. 

2) Le unità vicine del Novj 
e Poi (IX Corpo d 'Armata) 
si impegnano di appoggiare l 
dis taccamenti e le Brigate di 
Assalto Garibaldi con tutt i i 
mezzi ed anzi tut to con le a r 
mi.... (Omissis). 

3) (Omissisi 
4) I combat tent i di naziona

lità i taliana i quali hanno rag 
giunto o raggiungeranno i Co
mandi ' s loveni sa ranno fatti 
passare nei Distaccamenti e 
nelle Brigale d'Assalto Ga r l -

tent i sloveni che raggiunge
ranno quest i Distaccamenti e 
Brigate s a r a n n o fatti passare 
nelle uni tà del Novj e Poj. 

5) Pe r le zone di confine e 
mis te dove operano uni tà slo
vene e i ta l iane si c reerà uno 
Sta to Maggiore misto di 
coordinazione, non appena se 
ne mostrerà la necessità, per 
coordinare le azioni di q u e 
ste unità e pe r rafforzare in 
tal modo la loro efficienza. 

O 
ACCORDO SULLA COLLA
BORAZIONE FRA LA B R I 
GATA GARIBALDI « F R I U 
LI >» E IL B R I S K I - B E N E S K I -
ODRED STIPULATO I L 7 

MAGGIO 1944. 
A) Spirito della col labora

zione. 
Il Comando della Brigata 

Garibaldi « Friuli » e il Co
mando della Briski-Reneski-
Odred riaffermano la neces
sità della lotta comune con
tro i comuni nemici dei due 
popoli, gli occupanti tedeschi, 
i fascisti italiani e le guar
die bianco-blù slovene, con
s ta tando la loro precisa iden
ti tà di vedu te : 

1) Sulla necessità pr imor
diale, nel l ' a t tuale momento 
del la lotta comune t ra italiani 
e sloveni cont ro gli occupanti 
tedeschi ed i fascisti italiani 
per la l iberazione del suolo 
pa t r io e come premessa ad 
una concorde soluzione di tu t 
ti i problemi che r igua rdano 
i futuri r appor t i t r a II popolo 
i tal iano e sloveno nelle zone 
confinanti e in quel le nazio
na lmente miste . 

2) Sulla impossibilità ed 
inoppor tuni tà di por re ora in 
discussione questioni di del i 
mitazioni di confini, perchè è 
chiaro che la soluzione defi
nit iva del problemi nazionali 
e terri torial i d ipenderà so
pra t tu t to dal la si tuazione ge
nera le di questa pa r te d 'Eu
ropa, e, in pr imo luogo, in J u 
goslavia e in I tal ia. 

3) (Omissis) 
4) Sulla necessità che le 

organizzazioni antifasciste i ta
liane e slovene nella regione 
giuliana realizzino, al più p r e 
sto. sulla base dei punt i pre
fissati un concorde e fecondo 
lavoro per 11 potenziamento 
della lotta contro i tedeschi 
e fascisti, per lo svi luppo de l 
le formazioni pa r t ig iane i ta
l iane e slovene, per sven ta re 

tendono a me t t e r e i ta l iani 
contro slavi, per real izzare la 
collaborazione tra il mov i 
mento di l iberazione naz iona 
le italiana e quel lo sloveno, 
soprat tut to a Tr ies te . 

5) Sul fatto che il popolo 
italiano, con la lot ta a r m a t a 
delle sue masse popolari c o n 
tro l 'occupante tedesco ed i 
t radi tor i fascisti, è sulla v ia 
migliore per acquistarsi il d i 
r i t to di sedere su un piede di 
par i tà nel consesso di domani 
delle Nazioni l ibere; nel qua le 
la sistemazione dei rappor t i 
t ra i popoli i taliano e sloveno 
potrà essere regolata in modo 
da soddisfare anche le asp i 
razioni nazionali del popolo 
i ta l iano. 

6) (Omissis) 
P e r conseguenza i due Co

mandi consta ta to che vi è 
perfet to accordo t ra di essi: 

a) sull 'assoluta necessità di 
rafforzare la collaborazione 
fra terna t ra i Battaglioni d i 
pendent i dai due Comandi ; 

b) sulla reciproca utilità di 
s tabi l i re immed ia t amen te e d 
appl icare le più oppor tune 
forme per real izzare la più 
ampia collaborazione sul t e r -
teno della lotta di Liberaz io
ne Nazionale, s tabil iscono: 

B) Forme della col labora
zione. 

Misure di ca ra t t e re mi l i t a 
re. — Affinchè la col labora
zione delle uni tà d ipendent i 
dui due Comandi possa c o n 
cretarsi efficacemente, si s t a 
bilisce la formazione di u n 
Comando misto pari tet ico s lo 
veno italiano di coordinazione. 

Questo Comando si c h i a m e 
rà : Comando misto operat ivo 
di coordinazione per le zone 
di confine e miste. 

Il Comando di coordinazio
ne dovrà essere considerato, 
sia per le formazioni s lovene, 
che per quelle i ta l iane ope 
rant i in de t te zone, ge ra rch i 
camente super iore al C o m a n 
do della Br igata pe r quelle 
i tal iane e ai Comandi Odred 
per le formazioni slovene, 
senza pe r questo escludere la 
dipendenza dei det t i Comandi 
Br igata o Odred dai loro s u 
periori Comandi dire t t i delle 
r ispett ive nazionali tà . 

(Omissis) 
(Pagg. 33, 34, 35, 36 del volu

m e : Documenti n. 9 - Att i 
del Comando Genera le Cor 
po Volontari della Liber tà -
Ufficio storico pe r la guer ra 
di Liberazione - Presidenza 
del Consiglio). 

PARIGI — Eleonora Rossi Urano interpreta nella capitale francese il nuo \o film « I / j l -
fare Mauritius », da un romanzo di Wassermann. Le è accanto il vetusto Anton Walhrook 

Rapporto di Togliatti ai 
V Congresso del P.C.I. 

«...Per quel che r iguarda la 
quest ione di Tr ies te essa è 
per noi molto delicata. Gli 
operai di Tr ies te h a n n o prese 
un a t teggiamento favorevole 
alla annessione della ci t tà a l 
lo S ta to Federa le Jugoslavo. 
Hanno preso ques ta posizio
ne en t r ando in contras to con 
la nos t ra soluzione. Noi com
prend iamo i motivi per cui 
essi possono essere a r r iva t i a 
questo, m a non approviamo 
questa decisione, perchè la 
classe operaia non può r isol
vere i propri problemi in quel 
modo come gli operai di T r i e 
ste si propongono di r isol
verl i . 

Ri teniamo che la funzione 
degli operai di Tr ies te sia 
quella di lo t tare insieme a 
noi, contro le forze reaz iona
rie i tal iane, e di «ervire come 
mediatori t ra i due popoli per 
t rovare una soluzione di q u e 
sto problema che elimini ogni 
motivo di dissenso t ra i p o 
poli. spenga ogni scintilla di 
lotta nazionalistica tan to da l 
l 'una che dal l 'a l t ra pa r t e , e 
permet ta di fare opera p e r 
manente di pace *. 

29 d icembre 1945 
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N O T I Z I E DEL TEATRO 
La via giusta 

Tutta la Stampa romana. 
quotidiana e periodica. ha tn 
questi giorni salutato la rap
presentazione tirila Mandra
gola di Maetwaì tilt, data al 
Teatro deur Arti, nello spet
tacolo inaugurale della compa
gnia gestita dalla Cooperatica 
degli spettatori italiani, come 
un avvenimento di grande im
portanza nella cronaca del tea
tro italiano 

Secondo noi tre fatti sono 
da considerare attentamente: 
innanzi tutto il /atto che /a 
compagnia che ha presentato 
la Mandragola sia una com
pagnia gestita da una coope
rativa degli spettatori, il che 
Significa, in termini spiccioli, 
un organismo non legato ad 
interessi di nessun genere che 
non stano quelli di una pro
duzione teatrale Ubera, ispira
ta ad esigenze culturali, intesa 
a Ttacvictnare il grande pub
blico al teatro, e particolar
mente al teatro nazionale, m 
secondo luogo è da considera
re che una compagnia di Que
sto genere abbui creduto op
portuno levare come sua 
bandiera un'opera ritenuta da 

molti (perfino dal Or Sanctis) 
non pcrjcttarr.entf ma. e co-
munque dif fini mente accosta
bile ad un pubblico moderno. 
Il terzo che il Successo sia sta
to ottenuto dando di questo 
eapolaioro un'interpretazione 
assolutamente realistica. 

Tutti questi fatti sono, a no
stro parere, strettamente lega
ti e condizionali funo alTaltro. 
.Vf>n è insomma un caso che 
un organismo di fattura cosi 
democratica e di scopi osi di
chiaratamente artistici e cul
turali, abbia debuttato con 
un'opera come questa di Ma-
chiaiciu e che il successo *«a 

stato ottenuto attraverso una 
interpretazione realistica. Tut
ti questi fatti, e ti risultato 
che da cssi discende, fanno 
parte di una stessa lotta cul
turale, che si articola poi in 
diversi aspetti, organizzativo, 
per quanto si riferisce alla 
forma di gestione delta com
pagnia, culturale, per ciò che 
riguarda la scelta del reperto
rio (dopo Machiavelli a sono 
Molière. Padula. Brecht, Ha-
sek. G C Croce, e una fiaba 
di Sto); e infine artistico, per 
quanto ti riferisce all'interpre
tazione e alla messinscena. 

Il successo della Mandragola 
e. fjnind, tutto tranne che un 
sw cesso casuale, domto alla 
abilita estemporanea di alcuni 
attori r dei loro collaboratori. 
Se cosi fosse non aircbljc 
quei valore di indicazione, di 
esperienza che secondo noi es
so intere T'iestC: indicazione 
a scoprire ti grande patrimo
nio del nostro teatro classico. 
tutt altro che lontano dal gu
sto e dagli interessi di oggi: 
esperienza che testimonia co
me la uà del realismo sia la 
via maestra dell'arte, la strada 
che riconduce al contatto con 
ti pubblico, che riprende senza 
imitarla, ma rivivendola, la 
tradizione delia buona ''.cita
zione, la via per la quale il 
linguaggio del letteratisstmo 
segretario fiorentino fiorisce 
Sulle labbra dei suot interpreti 
come il Più ~'?tvo e spontaneo 
dei dialetti, in questo senso 
noi crediamo debba essere giu
dicato e valutata lo spettacolo 
che ha inaugurato ratiirità 
della Cooperativa degli spet
tatori ttaltani. 

Vice 
Teatro stampala 

Una splendida versione è 
quella del Borghese gentiluo

mo di Moli'ie ad opera di Pie
ro JaMer. pubblicata da Eir.au-
di nella Collezione di teatro. 
insieme c>i Ouloghi di Ru/ari-
te, a cura di G A. Sbot to . 
Catini ha stampato un Pulci
nella. dottt-ssirr.a opera dj Ad . 
Brasagli-. e la Società Editrice 
Internazionale ha ripubblica
to il bellissimo -volume di 
Vincerlo Do Bartholomaels. 
Origini della Poesia Dramma
tica Italiana. 

#•0041 GioMaaa d'Arco 
A Milano è andata in scena. 

con buon successo. L'allodola, 
di Jean Anouilh. ennesima va
riazione sul tema di G.ovanr.a 
d'Arco. Ne è stata interprete 
mirabile Lilla Brignone. 1 te
rne con Gianni Santuccio e con 
Memo Bertaa&t. 

frrwù m Smmt Vimcemt 
Son0 stati assegnati - Samt 

Vincent dall'Istituto dei Dram
ma Italiano, alla presidenza 
dei quale e stato rieletto l'on 
Egidio Ariosto, alcuni ore-u 
tra cui mezzo milione ciascu
no a Luisi Squarzwa e t. Dino 
B u u a u e cinquantamila lire 
al regista Giorgio Strehier. 

< Teatri #affì> e t Arema » 
II terzo r.u.r.*n Ci T-ifo 

d'oggi contiene due r:duz;o.-.i. 
dal Boccaccio {AndreUCCVÌ da 
Perugia, a cur» di C. *erna:ij 
e dai Bar.de;lo (Gonnella buf
fone. a cura di CE. Gadc!a> e 
articolt di Luigi Ch.artsi. di 
Vito Pandolfl. di Paolo Graie!. 
di Ernesto De Martlco. di Ar
naldo Fratelli e Bruno àt^ia-
cnerl. oltre a una iaie»-r.<-;a 
con Gino Cerri e ai emanit i 
su « Dialetto o U&frua > e sulla 
".eege per ti teatro, r. terrò 
numero di Arena, elle «ari 
rr.esso in vendita per »Uaie. 
sarà in parte dedicato a ' a-
nisiartkl, dei quale pubbliche
rà alcuni brani mediti, oltre 
alle note di regia per l'Otello 
di Shakespeare, per li gabbia
no a i Ceco» m per II .reno 
blindato 1498 di Iranov; vi sa
ranno poi «crittl di lento Ri
pamonti. Corrado AlTaro. ~ito 
PandolfL Gerardo Guerrte.i e 
note di Bertolt Brecht. Ha-
rold Clurman. Bruno ""•na
cheri. Silvio D'Amico. Luciano 
Luctjrnanl. Paolo Chi-inni. 
Completano il fascicolo t» so
lite recensioni, le schede ^ i^ 
illustrazioni. 

- - ^ 
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a felice 
albo infelice Cronaca di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

/ 

proposito 
di un suicidio 

Nel dare la notizia del sui
cidio della signora Liliana 
D'Ales sandr i scrivevamo ieri 
che vi era stato un tentativo 
di indurre i aiornuli « indi
pendenti » romani a tacere 
sul tragico ep i sod io . In veri
tà p i ù che un tentativo si era 
trattato di Un ordine; e. c i 
a v e v a n o det to che t'ordirle 
sarebbe stato risvettato. Noi 
avevamo dubitato, non io 
avevamo creduto. Ancora una 
volta s i a m o stari ingenui. Ieri, 
infat t i , n e s s u n o d e i «rond i 
Giornali « indipendenti >», « di 
in formaz ione >< ha r i p o r t a t o 
u n a riga su l s u i c i d i o . 

E la cosa è significativa 
Non è infatti costume del 
« Tempo » o d e l « Messaggi'.^ 
ro )• — tanfo p e r l i m i t a r c i ai 
duo. giornali che tengono di 
p i ù al ia cronaca — tacere 
sui su ic id i . N e l s o l o mese di 
novembre il « T e m p o » ha 
p u b b l i c a t o ( / l ibidici no t i z i e di 
.suicidi o d i t e n t a t i su i c id i ; ii 
« Messaggero» a l t r e t t a n t e . Ab
biamo detto che la notizia è 
stata pubblicata a n c / i e q u a n 
d o sì trattava di un t e n t a t i v o 
di su i c id io . E allora? 

Noi s i a m o c o m p l e t a m e n t e 
d 'accordo c o n coloro i quali 
sostengono clic sui suicidi si 
dovrebbe tacere s e m p r e . S e i 
a n n i fa . proprio in seguito a 
una nostra iniziativa, v i fu 
un dibattito al Sindacato cro
nisti sulla questione; e tutti 
r i c o n o b b e r o che era giusto 
evitare, per lo mano, ogni 
particolare raccapricciante, il 
q u a l e potesse suscitare un 
in teres se .morboso i n t o r n o a 
una vicenda che rimane fra 
le p iù tristi di q u e s t a nos tra 
c o n d i z i o n e u m a n a . E no i f a c 
c i a m o di questi p r i n c i p i una 
regola costante, t a c e n d o s e m 
p r e sui t en ta t iv i di su i c id io 
e l imi tando a l m a s s i m o le n o 
t iz ie dei suicidi. Ne trattiamo 
solo quando ci p a r e sia ne
cessario riflettere sui fatti e 
sulle c a u s e , p e r c h e r i v e l a n o 
una situazione umana che va 
al di là della limitata v i c e n d a 
i n d i v i d u a l e . E questo ci sem
bra. era il caso del suicidio 
di ina Antonelli. Il tragico 
gesto della signora D ' A l e s 
sandri v e n i v a , infatti, n c o n 
c l u d e r e ttna s toria umana, ti
pica di un certo a m b i e n t e ne? 
q u a l e al godimento sfrenato 
al cinismo, all'assenza asso
luta di senso morale succede 
s o v e n t e la d i speraz ione di 
•una v i ta mal spesa o la noia 
infinita di una situazione che 
non ha p i ù n e ieri , n é onot 
n é d o m a n i : e allora tutto 
crolla. 

Questo è il nostro c o s t u m e , 
p e r c h è s i a m o c o n v i n t i c h e la 
v i t a e la -morte dell'uomo 
hanno diritto al rispetto da 
pane degli altri tiomini. Ne 
siamo convinti prima di tutto 
perchè s i a m o c o m u n i s t i e 
preferiamo lottare perchè si
mili cose non accadano più 
piuttosto c h e darle in pasto 
alla curiosità altrui. Ma. det
to questo, s e n t i a m o il d o v e r e 
di chiedere che eguale rispet
to si a b b i a per tutti. Non pos
siamo tollerare che si frughi 
fin TicII'inftmifà d i u n tiomr» 
o di una donna , s o l o p e r c h è 
Questo u o m o o q u e s t a d o n n a 
— o i loro parenti —• s o n o 
nati e vivono in un quartiere 
popolare invece c h e aj Pa~ 
rioli. e non hanno conoscenze 
in f luent i cui ricorrere per of • 
t e n e r e un p i e t o s o s i l e n z i o . La 
domestica, il vensionato. lo 
i m p i e g a t o , l a c o m m e s s o h a n 
n o u n loro m o n d o di affetti 
di sofferenza, di speranza c o 
m e la ricca gentildonna o la 
elegante moglie dell'uomo di 
af far i . S i tratta anzi, quas i 
s e m p r e , di u n m o n d o di cose 
semvlici e sane, lontane dai 
torbidi retroscena e d e l v i z i o 
d i cu i è impastata la " bella 
gente ». Dobbiamo pensare 
che sia proprio questa la ra
gione della d i v e r s a mi sura 
c h e : giornali «indipendenti* 
applicano a ch i muore a cam~ 
pò Parlali e a chi muore ai 
Monti Parioli? 

Ma a l lora i l e t tor i d i tal i 
g iorna l i « indipendenti ». che 
s o n o a n c h e , i n g r a n n u m e r o 
pro /e s s ion i s f i , i m p i e g a t i , ar
tigiani debbono sapere que
sto: debbono sapere che per 
i redattori di questi giornali 
la personal i tà u m a n a ha u n 
valore, il quale si misura dal
la quantità di b ig l i e t t i da 
viille che si hanno a d i s p o 
s i z ione e dalla comodità aelta 
casa che si abita . Questa è la 
c iv i l tà della « s t a m p a o c c i 
denta l e «.. 

* . e-

LA PROTESTA POPOURE AL SENATO CONTRO IL PROVVEDIMENTO GOVERNATIVO 

Altre diecimila firme in Parlamento 
contro il progetto di aumentare i fitti 

Una delegazione dì cittadini e una di impiegati delle Poste a colloquio con tre sena
tori — Uno studio della Camera del Lavoro — Chi favorisce l'aumento delle pigioni 

N e l pomeriggio di Jerl, una segno di legge, che prevede, per 
delegazione di cittadini si è re- |quat tro anni di seguito, un au-
cata al Senato per protestare mento del 25 per cento del le pi-
contro il progetto governat ivo!gioni . è stato approvato «Ila fi
di aumento del le pigioni L a n e d'ottobre dal Consiglio dei 
delegazione, che era aeeompa- l ministri. Per poter trasformare 
gnata da dirigenti del Centro 
cittadino delle consulte popo la . 
ri, è stato ricevuta dal senatore 
Minio, del gruppo comunista e, 
successivamente, dal senatore 
democristiano Piola e dal « m i s 

in legge questo progetto, occor
re, però, l 'approvazione del 
Parlamento. L'aumento non ci 
sarà, quindi, se i cittadini, con 
la firma delle petizioni, o con 
altre forme di lotta, indurran-

sino .> Ragno. Ai par lamentar i ,no deputati e senatori o respin-
e stato consegnato un pacco di 
petizioni. S u ogni foglietto era 
stampata la richiesta, formula
ta dal Centro cittadino del le 
consulte popolari, di respingere 
il provvedimento presentato 
dal governo. Sotto la richiesta, 
c'erano le firme, diec imila in 

I romani 
contro Vaumento 

dei fitti 
V aumento delle 

pigioni proposto dal 
governo rovina l'eco
nomia di centinaia di 
migliaia di famiglie a 
favore di un pugno di 
speculatori. 

Bisogna impedire 
che il disegno gover
nativo venga appro
vato dal Parlamento, 
che il progetto diven
ga legge dello Stato ! 

di altrettanti capifami-tutto, 
glia. 

La delegazione ha esposto i 
motivi per i quali il Par lamen
to deve bocciare il disegno di 
legge per l'aumento del le pigio
ni; motivi che sono poi quelli 
del benessere e del la serenità 
del le famiglie romane. Molte 
cose sono state dette e molte , 
invece, taciute. La signora Er
silia Sartell i , che abita, con al 
tre ventidue persone, una bi
cocca segnata con il n. 25 del 
c l ivo del le Mura Vaticane, 
avrebbe potuto spiegare che 
per lei è impossibile pagare più 
del le 1500 lire che mens i lmente 
versa al padrone di casa. Il s i 
gnor Salvatore Caroselli , m u r a . 
tore di Prima valle , avrebbe p o 
tuto raccontare che cosa s igni
fichi un aumento d i p ig ione per 
chi. come lui, non lavora ogni 
giorno, e fa già fatica a pagare 
mi l le l ire per il tugurio che è 
la sua casa. 

La delegazione è stata rag
giunta, al Senato, da un grup
po di impiegate alle poste e te 
legrafi, che si erano recate In 
Parlamento animate dal lo s tes 
so proposito. Erano ragazze e 
spose che guadagnano, ogni fin 
di mese , dal le vent i al le trenta
mila lire; impiegate statali che 
non riescono, spesso, ad accoz
zare il pranzo con la cena. 

Anch'esse, come i cittadini 
della delegazione, hanno voluto 
portare in Parlamento la prote
sta popolare contro il disegno 
di legge portato al Consigl io dei 
ministri dal Guardasigil l i Aza-
re. La notizia di questo a u m e n 
to ha fatto rapidamente i l giro 
dei rioni e dei quartieri della 
città; è entrata nei discorsi che 
sì fanno al le fermate d e l tram 
e all'uscita dai luoghi d i l a v o 
ro, e ovunque ha suscitato una 
ondata di indignazione. 

La gente non si accontenta. 
però, di lanciare improperi. Il 
Centro cittadino del le consulte 
popolari e la segreteria roma
na del l 'UDI hanno diffuso in 
città due petizioni, una che 
raccoglie l e firme del le donne e 
l'altro, invece, che v iene r iem
pita con l e firme dei capifami
glia. Qualche giorno fa le don
n e portarono alla Camera i 
pacchi del le petizioni firmate 
da settemila m a m m e di fami-! 
glia. Ieri è stata la volta di a l 
tri d iec imila cittadini c h e han
no fatto sent ire il peso della 
loro protesta al Parlamento . 

I'. significato di questo inter
vento popolare è chiaro. Il di-

gere il disegno governativo. 
Per questo, nei mercati, in 

fabbrica, negli uffici circolano 
oggi migliaia di questi foglietti 
contenenti le petizioni al Par
lamento. Per questo, dopo gli 
improperi, è sorto un m o v i m e n 
to popolare di opposizione a l 
l'aumento, che si va facendo 
ogni giorno più largo e pro
fondo. 

Un'accurato esposizione del 
l'Ufficio studi della Camera 
del Lavoro — la quale ha a v a n . 
zato In proposta di una riunio
ne tra artigiani, commercian
ti, professionisti, organizzazioni 
femminili e sindacati per stu
diare un orientamento comu
ne contro l 'aumento — forni
sce interessanti dati che m o 
strano come il disegno di legge 
governativo porterebbe alla ro
vina l'economia di centinaia di 
famiglie a vantaggio quasi 
esclusivo di un pugno di spe
culatori. 

L'aumento delle pigioni, in
fatti, chi favorisce? I piccoli ri
sparmiatori. proprietari di a l 
loggi ceduti in affitto, non for
mano una categoria numerosa. 
Come è stato ampiamente di
mostrato dai recenti scandali, 
scoppiati in pieno Consiglio co
munale, Roma è invece domi
nata dalle grandi imprese im
mobiliari. La .v Società Genera
le Immobiliare di lavori di uti
lità pubblica ed agricola ». ad 
esempio, presieduta dall ' inge
gner Bernardino Nogara, de le 
gato dell'amministrazione spe
ciale della Santa Sede, dal 1940 
nei oggi, ha aumentato il suo 
capitale sociale da 102 milioni a 
6 miliardi, 867 milioni e 500.000 
lire ed ha tratto dalla sua at
tività di quattro anni, dal '48 ni 
'52, utili «• ufficiali » per 2 mi
liardi 959.300.000 lire. La ««So
cietà romana dei beni stabili ••. 
presieduta dal finanziere fasci
sta Fe l ice Guarneri, ha dichia
rato, ne l lo stesso periodo, utili 
ufficiali pari a 980.276.000 l ire. 

Gl i argomenti di coloro i 
quali giustificano un eventuale 
aumento del le pigioni con la 
necessità di - normal izzare . . la 
situazione nel campo dell 'edil i
zia, altro non sono che tenta
tivi per mascherare un nuovo 
regalo di miliardi a queste 

grandi società immobiliari. Per 
riportare alla normalità la si
tuazione nel campo dell'edilizia 
occorre costruire centomila ca
se, a pigione bassa, per le cen
tomila famiglie romane che 
abitano nei tuguri o che vivono 
in coabitazione, altro che au
mentare le pigioni! Ma, si sa, da 
questo orecchio, le autorità go
vernative mostrano di non sen
tirci affatto. 

Riunione in Campidoglio 
per la Zona industriale 

Su invito tiri Sindaco, si sono 
riuniti ieri 1 altro in Campido
glio alcuni puilttmcnlari roma
ni, rfippre->entiinti del vari grup
pi politici, allo scopo di esami
nalo 1 niez/l più agevoli e ap
propriati per I attuazione della 
zona Industriale «li Roma. 

Alla riunione hanno parteci
pato gli mi li Natoli. iKltore, 
Rozzi. C'induri Rodano. Cianca. 
Qulntlerl. Folchl, Turchi e Mle-

vllle. l'assessore Stormii, li pre
sidente della Unione industriali 
del Lazio ing. fiegrè. l'avvocalo 
Latini, consigliere comunale e 
Segretario generale della Unio
ne industriali. 11 Segretario ge
nerale del Comune avv. capora
li e dirigenti e funzionari degli 
Ufilci Capitolini 

.Presentato al Sindaco 
il nuovo autobus Lancia 

'Sulla Piazza del campidoglio. 
ieri mattina, è stata presentata 
al Sindaco IH nuova \ ottura au
tobus tipo Lancia senza telalo. 
la prima delle 30 del tipo stesso 
che presto entreranno in servi
zio in sostituzione eli quelle fi
loviarie nel centro di Roma 

Ije caratterlGtlche della nuova 
vettura dono «tate llluhtrate al 
Sindaco dal presidente dell'ATAC 
ing. Valeri, che era accompagna
to dBl direttore della Azienda 
ing. Patrassi e dall'avv iappelli. 
dirigente della Lancia 

•ETTE COLLI 

L'Acquedotto Felice 
La crlel degli alloggi ha 

spinto «otto gli archi dell'Ac
quedotto Felice centinaia di 
famiglie. Lungo le tecchle mu
ra è «orta una borgata, con ia 
sua strada, le t>ue topaie, le 
tettoie di lamiera. Chi vi-, e 
«otto gli archi dell'acquedotto 
conduce una ben misera e«.-
atenva per molte ragioni: per
chè abita un tugurio e non 
una casa, perché non ha l'ac
qua, perchè non ha i gabinet
ti. né la luce c'.ettrlca. Si era 
pensato alla possibilità di «ve
re almeno l'allaccio per l'e
nergia elettrica, che é un her-
vlzio pubblico per il quale -s: 
pagano (ior di quattrini. Cen
toventi famiglie hanno pre
sentato domanda al Comune 
Il Comune ha passato !u ri
chiesta all'ACEA e questo, a 
mia volta, ha risposto chieden
do per 1 allaccio della linea, da 
una vicinlfifclma cabina elettri
ca alle abitazioni, la somma di 
15 000 lire per cgnl famiglia. 

SI tratta di gente che ha 
fccuroi mezzi di bostentuniento. 
che lavora saltuuriamente. che 
non può hpendere molti de
nari, spesso. reanche per 
mangiare. Come potranno 
spendere 15O00 lire per Ut. 
t>empllce allaccio? Come può 
IACEA, che é un'azienda mu-
nicipallzvuta. pretendere tanto 
dagli abitanti dell'Acquedotto 
Felice? (A. F.. ria dclfAcque
dotto Felice). 

DURANTE LA CHIUSURA POMERIDIANA IN VIA NAZIONALE 

Audaci ladri muniti di chiavi iaise 
svaligiano una ben fornita pellicceria 

I Ialino iisporinio pelli e denaro in contanti per due milioni e si 
sono tranquillamente allontanati - Il mistero delle chiavi false 

PROSEGUE IL PROCESSO CONTRO GIUSEPPE MAGGIORI 

Voleva uccidersi in cella 
I ' omicida di Ermanno Randi 

L'escussione dei primi testi — Un brac
ciante racconta come saccorse l'attore 

Sembra incredibile che si 
possa commettere un furto in 
pieno giorno, dal le ore 13 al le 
15,30. in una strada centrale 
come via Nazionale; ma è acca
duto proprio ieri. Ladri dotati 
di un grande sangue freddo e 
di una buona dose di fortuna, 
oltre che di chiavi false per
fette, si sono avvicinati , du
rante la chiusura pomeridia
na, alla saracinesca della pel 
licceria situata al numero 170 
di via Nazionale, hanno aperto 
la porta e som» entrati. Nel ne 
gozio. con calma, hanno scelto 
le pelli migliori, le hanno be
ne impacchettate, hanno aper
to un cassetto, dal quale han
no tratto 400 mila lire in con
tanti e un libretto di assegni 
al portatore per cinque mi l io 
ni e poi. richiusa la serranda 
si sono allontanati, prevedibi l 
mente a bordo di un'automo
bile. portando con sé merce e 
denaro. 

Al le ore 15,30. i proprietari 

UN MANOVALE EDILE AL CANTIERE NAVARRA 

Rimane gravemente ferito 
per la rottura di una corda 

E' stato colpito dal secchio del cemento 

UN CONTADINO VITTIMA DI UNA TRUFFA 

Cede seicentomila lire 
e non ottiene sei milioni 

DI u n grave infortunio sul la
voro è rimasto vittima, ieri mat
tina poco dopo" le otto, u n ope
ralo edile alle dipendenze della 
impresa di costruzioni Navarna 
Domenico Mietitore, di 43 anni, 
abitante in piazza Clelia 16. sta
va issando s u una impalcatura. 
a mezzo di un arganetto, u n pe
sante secchio di ferro colmo di 
calce, quando, improvvisamente. 
la fune si è spezzata e 11 sec
chio g'i è precipitato addosso da 
circa 30 metri di altezza. Il po
veretto è s tramawato al suolo 
privo di sensi, per 11 graze colpo 
ricevuto sulla testa. Subito soc
corso dal compagni, l'operalo è 
stato rialzato e adagiato su una 
auto di passaggio. Al Policlinico. 
dove è stato trasportato. 11 po
veretto è stato ricoverato in fin 
di vita. 

Un giovine disoccuoato 
collo tfa malore 

Piazza della Libertà è una 
piazza tranquilla, divisa In quat
tro da verdi giardinetti, sul Lun
gotevere. Ciò non toglie tuttavia 
che eia anch'essa frequentata 
dai ladri e dal truffatori. 
La vittima è u n contadino dt Ca-
prarola. Luigi Sentine'.li, di 44 
anni , giunto a Roma soltanto da 
poche ore. Il sentine;1.! era ap
pena sceso dalla circolare nera. 
a Piazza delia Libertà, che veni
va avvicinato da uno sconosciu
to. Questi con accento straniero 
gli chiedeva se conoscesse un 
certo commendatore. Il sent i -
r.elii diceva di non conoscere 
nessuno, perchè egli non era 
de."a città- Entrava allora in 
*cena il compare de"o scono
sciuto che asseriva dt aver co
nosciuto il commendatore, ag
giungendo però che egli era 
m o n o da qualche tempo. 

• Peccato — diceva allora Io 
sconosciuto dall'accento stranie-

dovevo proporgli u n van-

iatfglo«o affare ». Questa battuta 
iniziava la operazione truffaldi
na dei due compari: li contadi
no si Interessava all'arrare e il 
sedicente stran-.cro si dilungava 
in particolari E $ H era venuto a 
Hon-.a per conto di un istituto 
scizzero che voleva fare della be
neficenza m Italia in onore di 
un suo fondatore. L'istituto ave
va stanziato per la beneficenza 
sei milioni. Che sarebbero stati 
dati al «commendatore* in cam
bio de! 10 per cento di cauzione 
A! Sentine:!! trillavano gli òc
chi al .-entir parlare con tanta 
disinvoltura di milioni. Quando 
poi lo straniero dichiarò che 
avrebbe affidato a lui la somma. 
perché aveva l'aria di essere un 
uomo onesto, il Sentlneill per
se addirittura la testa e sborso 
600 mila lire di cauzione. Con 
un pretesto lo svizzero si allon
tano e 11 Sentlneill ancora lo 
aspetta, insieme alla somma pro
messa. 

Di un pietoso episodio e stato 
protagonista, alle ore 0.30 di 
questa notte, un giovane mano-
vate disoccupato. Vittorio Bra
calone. di Prlmavalle. Il pove
retto. nella serata di ieri, si era 
recato a Montesacro. dove gli 
era stato promesso un posto. 
Purtroppo, quando egli è Ritinto. 
il posto era già stato occupato 
e non gli è restato altro da fare 
che tornare indietro, verso ca
sa. a piedi, perchè non aveva 1 
soldi per il tram. 

Giunto all'altezza del Palazzo 
dell'Esposizione, a via Nazionale 
il povero giovane, sfinito dalla 
stanchezza e forse dalla fame, è 
svenuto. Sccorso da un passante, 
1 compagno on. Ignazio Pirastu. 

è stato accompagnato al Policli
nico. dove è stato ricoverato e 
guidici to guaribile in tre giorni. 

bara di 7 mesi, abitante in via 
E. GUgla 8 

Il bambino, verso le otto di 
stamane, è caduto dal letto, n-
nendo in un braciere acceso. La 
madre del piccolo, accorsa agli 
urli disperati del poverino, lo 
ha trasportato all'ospedale. Seb
bene Il povero piccino abbia ri
portato gravi ustioni. 1 medici 
non disperano di salvarlo. 

Rubano i im affacchino 
trenta manifesti 

L'attacchino del Comur.e di 
Roma. Bruno Pelosi, ha denun
ziato al Commissari&to Prati di 
essere stato derubato di 30 ma
nifesti. mentre si apprestava ad 
affiggerli in via Giovanni Lanza. 

I manifesti rappresentavano un 
ufficiale in atteggiamento mar* 
ziale ed annunziavano un bando 
di concorso dell'Accademia Aero
nautica. 

Un bimbo ifi sette mesi 
cade in w braciere 

E «itato ricoverato in osserva
zione all'ospedale di San Oto-
vanni 11 piccolo Vincenzo Sor-

Staiione Sanitaria e Delegai. 
inaugurate alia Parrocckielta 

Il Sindaco, accompagnato da 
altre autorità comunali, ha inau
gurato ieri i locali della stazio
ne (sanitaria e della Delegazione 
della Rarrecchtetta. che entre
ranno in iii i i / ioiie da oggi. 

La stazione sanitaria sor^e 
su una area della superficie di 
iiiq 1 200. consta di quattro pla
ni e comprende: sale di attesa. 
di consultazione, di medicazio
ne. di specialità, farmacia, ca
mera oscura, ^spogliatoi, locali 
per I servizi igienici, apparta
menti per il direttore, rer il 
supplente e j>er l'intermiere cu-
6t<xle. un la\atoio e u n o sten
ditoio i-coperto e coperto, la 
centrale di riscaldamento e u n 
magazzino. 

La Delegazione comunale, che 
*orge s u un'area dt mq 1.500. 
ed è a tre piani, comprende: un 
salone i>er «1 pubblico, sala per 
gli impiegati, stanze per il de
legato. per il v:ce delegato, per 
gli uffici del vigili urbani e per 
1 servizi igienici ecc Nel piano 
scantinato eono sistemati la 
c e n t r a i termica ed alcuni ma
gazzini 

La spesa relativa alla costru-
i-ior-.e dei due edifici e degli im
pianti ammonta complessiva
mente a 61 miljoni di lire. 

della pellicceria, signori Si lvio 
Eirati, di 53 anni, abitante in 
via Milano 43, e Guido Son-
nino, di 54 anni, abitante in 
vin Illiria 6, hanno aperto il 
negozio con le loro chiavi e 
si sono trovati dinanzi ai lar
ghi vuoti prodotti dai ladri tra 
la loro merce . Le pel l icce ru
bate hanno un valore di un 
mil ione e mezzo e sono state 
accuratamente scelte, in modo 
da essere assai difficilmente ri
conosciute come proprietà dei 
signori Efrati e Sonnino. Essi 
non hanno potuto che bloccare 
in banca il libretto di assegni. 
per impedire che i cinque mi 
lioni s iano riscossi dai ladri, e 
denunciare il furto alla polizia. 

La Squadra Mobile ha ini
ziato le indagini, che si pre
sentano oltremodo dffneili. In
fatti manca qualsiasi traccia. 
anche perchè non si riesce a 
capire come i ladri possano es 
sersi procurate le chiavi. I pro
prietari escludono di averle la
sciate a disposizione di terzi. 
sia pure per pochi minuti , e 
non sono stati trovati residui 
di plastilina o di altre sostan
ze nel le serrature, tali da far 
pensare che siano stati effet
tuati dei calchi. 

Le indagini proseguono. 

Dall'I t il pagamento 
(fella 13.ma ai pensionati 
Il Ministero delle Poste ha sta

bilito che 11 pagamento della 
tredicesima mensilità ai pensio
nati si effettui nei giorni sotto 
indicati: 

n) 11. 12. 14 e 15 dicembre. 
per i pensionati della Previden
za Sociale: 

bi 16. 17. 18 e 19 dicembre. 
per I pensionati dello Stato in 
possesso dello speciale assegno 
di conto corrente postale. 

Riunione dèi Consinlio 
provinciale della Difesa 

Domani alle ore 17 presso la 
Camera del Lavoro dt Roma — 
Piazza Csquilino. 1 — si riunt/à 
in via straordinaria (1 Consiglio 
provinciale del sndacato difesa 
con la partecipazione di tutti 
i membri delle Commissioni In
terne 

Nel 
e degli attivisti sindacali. 
corso di delta riunione 

« Una Befana felice 
a un bimbo infelice» 
Per l e offerte telefonare 

Ufficio Befana 689121 (int. 
57) Segreteria di Redazione 
6*42*1 dal le Ore l t -12 o dal
l e ! • - ! » . 

verrà esaminato a fondo il pro
blema dei miglioramenti econo
mici e l'azione immediata da 
condurre contro la legge-delega. 

Oggi assemblea 
dei presidi e professori 

Oggi alle 18,30 nell'Aula Ma
gna dell'Istituto Tecnico « Leo
nardo dn V i n c i . . è convocata 
l'assemblea generale dei profes
sori di ruolo e non di ruolo. 
tecnici, segretari e subalterni 
della scuola secondaria statale, 
dell'ordine medio , classico, tec
nico e artistico, per discutere 
sull'attuale momento sindacale 
e sull'agitazione della categoria. 
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Un individuo malato di com
plessi, pieno di accorgimenti e 
ìli furberia e nel lo stesso tem
po di debolezze: questo è il 
ritratto che della personalità di 
Giuseppe Maggiori, l'assassino 
dell'attore Ermanno Randi, si 
vien del ineando nel corso del 
processo che si svolge dinanzi 
ai giudici della III Sezione del 
la Corte di Assise (Pres.: Mo
sillo; P.M.: Antonucci) . 

Sul carattere dell'assassino e 
sui giorni ria questo passati in 
carcere si sono avuti ieri lampi 
rivelatori allorché, in apertura 
d'udienza, il Presidente ha let
to, su richiesta della difesa, la 
cartella clinica dell' imputato 
rilasciata dal carcere di Regina 
Coeli. E' risultalo cosi che il 
Maggiori in carcere ha tentato 
per ben due volte di uccidersi: 
unn prima volta ingerendo 3G 
pastiglie di Gardenal e una se 
conda volta, il 9 ottobre scor
so, tagliandosi con una lametta 
le vene ai polsi. 

11 Presidente, dopo aver let
to la cartella clinica dell ' impu
tato, ha esaminato fra l'atten
zione dei presenti, i segni del le 
ferite che il Maggiori ancora 
porta sui polsi. 

Dopo questo piccolo colpo di 
scena si sono avute le deposi
zioni dei primi testimoni. Ha 
deposto per primo il marescial
lo Delio Panzironi che fece il 
primo sopraluogo alla stanza 
dove avvenne il delitto. Secon
do il maresciallo, nell 'apparta
mento non si trovò alcuna pen
na stilografica. E* questo u n 
particolare che interessava sia 
la difesa sia l'accusa in quanto 
il Maggiori per evitare l ' impu
tazione di omicidio premeditato 
ed ottenere le attenuanti, ha 
affermato di aver scritto, poco 
prima del delitto, con una sti
lografica che poi abbandonò su 
un comodino, le lettere per la 
famiglia della vittima e per il 
questore. 

Success ivamente hanno depo
sto la signora Isolina Pesciarel-
li, una cartolala che rifornì lo 
assassino, un giorno prima del 
delitto, di carta da lettere e il 
signor Enzo Pietropaoli . il pro
prietario dell 'appartamento oc
cupato dai due che ha test imo
niato come il Randi stesso aves -
•^ affittato l 'appartamento e 
pagato l'affitto mensi lmente . 

La deposizione che ha però 
più interessato 1 giudici e i 
presenti è stata quella resa dal 
bracciante Angelo Fauci, il g io
vane che soccorse il Randi. 11 
Fauci ha narrato che la mat 
tina del 1. novcmibre. mentre 
passava per via Apulia. udì gri
dare disperatamente. Precipita
tosi dentro il portone del lo sta
bile, mentre sette colpi di pi

stola laceravano il si lenzio del 
la mattina, trovò su un piane
rottolo il Randi ranto lante sor
retto dal Maggiori. Se lo caricò 
sulle spalle e trasportatolo nel
la strada lo fece portare da una 
macchina di passaggio all'ospe
dale di San Giovanni. 

Su altre circostanze hanno 
deposto, dopo il Fauci , il vigi le 
notturno Lazzaro Fasciano che 
soccorse l'imputato, e un amico 
del Maggiori, Fernando Martino. 

11 processo continuerà oggi. 

Fattorino ferito 
da un passeggero 

I passeggeri che si trovavano. 
poco prima delle otto di ieri. 
stiliti vettura tranviaria n. 2157 
In servizio sulla linea 7, somS 
otati testimoni di un increscioso 
incidente. 

II fattorino Mario DI Cìlusep-
pe, di 20 anni, abitante in via 
delle Acacie 143. si è accorto 
che un viaggiatore stava fuman
do. Lo ha invitino, perciò, se
condo ì icgolumentl dell'ATAC 
u spegnere la sigaretta. Mh il 
viaggiatore non ha gradito l'ur
bano Invito del fattorino e, do
po un vivace scambio di insulti. 
fra lo spavento del passeggeri, 
ha estratto un coltello. 

Neil» lotta che ne è seguiti». 
11 DI Oluseppe è rimasto ferito 
alle mani e alla spalla sinistra. 
Nella confusione l'aggressore è 
sceao dui tram in corsa e si ù 
dileguato nelle vie vicine. Tra
sportato con un tassi all'ospeda
le di S. Giovanni, il fattorino è 
stato, fortunatamente, giudica
to guaribile in pochi giorni. 

E' stato sospeso 
<o scoperò dei tram 
Le organizzazioni s indacali 

degl i autoferrotramvieri ade
renti a l la CGIL, a l la CISL. e 
alla UIL. a seguito del la r iu
nione avvenuta ieri presso la 
Direzione dell 'ATAC, conside
rando che la Previdenza Socia-
te ha accolto la richiesta del la 
azienda di esaminare la que 
stione relat iva ai contributi 
previdenziali arretrati dei la 
voratori. hanno concordemente 
dec iso d i sospendere, tempora
neamente , lo sciopero indetto 
per giovedì 3. 

Comunque, le organizzaizoni 
s indacali , ferma restando la lo 
ro posizione sul la questione, si 
r i servano di decidere l 'even
tuale ripresa dell 'agitazione in 
base al l 'esito dell ' incontro tra 
l 'INPS e la Direzione della 
ATAC. 

I..K DIVISIONI DELLA RIUNIONE DEI SEGRETARI 

Assemblee dei sindacati dell'industria 
per la ripresa immediata deila lotta 

Convocati gli attivi di categoria - Domani sciopero all'Unione militare - Alla 
Stigler-Otù, Breda, Vaselli e Pantanella tutto il personale per la lista unitaria 
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IL GIORNO 
— Oggi, siovedl 3 dicembre. 1337-
28). S. Francesco Saverio II sole 
sorge alle ore 7,46 e tramonta 
alle ore 16.39. - 1798: Muore Lui-
;:i Galvani. 
— Bollettino demografico. Nr.ti: 
maschi 30. femmine 32. Nati mor
ti: 0. Morti: maschi 17. femmine 
23 (dei quali 2 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 13. 
— Bollettino meteorolojth-o. Tem
peratura di Ieri: minima 5.1, 
massima 17.8. Si prevede ciclo 
sereno. Tenmeratura stazionaria. 
RISIBILE E ASCOLTABILE 

— Teatri: «La Mandragola» al
le Arti, « Teresa Itaqqin » al Tea
tro dei Commedianti. 
— Cinema: « Il cammino della 
speranza » all'Altieri. « Siamo 
tutti assassini » al Principi. « Il 
cavaliere della valle solitaria > al 
Volturno. Astoria. Cinestar. Gol
den. Induno e Hex, « I vitelloni > 
all'Acquario, « Mare crudele » al
l'Alba. « Casablanca » all'Apollo e 
Verbano, « Anni facili » all'At
tualità e Moderno Saletta, « Sa
lerno ora X > al Belle Arti. 
« Amore in città » al Barberini 
e Metropolitan, « Siamo donne » 
al Capianica e Europa. •> Capi
tani coraggiosi» al Delle Terraz
ze, « Il più Brande spettacolo del 
mondo» all'Espcro e Rubino, « 11 
libro della Junela» al Flaminio. 
« Ai margini della metropoli » al 
Novocine. * L'asso nella manica > 
al Giovane Trastevere. « Moutin 
Rouge • al Pla/a e Smeraldo. 
«Gelosia» al Quirinetta -* Rivo
li. « Le vacanze del siqnor Hu-
lot» al Salone Margherita: «l.'uc-
mo la bestia e la virtù » hi 
Trieste. 

~ONF£RENZE E ASSEMBLEE 
— Oggi, alle ore 18,30. nella sede 
dell'Associazione Italta-Romr.nla 
(via Aterno, 10) avrà luogo una 
conferenza sul tema: « Pittori 
italiani in Romania». Piesiede-
rà il pittore Giovanni Omiccioli 
e parleranno l pittori Paolo Ric
ci e Saro Mirabella. 
— Il compagno Umberto t.'crronl 
parlerà stasera alla sezione Ita
lia sul tema: «La cultura nel
l'URSS». 

K A J D I U 
l'RlMiB V 'i "A Y u . . i ' M U . — li.u:-

0 J . . R J U . J : OÌC i . i. .-J. 11, -J.o<>. 
ii,.j — lire 7: liuiij'j iitao - l'-'«* 
n».un. Jfi l'ini"' " •11J'<->nc <l*l mi1' 
t.n i - i< r. JI l'arljaifQiu — Or- a: 
K*->s«ijaa u«*tlj. sumpi - .MUJ.CI 1 ->J-
, J f t i _ Dio S . I J ' J : Ln»ru »uluun 
liei muaJu — lire i l : 1-1 '•"!•« 1"" 
le ariMlc- — Vn- ::..i\>: Mi- . iJ •','••-
l , , t o i — 0:« 12.3U; Un li> *tr.t <«u-
iitjl.u — l>:t l-.-V): t-ilriuUriu — 
Vie 13: Pieua.om (i<J l* nt̂ iu — 0:* 
13.13: AU>;mi miK.iiU - Oith - U i 
s>*\!iu — ore : l,:'»-: i.:ii». , \ « . a 
di teatro - Cronache cirir.iuiojr.itii.hr 

0:« l«ì..WI: 1* ivia.ua: «Ifjli altri 
0:e 16.43: Lenone ili lriuit4e — 

Or* l i ; UrchMtri An^I'.n. — Or» 
ll.IiU: V iu muoiale :n .tm.rii.1 — 
Ore 18.13: < a i t i Snliinj»- lt«-rrj — 
Ur« 1S.30: Huwiii n*»s.in» l>.n[h) — 
lira «.«.13: riinur.'j'j.ii muj.iair - -
Ore '/J.13: l.'atiucilu ti: tutti — <>:» 
:y.?.t): Uomini - a n i m a t a l e v « i 
giovani — Ore CO: .Mu«:»a l"l'J'M 
— U.v 20.:i0: Rad:.i«p.irt — Ore l i l : 
t'inqui; i>lu cui!»- - il «"inrijn» 'l'-
cinque — Ore - 1 . 1 3 : All'in-n Jtu il-Ha 
ramunc — Oro iM.fi: Emi |n»;>»Ur. 
— Or.- 2"-. 13: fiianTl» l.nale '1-1 
corvi di art.' tura!»' '1*1 mai-Hr.i <>.'>:-
ij.i) Ka\arelto. airtr.-nlear.a fh g ina 
di Sima — Ore 2.1.13: C J J : al Par-
hm.-ni.i - l-i •Bapfh*:ta 't'nrn. — 
Orr 21- rittnw intuì» - Buiiiun"!!». 

SECON'HD t'P.0»".B\\IM\ — tiM-ma-
h Ka.!.->: Ori- i:t.:!0. 1">. '-"> — 0:<> 

'J: 11 .j.')in> r :! 1*3>1«' — 0:o 1 0 - t l : 
La . lnna » !a «-a«a - V.-r:J:ana — 
Ore IH: Onht'itra tVnvili - I-' no
tila .ì<! 5. irn.« - Rum: ''-'N' \m<'T r a 
Latina — "re tl.tto: Siti.riti. * r.-
tultr - Int'irno al p:ai"t«r:.- — "• ' 
13: Pr'«:«inn: del t.'mpo - R a t e i l a 
— Pomrr.itTn in rasa — Ore !»»: tfr-
rh«tra "Fraina — » v '-'"> : ! ° - , ! 

\:an'|iattire M.l.lar:.. .1: B<nat» l^M. 
Of,, ••>; \s .lu- i l i - ln:<rmriio 

— Or.- ''•: riini-f-r'o in miniatura — 
Oro 11.'..">: lìaon »««tum» » mal fn-
s l a m e _ Ore l*».ìl); Francesoi F-r-
tarl ini-»n'.» ':-;:n'- mi'l'tn — "•'<" 
20: Ra,l:<i«Ta — «r- 20.30; r.nqu-
più c:ni|ae 11 quartcttn «>tra - ."p»t-
tari-ìn .Iella «**a 
qaraiìnn» «lei!» 
tnt- . i .U-ll'Op-ra 
di (i. Veri:. 

TFR7.fi PROHRWIMV — <•-
n.^iaaiinni lin.iul'f.rh* — O-r 
La p3.<M a n-T'-'a.-: i al n-~:r«i 

Or» 20: L'-ni^at"* 

Ieri mattina si sono riuniti 
i segretari dei sindacati de l set 
tore industriale per esaminare 
la situazione venutasi a creare 
a seguito del fal l imento della 
mediazione governativa- nella 
vertenza per gli aumenti sala
riali. 

La riunione è stata aperta dal 
compagno Claudio Cianca, s e 
gretario della C.d.L.. il quale 
in relazione al la lettera che la 
CGIL ha fatto pervenire ieri 
al ministero del Lavoro , ha 
riassunto gli e lementi del la si
tuazione. 

Ne l corso della riunione i s e 
gretari dei sindacati hanno sot
tolineato con forza la necessità 
di riprendere immediatamente 
la lotta e di intensificarla s ino 
all 'accoglimento del le giuste ri
chieste dei lavoratori, sol lec i 
tando le organizzazioni provin
ciali della CGIL, CIL. UIL a 
sviluppare un'azione unitaria. 
Per deliberare l e modal i tà per 
il proseguimento della lotta per 

A MEZZOGIORNO AL VIALE GIULIO CESARE 

Un cavallo imbizzarrito 
causa un incidente stradale 
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Un cavallo, luifiitj*»^»*1*1*^»»**;! ^ _w M 

imbizzarrito, ha provocato sce-ISpirito. Il caval lo è rimasto "il 
ne di panico in une popolosa | leso. 
strada del la nostra citta, v ia le 
Giul io Cesare, poco dopo il 
m e z z o g i o r n o di ieri. A quel
l'ora. il 74enne Loreto D'Elia, 
abitante in via di Val le Aure-
lia 143. conduceva un carretto 
trainato da un cavallo. Giunto 
all'altezza di via Caio Mario, il 
caval lo si è imbizzarrito, ha 
scartato e ha trascinato i l car
retto proprio in mezzo « i bi 
nari, ne l momento in cui so 
praggiungeva ima vettura della 
Circolare rossa. Il conducente, 
sorpreso all ' improvviso, ha fre
nato, ma non è riuscito ad i m 
pedire che il carretto restasse 
investito. P e r fortuna, l'urto 
non è stato troppo violento, c o 
s icché Loreto D'Elia se l'è ca 
vata con molta paura e pochi 
danni. Ha riportato soltanto 
una l ieve scalfittura al volto, 
giudicata guaribile in cinque 

improvvisamente , giorni all'ospedale di Santo 
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Assemblea generale 
(fella brigata 6. D'Amato 
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la conquista di migl iori condi
zioni di vita, i segretari dei s in
dacati hanno convocato le r iu
nioni straordinarie degli attivi 
sindacali di categoria per que 
sta sett imana. 

Dalla riunione era uscito un 
invito a l le tre confederazioni 
a proclamare uno sciopero n a 
zionale di 24 ore; nel la serata 
g iungeva la notizia della dec i 
s ione presa dalla CGIL e dal
la CISL. 

L'ttivo del sindacato edili si 
terrà domani al le 18 ne l sa lo
ne del la C.d.L. 

La lotta per i migl ioramenti 
continua intanto anche in altri 
settori. 

In una assemblea tenuta ieri 
alla Camera del Lavoro, i d i 
pendent i del l 'Unione Militare 
hanno deciso di sospendere d o 
mani, per l'intera giornata, il 
lavoro per costringere l 'ammi
nistrazione a concedere i m i 
glioramenti economici richiesti. 

Come è noto l'agitazione si 
è sviluppata, in questa azienda. 
dal la fine del mese di ottobre, 
e già altre due vo l te il perso
nale del grande complesso com
merciale è stato costretto a 
scendere in sciopero il 28 otto
bre per un'ora e il 3 novembre 
per mezza giornata, sempre a 
seguito del rifiuto della Dire
zione di ripristinare le provvi 
gioni. la indennità di cassa, la 
gratifica di bilancio, di unifi
care ne l lo st ipendio l'assegno 
- ad personam ~, disciplinare il 
lavoro straordinario e mig l io 
rare la tutela dell'integrità fi
sica dei suoi dipendenti . 

Le vittorie unitarie 
Le elezioni del le Commissioni 

interne in quattro aziende ro
mane, avvenute ieri e l'altro 
ieri, si sono risolte in quattro 
splendide vittorie delle liste 
unitarie. 

Di .particolare importanza 
quella verificatasi ne l lo stabi
l imento alimentare « Pantanel
la ». Qui la direzione- dell'azien
da ha scatenato una vera of
fensiva per l imitare i diritti 
dei lavoratori, per intimorirli 
e poterli così megl io sfruttare. 
Si era giunti fino all'arbitrario 
l icenziamento di due membri 
della vecchia Commissione in 
terna. In risposta a l le incosti- , 

tuzionali misure restrittive del 
la l ibertà personale della di
rezione dell'azienda, i trecen-
tottanta lavoratori de l la < Pan
tanella » hanno votato compatti 
per la lista unitaria che ha co 
si conquistato i quattro posti 
della C. I. 

La schiacciante vittoria alla 
« Pantanel la » fa seguito a quel 
le registratesi ne l le fabbriche 
metal lurgiche « St igler - Otis 
• Breda » meccanica di Ostia 
Lido e « Vaselli ». 

In tutte e tre le aziende, la 
lista unitaria ha ottenuto la to 
talità dei voti; tutti j 145 ope 
rai e i 20 impiegati della SU 
gler-Otis . i 35 operai della Bre
da e i 40 della Vasel l i hanno 
dato il loro voto ai candidati 
unitari, ai quali sono stati così 
attribuiti tutti i posti de l le C. I. 
in palio. Solo alla Breda a rap
presentare gli impiegati è stato 
e let to un indipendente. 

Il presidente tfe'la Prcvimia 
a coHogirio col sen. Tessit i 

Il compagno Giuseppe Sotgiu. 
presidente della Provincia "ha 
avuto ieri un colloquio con il 
sen. Tessitori, alto commissario 
per l'Igiene ed ha discusso t pro
blemi sanitari più urgenti tìe:ia 
nostra provincia. 

L u t t o 
Si è spenta fa mamma del 

compagno Leopoldo Cibran. se
cretarlo della Lega panettieri. A 
funerali avvenuti «iunarano al 
••ompa?ni Cibran le condoglian
ze della Federazione Alimentari
sti e dellXTmta. 
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1> C O M M F R C I A M U 12 

A. ARTIGIANI Cantu svendo 
rameraletto pranzo ecc Arreda
menti granlusso . economici t a -
rilftazfnni - Tarsia SI (dirimpet
to Enal. 

A. IMPERMEABILI. Ultime -rea
zioni. SARTORIA MESCHINO of. 
fre senza antinpo. Prima rata 
gennaio 1934 (590.512) 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
< MICROTTICA » - Via Porta-
magfriore. 61 (777.345) Richiede
te opuscolo gratuito. 4662 

4) AUTO CICLI SPORT L 12 
MOTOPAKiLLA esposizione nuovi 
modelli 1934. Condizioni vendita 
eccezionali. Riviera di Chiaia. 269 
Napoli. Cerchiamo agenti zone 
libere. lOOSO 

«I l « A M I I M 12 
A.A.A.A. FRATELLI GRASSI -
Liquidazione - sino esaurimento, 
causa rinnovo locali impermea
bili. soprabiti, giacerle, pantaloni, 
camiceria, confezioni, abbiglia
mento biancheria uomo signora. 
Via Fratte Trastevere 19 (angolo 
Piazza Mastai). 4227 

MACCHINE maglieria migliori 
marche Moderni apparecchi per 
maglieria speciale. 8x30 Dubicd 
XO.0C0. Altre occasioni Prezzi 
concorrenza. Insegnamento gra
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. 475* 

9) M O B I L I t, 12 
ALLE GALLERIE « Babuscl »!M 
FIERA del MOBILE --353-M. 
Esclusività ultimi modelli pre-
misti: Milano. Cantu. Gtussana. 
Meda. PREZZI PUJ' BASSI f \ B -
BRICANTEtM Più colossale as
sortimento della Capitateli! por
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 
Cr.iarienzo (Cinema Eden) 

A TEMPI MODCRltl FARMACI M0DFRHI 
Evitate /e malattie della bocca, della 
gola dei bronchi ed influenzali con 

enomeììta 
la m r i pasticca che arresti i nicnbi 

I N V E N D I T A I N T U T T E L E F A R M A C I E 
Cencets ionari* e s d n l v o CI .T . v i a Raselte, n - S e m a 

http://cirir.iuiojr.itii.hr
http://ivia.ua
http://TFR7.fi
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GLI ivi I:\IU I:\TI SPORTIVI 
IERI AL COMUNALE DI BOLOGNA: VERDI - GIALLI 2 - 1 

Reso Inutile dalla nebbia 
Il primo allenamento aiairro 

Boniperti, Ricagni e Pesaola autori delle reti - Italia-Egitto 
forse il 24 gennaio a Bologna - Da martedì in ritiro a Pegli la 
Nazionale A - Lunedi a Roma i cadetti in partenza per Istanbul 

SQUADRA VKRUE (1. tempo): 
Buffon; Magnlni, Rosetta, Ula-
comaz/l; Chiappella S e g a t o ; 
Mucctr.elli, llicagni, Uonlperti, 
Lorenzi, Frignati!. 

SQUADRA (ilALLA (1. tem 
pò): tihezzi: Hertucrelll, Ulo 
vannini, Hallacri; Mari, l'irci 
nini; Cervi-nati, Uratton, Galli, 
Dacci, l'esaola. 

SQUADRA VKIIDK (nella ri
presa): CostaRllola; M a g n l n i , 
Ferrarlo, (iiarnma//l; Neri, se 
fiato; Muccinelli. Itlcagnl, Uonl
perti, Lorenzi, t-'tlgnam. 

SQUADRA GIALLA (nella ri
presa): Sentimenti IV; fliarolt 
Giovannino liallaccl; Mari, IMc-
rinlni; cervellatl, Uratton, Galli, 
Barri, l'esaola. 

Marcatori: Riragnl (verdi) al 
22'; nella ripresa: Uonlperti 
(verdi) al 7', l'esaola (eialll) 
al 13'. 

Arbitro: Menotti di l'arma. 
Spettatori: 7 mila. Nebbia titta 

per tutto l'allenamento; terreno 
asciutto. Temperatura mite. 

(Da l nostro inviato «pedale) 

porta all'altra. Ma, poiché cir
ca 7 mila persone avevano pa
gato il biglietto d'ingresso e 
non è possibile rimandare gli 
allenamenti e sopratutto per
chè i dirigenti della Federa
zione non volevano restituire 
le lire incassate, la prova ha 
avuto luogo ugualmente. 

Si è tentato di diradare la 
nebbia accendendo delle gros
se balle di paglia ai bordi del 
campo, mentre gli alti rifletto
ri p^r le partite notturne lan
ciavano fasci di luce attraver-
M) la densa cortina grigia: ma 
tutto è stato inutile, anzi il 
fumo della paglia umida ha 
reso l'aria ancor più caligino
sa. al punto che il pubblico 
delle gradinate è sceso in cam
po nonostante la polizia inten
desse impedirglielo. 

I giocatori perciò non si ve 
devano a 10 metri e la palla 
spariva appena si sollevava da 
terra e noi come gli altri ab
biamo potuto osservare sol
tanto alcune azioni durante le 
poche brevi schiarite e vi rac
conteremmo delle frottole se 
dicessimo di essere in grado 

BOLOGNA, 2. — La nebbia 
ha impedito la visibilità per 
tutti i 60' di gioco. Se si fosse 
trattato di una partita di cam
pionato l'arbitro avrebbe do
vuto sosoenderla perchè non Idi poter giudicare questo al 
si scorgevano i pali da unajlenamento. 

La squadro "primavera,, 
Né ci sembra che il direttore 

tecnico Czeczler ed i compo
nenti la direzione tecnica na
zionale possano dire di aver 
visto qualcosa. 

Che l'allenamento non abbia 
servito assolutamente a nien
te, è dunque fuori discussione, 
anche per la semplice ragione 
che i calciatori praticamente 
hanno giocato ad occhi chiusi. 

Ci limiteremo perciò a dare 
ai nostri lettori alcune infor
mazioni ed a discutere teori
camente sulle due formazioni 
che sono state mandate in 
campo. 

Nella mattinata in un salone 

Anche il C. T. Czeizler 
non ha visto nulla 

BOLOGNA, 2. — Il C. T. 
Czeizler, richiesto alla fine 
della partita di un parere su 
di essa, ha cosi risposto: 

< Ho visto quello che avete 
visto voi, cioè quasi nulla. 
Già prima dell'inizio mi sono 
reso conto che non c'era nul
la da fare. Ho detto al ra
gazzi di correre un poco e 
di far del fiato, senza preoc
cuparsi gran che del gioco ». 

Anche I tecnici non hanno 
avuto incertezze nel definire 
la breve partita un «sempli
ce galoppo » dal quale non si 
possono trarre deduzioni sul 
rendimento dell'uno u del
l'altro settore nelle due for
mazioni scese in campo. 

Czeizler ha aggiunto poi: 
« SI vedrà meglio 11 compor
tamento del singoli giocatori 
domenica prossima nelle par
tite di campionato ». Senza 
dubbio sarà questo ultimo 
esame a determinare la lista 
dei giocatoti che martedì sera 
verranno convocati a Tegll. 

deli ad una teoria (quella dei 
blocchi) non si DUO toccare 
nessuno, altrimenti ci sareb
bero Giacomazzi, Neri. Picci
nini, Nesti, che potrebbero e s 
sere presi in considerazione. 

Siccome comunque tra un 
convocato e l'altro c'è ben po
ca differenza di classe, noi sia
mo dell'opinione che debbano 
essere scelti quegli atleti che 
domenica prossima dimostre
ranno di essere più in forma 
nelle varie partite di campio
nato. 

MARTIN 

Il « Vasco De Gama » 
in tournée neii'D.R.S.S.? 

PARIGI. 2. — José De ('.arai, 
che organizza le tournee in eu
ropa tli numerose società calci
stiche brasiliane, ha precisimi il 
programma defili incontri che il 
Vasco De Gama di Rio ile Ja
neiro disputerà nel jor.ui del 
mesi tli mar/o. aprile e maggio. 

Il Vasco De Gama 'nlzier^ la 
tournée il 28 marzo a Stoccarda 
contro il Monaco 1860. 

Il Vasco De Gama affronterà. 
nella seconda decade di maggio. 
a Roma la Lazio ed a Madrid il 
Real 

Infine sono in corso trattative 
per un incontro a Mosca il 25 
aprile. 

Francobollo commemorativo 
della vittoria ungherese possono facilmente integrare 

con i nomi degli assenti, che 
però tutti avranno il posto s i - P A R I C I . 2. — I caiuaton deila 
curo in squadra (Cervato al nazionale ungherese sono paniti 
nnctrv H; /-;~™.v,.>,,: T>~„,J„Ì i e r l s e r a da Parigi alla volta eli 
posto di Giacomazzi, Pandol- Budaoest. dove fungeranno do
nni al posto di Gratton e forse mani mattina. Barcs. presidente 
Nesti o Venturi in luogo di della Federazione calcisctica un-
PlCClnini), in definitiva, con Barese, ha dichiarato che Buda-
qualche ritocco dovrebbero P c s t . , prepara un'accoglienza 
*>f?-n.-n i_ ,i..„ „„^:^^^i- _„_ trionfale ai giocatori magiari. 
essere le due nazionali per c n e s a r a n i I O acclamati da non 
Istanbul e Genova: la squadra m e n o d, loo nula persone. 
verde è la nazionale A. laj Si apprende intanto da Buda-
gialla la nazionale B. P e s t tML* s o n o s t a , i .cmesM fian 

La nazionale A è ancora ba
sata sul blocco della Fiorenti
na più Buffon che. dopo le ul
time buone partite di campio
nato, il signor Czeizler può fi
nalmente mettere in .porta 
senza paura di essere troppo 
criticato. Nell'attacco tre uo
mini sono sicuri: Boniperti, 
Muccinelli e Frignani. 

Non crediamo di sbagliare 
dicendo che, molto probabil
mente a Lorenzi sarà prefe
rito Martegani. Il signor Czei
zler non ha molta fiducia nel 
piccolo nero-azzurro. Effetti
vamente Lorenzi è un vago-
tonico impressionabile il quale 
alterna belle partite, come 
quella di Torino contro la Ju
ventus, a pessime prove co
me quella contro il Napoli do
menica scorsa a S. Siro. 

Ora Lorenzi sta facendo u-
na cura perchè ha la pressione 
bassa e spera di poter ritor
nare in forma nel giro di .oo-
chi giorni. Egli ci ha detto 
che. quando è a posto, si sen
te un leone. Il medico federa
le ha precisato che la faccen
da della pressione influisce 
veramente in modo sensibi
lissimo sul toscano e che pri
ma di mandarlo in campo (se 
cosi sarà deciso) verrà sotto
posto ad una attenta visita. 
Non ci resta per il momento 
che formulare i migliori au
guri al centroavanti della 
squadra campione d'Italia. 

Certo è. che, contro i ce
coslovacchi che hanno una 
difesa formata da gente alta, 
forte, d e c i s a , che non fa 
complimenti nel « tack le» . 
mettere due mezze ali di cui 
una (Ricagni) è piuttosto l en
ta e l'altra (Lorenzi) fisica
mente fragile, ci pare uno sba
glio. D'altra parte quali sono 
le altre mezze ali ? Alla fine 
potremmo ricorrere al solito 
Pandolfini a meno che non de
cidiamo a fare il tentativo di 
allineare un mediano all'attac
co: o Segato o perchè no. Pic
cinini. 

Le riserve della « A >• saran
no: Giacomazzi. Neri, Ferra
rlo. Costagliola e forse Mar
tegani. 

Il fatto sta ed è per conclu
dere. che grandi giocatori non 
ci sono e dobbiamo acconten
tarci di quelli che abbiamo. 
Sul blocco della Fiorentina c'è 
poco da discutere: se si è fe-

FRANCOFORTE. 2. — Se
condo quanto annuncia la « So-
zialistìsche Volkszeitung »•. è 
probabile che l'anno prossimo 
prendano parte alle corse auto
mobilistiche internazionali an
che corridori sovietici sempre 
che nel frattempo l'Unione So
vietica entri a far parte della 
Federazione automobilistica in
ternazionale. 

II giornale ha reso noto che 
ì sovietici stanno ora costruen
do macchine da corsa di cilin
drata variante da 250 a 3.000 
cmc. e che sono state raggiunte 
velocità di 231 km. orari. 

.. Dopo la guerra — scrive il 
giornale — l'Istituto Scientifico 
di Stato ha iniziato la costru
zione di automobili ed aerei 
più veloci così che la prima 
vettura da corsa raggiunse nel 
primo collaudo i 215 km. orari. 

« Una -. Zvezda ». 350 ce giun
se ai 153 km orari su un per

dei grande albergo dove allog r 
giavano gli azzurrabili, i 
membri del Comitato tecnico 
per le attività internazionali 
(Schiavio presidente: Piola. 
Frossi, Agosteo, Valentini, u-
nico assente era Pitto) si sono 
riuniti per discutere il pro
gramma delle varie nazionali 
nelle prossime settimane: è 
stato decìso che la Nazionale 
.< B >i, che deve recarsi ad 
Istambul per l'incontro del l ' l l 
dicembre con la Turchia, va 
levole per la Coppa del Medi
terraneo, si concentri a Roma 
lunedi prossimo e dalla capi
tale, dopo un breve allena
mento a base di esercizi ginni
ci. martedì in aereo partirà 
per la metropoli turca. 

La Nazionale « A » si con
centrerà a Pegli martedì pros
simo e v i rimarrà fino a do
menica mattina, cioè alla im
mediata vigilia dell'incontro 
con la Cecoslovacchia: gli al
lenamenti li svolgerà a Geno
va nello Stadio di Marassi. 

Intanto si è saputo che, qua
si certamente, la partita di r i 
torno per la Coppa del Mon
do tra Italia ed Egitto, si g io
cherà a Bologna il giorno 24 
gennaio. 

Il 23 dicembre poi a Mo
dena. una squadra formata e -
scìusivamente di giocatori di 
Serie A nati non prima del 
1931. si incontrerà con una 
squadra di elementi di tutte le 
età. tratti dalla serie B . 

II 6 gennaio in Italia la sud
detta squadra di giovani, che 
verrà denominata « Primave
ra » scenderà in campo, in 
una località da stabilirsi, con
tro una rappresentativa stra
niera forse germanica. ^ od i e r n a riunione di corse I-a riunione avrà inizio ali» or-

Questa squadra dovrebbe il trotto all'ippodromo di Villa H..W) e comprenderà otto 
Servire da vivaio alla naziona-jGIon SI impernia sull'jnteressan- Ecco le nostre selezioni: 
io rru> u r i <rhiprata nei r a m - i t e Premio Pantheon, -lotato di ie CJie sarà scnieraxa nei cam T3- m „ a , i r e d l p r c i n l ^^ d 
pionati del mondo: dunque tra s l a n i a d l I70O ^ ^ w ^ ^ 
i 22 nomi regolamentari che Rimasti iscritti undici cavalli 
saranno presentati alla dire-jtutti molto vicini nei rendimento. _ 
Zione centrale dei campionati! Pronostico estremamente ir.cci-.Cecchina: Ogiva, Mary Hanoicr 
fìtnireranno anche molti a in- l : o 9uindi dal momento che. se, Wlnntpcg. Premio Monteleonv 2 
ngureranno ancne molti gio u scuderia Orsi Mangelh. che div.: Ravello. Melotta. N'ormili-
vani. 'schiererà Zante e Zlbellno, *vTà no. Premio Pantheon: Scuderia 

All'allenamento mancavano! -erto diritto aî  'avori della ^"f'iOrsi Mantelli, Musetta. Hooalom; 
.cerche infortunati, Nesti , ' *""" "*"" "" " ~ 
Fuin, Venturi, Martegani, Cer
vato e Pandolfini, che all'ulti
mo momento ha detto di no a 

i-obolli commemorativi della vit
toria di Wembley. Tali bolli — 
che recano l'effige di un cileia-
tore con la scritta: Londra. Wem
bley. 25 novembre 6-3 — saran
no posti in vendita domani alla 
stazione est di Budapest in coin
cidenza con l'arrivo dei vitto
riosi giocatori magiari. 

Forse partirà da Amsterdam 
il prossimo Giro di Francia 
PARIGI. 2 — Negli ambienti 

bene informati si apprende che 
nel 1954 il Giro di Francia si Ini-
zierà probabilmente da Amster
dam. in Olanda. 

Il giro si correrà in 24 tappe 
ed avrà inizio l'8 luglio, con la 
prima tappa che porterà i corri
dori da Amsterdam ad Anversa. 
per poi continuare verso Lilla. 
entrando in territorio francese. 

L'ex campione d'Europa del «medi» TIBERIO Mi l i t i lui 
collo martedì sera a Ravenna un nuovo successo piegando 
ai punti per )>i seconda tolta Constant Alcantara. Neil i foto 

Mitri (a destia) è colpito da un uppercut al corpo 

L'AMICHEVOLE DI IERI AL "TORINO" 

La Lazio pareggia 
col Cruzeiro (0-0) 

/ brusil'uiiii {lamio spettacolo nella ripresa, 
tua sterilì all'attacco non sanno concludere 

Cas(|UlnIin; 
llulxulnho, 

Puntuta; Laerte 
llofmelster, r'erras, 
Nardo, Jarlro. 

LAZIO: De Fazio, Antonazzl. 
Sentimenti V. Furiassi; Al/ani, 
Montanari; Pucilnelll, Hrcdesen. 
Bettolini, Burini, Fontancsl. 

Arbitro: Adami di llmna. 
Spettatori: 15.000 circa. 
Note: Nella ripresa la Latto 

ha sostituito Sentimenti V con 
Spurio, Porcinelli con Maccl, 
liredest-n con I.ofgren, che si è 
srhlerato a mezzo sinistro, men
tre Burini è passato a mezz'ala 
destra. 

CiHitio unti La/lo iiicompletu. 
il (Tinello di Pori A lettre lui ri
petuto »>u lo stesso risultato deì-
iii Miti pii'cedcntc emozione tt«-
1 itimi contro ti Torino, uni» 0 ti 0. 
che mal ripaga gli ospiti del mag
gior solutue, inu .-.opitittutto del
la inibitole inanimi del gioco 
sviluppino. 

Lini/io dt'irincoutio -vegliti un 
leggeio pietloiiiimo dei lu/iall. Al 
2 Pulcinelli, Mi ti/limo Huiiiil-
Hettolnn. coglici a con un tiro 
ila una decina dl metti lo spi
go n supcriore del!» trincila Al 
13' ancora Pucctnelll mondina 

PROSSIMAMENTE A TORINO 11 CONGRESSO DEL CICLISMO 

Decisioni sensale deiriLVJ. 
oppure avremo i solili strilli? 

Tanti problemi (grossi e piccoli) attendono una soluzione 

II trenti di'll'U.V.I. è MI par
tenza per Torino: /ti — il 7 e 
l'H dicembre — M ^volgerà il 
congresso (Ivi ciclismo: stira li
no partite (soltanto partite v 
strilli...) tifiche quest'unno:' 

Speriamo di no. Qiic.rninio. i 

re In libertà (tei corridori pro-
/e.vsituilsli di ornili l'UVl e /a 
ANCMA vorrebbero imporre 
In partecipazione itile eorse 
soft) in di/cxa delle case che 
(ahlincfino biciclette. 

Ma non e tutto t/iii .•.'.•ilen-
non ci .suranno le .. battitylie ••' de: tanti nitri tono i problemi 
per le poltrone di comando: 
pnò darsi, quindi elle il cuii-
oiessd dell'U.V.l. riesca a iar 
del buon lavoro. Può darsi... 

Molta carne al fuoco: yli uf
ficiali dt yara vogliono l'osso 
(che è loro. <> c/ic IH ucci* Ro
dotà rosicchia...) della presi
denza dell'Associazione nazio
nale (leali ufficiali di (tara: le 
società tlelln Toscana non ve
dono di buon occhio le tre 
prove d"lla « tor.sti wirionate •• 
che per il 1954, sotto state de
cise dall'UVI, dall'ANCMA, 
dalla j4ssoria;io»e corridori 
professionisti, per paura di 
Coppi (dell'ombra di Coppi...): 
le società della Lombardia — 
in contrasto con l'U.V.l. che, 
tpn. fu il jjitinco dell'industria 
— .senibrano decise a difende-

NELLE GRANDI PROVE AUTOMOBILISTICHE 

Probabile nel 1954 
l'esordio dei sovietici 
Intensificata nell'URSS la produzione «li mac
chine tla corsa e la costruzione degli autodromi 

«upcrcomprcssore a 7.000 RÌI i. 
Nel novembre 195(1, il corri

dore Nikitin. pilotando una 
Charkov 3 sul chilometro con 
partenza da fermo otteneva la 
media di 162 km. orari; que
st'anno poi egli raggiungeva : 
203 in. su una Charkov 6 di 2 
litri. 

Gli stabilimenti .-Fo....".riinbo... 
che producono pure macchine 
da corsa hanno raggiunti» con 
una -• Serbinez >. i 231 chilo
metri allora. 

Sono stati costruiti nel frat
tempo nell'Unione Sovietica nu
merosi autodromi e. nella sta
gione ora terminata si sono 
svolte diverge manifestazioni.. 

Sabato sera a Perugia 
Antonini • Anifies 

(<jn>sst e piccoli) che appettano 
una soluzione. L'U\ 1, per 
esentino, non f;iiaì:a nell'oro: 
i fuochi di Helsinki hanno 
vuotato le casse. E' stata sa
nata la struttura de, bilanci 
i nuali, però, impennano an
cora troppo danaro nella _/iin-
zionalità u e troppo poco nella 
>• attivila •>: l'UVl deve quindi 
bussare ti quattrini, presso il 
CONI che i quattrini h lia e 
li può (li deve...) dare. 

Saranno soldi che potranno 

Il Vice presidente dell'Unio
ne Velocipedistica italiana 

«IIKTTI 

servire, soprntuttn per In pro
paganda. Sta per c&yerc varato 
il campionato delle società, per 
la pista: questa manifestazione 
dovrà essere a intatti m tutti i 
modi: a Torino si aspetta una 
garanzia dell'UVl. Coù dovrà 
essere agevolata la costruzione 
di nuore piste, fa nrnliilarione 
fidle pufe fuori uro. m monir-

tra che il tornei/ s'allarghi e 
t«i diffonda per tutta l'Italia. 
I Le piste sono poche: tma 

erajmerca dozzina (Sttlano, Roma. 

CKU/.E1KO: La l'ati; Xlsto. uni, tuoi! dl poco, mando da tuorl .. ..... . u m , a A1 lf l (1 m . t l | ,0 u r o d e sn 
ospiti contro Ce ru/io- e opera 
del lateitile destro Laeite ed e 
tuclliiHMito bloccato. .\i 'JT il si
culo porueie biM-iìluno l.a P«/ 
deiltna in angolo un pulitino ti-
IHIO da distunvu itnwciiuilu da 
Ilettolliil. che M \cdcwi u: 28 
tespliigeie luminosamente- du un 
ter/ino un iutro ilio <in due 
metri. 

Poi I Orai 11 ni ni, in rimy.ui bian
ca con aitisele \eitktili a//uire 
liiitutstlscono la prima N>1 ti a/io
ne In piotoiutittV ttiunKoia/ioiifi 
Iluiguinlio - Fentis - Hinguinlio 
e tuo nipoteria tli que->t ultimo 
che -stloia 11 pulo L ultimo quin
to doni de! pnmo tempo e tut
to degli ospiti, che uppaioiio t>r-
tnul padionl della sitututono, 
luttavitt IX; tu/io dei e interi e-
nlic una .sola \olta. su centro 
dal fondo eli Hot niellici, mter 
tettando con beli intinto. 

La ripresi è tutta un mono 
lo«o del Inasinitili, con ime pun
tale del la/iall : biaslllanl, che 
hanno mantenuto la Joimu/.lone 
immutata, mentre la La/io ap
pare indebolita diiintiunKslone 
dei nuovi elementi, operano a 
Itilo piacimento. Hni/Je al «loco 
emeticissimo dei laterali (specie 
tli Laerte) e olla sicuie//n del tre 
Ululili 

Ali altueco, invece, si notano 
i ••oliti difetti tu molte .squadre 
siiti americane: 1 giocatori prefe
riscono nmnovrnre in linee oriz
zontali e dllncilmente approda
no a qualctiv*! oi concreto, e evi
dente 'ti -spioporzione fra il glo-
to MiiupjMitti e t risultati ntte-
uti. Si contano (Ino a ÌA passag
gi consecutivi Ira gii ospiti, che 
meitoiio ti nudo con una tecnica 
più che dlMietti le non poche 
dencien/e degli avversari- il ri
sultato di tale lavoro e peri1), co
me si e detto minimo 

Al (V Lti Pa/ ben piazzato, lia
na con disinvoltuiti un violento 
Uro dl I.otgren Durante la niez-
z.Oia o pul di netta supremazia 
de^li oppiti dei quali s! possono 
registrare molte preziosità e am
mirale 'a loro sit-mezza sui pal
lone. s,ilo vinti volta pero De 
itizio e impegnato senilmente ad 
opera di lluiguinlio. Poco dopo 
In mez-z'oia la Uizlo si rifa vivu 
e al 34" Ilurlnl tla una ventina 
dl metri tira molto forte ma un 
terzino respinge tli ttMa. pre
cedendo il portiere 

Torini un certo equilibrio in 
campo, imi tinche 11 Umile e fa
vorevole al (ruzclro AI 3H- Ctl-
squtnha travesti lunghissimo e 
11 pallone colpisce l'incrocio del 

vive sempre come vive: male 
Qualche cosa, pero, l'UVl ha 
lutto e sta facendo: nel tu lan
citi prcrciifiro del lUiil. .v no
tanti inaijmori contributi e "il
i/or; iti.s.se alle Mieterà del Sud, 
in rapporti) alle Mietetti del 
Nord. Ma e poco: l'UVl deve 
far di più: sarebbe utile una 
icuolu d'addestramento, ci vor
rebbero delle piste. E nessuno 
dovrebbe gridare filiti scanda
lo se l'UVl toglierà un po' al 
Nord per darlo al Sud 

L'UVl ha sciolto la commis
sione ciclo-tttri\tica: l'ha sciol
ta per „ ragioni d'ordine tec
nico >•. L'UVl s'è ripromessa 
però, di or|i(iiii;;are con muo-
f;ior ampiezza. Ma ecco, a pro-
l-osifo il pensiero dell'UVl. La 
parola è al signor Ghetti, vice 
presidente della Federazione 
del ciclismo: •' ... m mi sono 
sempre battuto affinchè il ci
clo-turismo abbia aiuto, un 
grande aiuto; il C D. dell'UVl 
è del parete di potenziare e 
sviluppare sempie più questa 
attività, ch'è la miglior propa
ganda per la bicicletta. Io pen-
.so che già un'altranrio il ci-
doturi^mo sarà in gara, re
golarmente ». 

F. poi, sarebbe ora, finalmen
te, di far prendere un po' di 
ar,a alle vecchie carte che 
davvero puzzila di muffa. Dif
ficile don tanta gente che 
I>ar(u anche a sproposito, che 
la. t?iioI coita e cruda ..) met
ter d'accordo tutti'' l'uo darsi 
E allora s, tagli la testa al to
ro, così: si formi utin commis
sione di uomini capaci, e si 
dui a questa conni.isston*', lo 
nuaricn di dettar legge. Altri
menti il ciclismo COIIIÌIIHTH « 
camminar coi pted, piatti. Non 
si può far di tu'Vi un'erba un 
faccio: ni congresso c'è chi ra
giona » chi no." c'è chi è li 
per lavorare e chi per far le 
lytcanze. Occorre una .'Celta; la 
letjge del ciclismo non è la 
vaschetta dell'acqua santa do
ve tutti possono mettere le 
mani: si, come nel coso Coppi. 

Allora l'UVl. il ciclismo, non 
ci hnn fatto una bella figura. 
Coppi, con la squalifica ha per
duto un paio di milioni; ma 
l'UVl ha perduto di più ha 
perduto la dignità. Olfatti ecco 
la ri ri fi rifa di Coppi: » ... non 
accetto le cinque prove! • Che 
fi l'UVl? ha Vana penUta e 
abbassa la icta- riduce a tre 
le prove dell'i - cor^'i nazio
nale »• 

Anche al cor>or~**o si par
lerà della rquntifiC'i a Coppt; 
se ne parlerà per condannare\ 

OLI S 
KIDUZIONI ENAL: AdrUiine, Clodlo: La diva 

Altieri, Ambr> Jovli'.tlll, Apollo, 
Athambra, Hernlnl, Colonna, Co
la dl Rienzo, Colosseo, Cistallo, 
Centrate, Ellos, Excelslir. imml. 
nlo, Italia, Lux. Olimpia. Orfeo, 
Planetario, itlalto, Noma, hta-
dlum, Sala Umberto, Silver Cine, 
Tirana, Tusrolo, Vrrbano TEA-
TRI: IV Fontane. 

TEATRI 
Ol'KILV. Alle ore 'il. serata di 

gala per l'Inaugurjzio.ie cella 
stagione lima 5:i-M In pio- ( 
gramma « Falstaff . di Verdi 

AKTI: Ore 21 « l.a Mandragola > 
di N. Machiavelli 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21,30 
« Teresa Ilnqum ». 

ELISEO: Sabato 5 prima dl «Elc-
na o la gioia tli vivere», no
vità di A. Poussin 

LA H A H A C C A : t i re Sl.t.'i C la O l -

Cola di Rienzo: Il cavaliere dt 
la valle solitaria 

Colombo: CU undici moschettieri 
Colonna: Zingari 
Colosseo: Segreto di un carec-

tato 
Corallo: Direzione nord 
Corso: La sposa sognata 
Cottolengo: Senza bandiera 
Cristallo: Le chiavi del paradiso 
Delle .Maschere: Via col vento 
Delle Terrazze: Capitani corag

giosi 
Delle Vittorie: Il cavaliere della 

valle solitaria 
Del Vascello: Viva la rivista 
Diana: Totò cerca ca«a 
Daria: Noi peccatori 
Kdelvvalss: Stella solitaria 
Eden: La bambina nel pozzo 
Esperò: Il più grande spettacolo 

inolia: Slamo donne 
Exrelsior: Il grande incontro 

, „ , , , , , , . farnese: Nevada Express 
rola-Fraschi «Il piccolo santo » iK a r o . sabbie rosse 
di Roberto Bracco IFiamma: Io confesso (15.30. 17.19, PALAZZO SISTINA: Que-t-i ' . ia 
ore 21,30 serata « Nns'ri d'Ai-
gento ». Domani ore ;i,is .Od
ia > nuova rivista Nino l'uranio 

PIRANDELLO: Prossimamente 
C.ia Stabile con L. Picasso 
* Enrico IV » dl Pirandello 

QUATTRO FONTANE : Ore 21 : 
C.la Bllll-Rlva « Caccia al te
soro » 

GOLDONI: Da venerdì 4 ore 'fi.15 
Teatro diretto da G. P. Calle-
gari « Diana non vuole amo
re » ili O. Menno 

ORIONE: In allestimento « Il 
giocoliere della vergine • di H. 
Dtingan Teatro Pop. diretto da 
K Castellani 

VALLE: Ore 17- Teatro Citi,* dl 
Homa- « L'ultunn stania» dl 
C Cirene 

OPERA DEI DUIIATTINI: Doma
ni ore ÌC.IIO «Il le cervo» e 
minuetto di Hoccherini 

ROSSINI: Ore n,15-21.1!i: Tla 
Checco Durante m • Al iadu
no elei tifosi v 

RITROVI 
GRANDE LUNA PARK i Largo 

Pannonld - P. Epiro): Attrazio
ni - Novità - Radar. Già E A. '53. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alliambra: La fosso dei serpenti 

e rivista 
Altieri: Il cammino tlelli spe

ranza e rivista 
Amhra-Iovlnelli: La ritta t Me 

non dorme e rivista 
Aurora: Il grande peccatole e 

rivista 
La Fenice: Melodie immortali 
Principe: Siamo tutti assassini e 

rivista 
Ventini Aprile: Sola col suo ri

morso e rivista 
Volturno: Il cavaliere tirila val

le solitaria e rivista (ore H,.'U) 
CINEMA 

A.U.C.: Robinson Crusoè nr M'iso
la misteriosa 

Affinarlo: I vitelloni 

11> 20 45 22 U5 ) 
I luinmi-iu'; (..enevlève (17.30-19.30) 
Flaminio II Uhm della jungla 
Fogliano: U sogno del mici ven

enum 
Fontana: Africa sotto 1 mari 
liallrrid: L. troviamo in Galleria 
dal lo t'ft.irp: Don Camillo 
Giovane Trastevere: L'asso nella 

ma n ira 
(ìnldt'it: Il cavaliere della vali» 

lolitana 
Imperlale: Tempeste sul Congo 
Impero: I a grande sparatoria 
Intinti»: Il cavaliere della valle 

solitaria 
Ionio: Il delfino verde 
Iris: Traviata '51 
Italia: Febbre tli vivere 
Livorno: Gente cosi 
Lux: I gangester 
Manzoni: Caccia all'uomo nella 

jungla 
Massimo: Danzatrice nuda 
Mazzini: Notte di perdizione 
Metropolitan : Amore in città 
Moderno: Tempeste sul Congo 
vloderno Salctta: Ant.l facili 
.Modernissimo: Sala A: La ve

dova allegra Sala B- Canzoni, 
canzoni, canzoni 

Nuovo: La grande sparatoiia 
Novoclne: Al margini della me

tropoli 
Odeon: Bacliori ad Oriente 
Otlescalchl: Parata dl splendore 
Olympia: Non c'è due senza tre 
Orfeo: La dama bianca 
Orione: Primavera 
Ottaviano: Le chiavi del para

diso 
Palazzo: Il figlio dl Viso Pallido 
Parloll: I 3 corsari 
Planetario: Rassegna internazio

nale del documentario 
Platino: La conquista dei Ca-

raibi 
(>laza: Moiihn Rouge 
Plinlus: Gianni e Pinotto nel 

Giardino incantato 
I'rimavallr: Opera Lirica « La 

Boheme » 
Prrnrstr: La grande sparatoria 

Adriano: Gli avventurieri di P»>-|«,„irimi,. i , verini-» alleerà .«„..»h i ic in tuie ini,i o-i j.nt ' «."«rlnaie. uà \eoov a antera mnuth (15.30. 1B.15, 20.30. 22.40) 
Alba: Mare ci miele 
Alcyone: Qualcuno mi ama 
Ambasciatori: La tli va 
Aniene: Inferno verde 
Apollo: Casablanca 
Appio: Il sogno dei miei vent'anni 
Aquila: L'assedio di Fort l'omt 
Arcobaleno: Hans Christian An

dersen (IH. 20. 22) 

Qulrlnett.i: r.closia (16-18.45-22) 
Quiriti: Sabbia 
•leale: Qualcuno mi ama 
Rev: Il cavaliere della valle so

litaria 
Rialto: Caccia all'uomo nella 

jungla 
Rivoli: Gelosia (16-18.45-22) 
Ruma: La gabbia di ferro 

Arennla: perdonami se ho pcc- 'Rubino: Il più grande spettaco-
i at , , lo del mondo 

Arlston: Io confesso: (la.W. 17. Salarlo: Corriere diplomatico 
1(155 '0 50 '»•» 45i (Sala Eritrea: Asso pigliatutto 

Astòrlà: lì cavaliere della valle Sala Traspontlna: Scgietarla tut-
Militaria 

Astra: Il dottor Jekil 
Atlante: l.a cavalcata dt i dia

voli rossi 
Attualità Anni facili 
Augustus: Noi peccatori 
Ausonia: Il cavaliere della valle 

solitaria 
Barberini: Amore in città. Inizio 

spett 15 35-18.05-20 20-22.40. 
Itellarmino: C'è po-,to por tutti 

pulì; «1 ^9 Ferra* ha un pallone Delle Arti: Salerno ora X 
prezioso ti circa 10 metri da De Bernini: Iluby fiore selvagelo 
Fazio, ma manda molto al to: l B o , °B n » : Qualcuno mi ama 
al 40" trtnugoUtz.ione del reparto 
destro dell'attacco hrttstliaiio e 
tiro linaio dl Ilolmei.ster. troppo 
centrale per sorprendere De I-ti
zio 

SAINT BRIEUC. 2. — Il i;Uo 
ciclistico dl Francia del 1934 la-
rA tappa a Saint Brletir il 12 'ti
glio. Il consiglio municipale ha 
votato una garanzia di 1.500 000 
franchi al locale corr.itito orga
nizzatore. 

Hranrat-rlo: Qualcuno mi ama 
Capanni-ile: Le due madonne 
Capital: La tunica i cinemascope) 
Capranira: Siamo donne 
Capranl'-hetta: Salomò 
fastello: La diva 
Centrale: Giovedì per l ragazzi 

« Briscola » 
Centrale Clampinti: l --osplratori 

del golfo 
Chiesa Nuova: Ho incontrato 

l'amore 
Cine-Star: Il cavaliere della val

le solitaria 

to fare 
Sala Umber to : A lcoo l 
Salone Margherita: Le vacanze 

tlel signor Hulot 
Sant'Ippolito: Quel fenomeno dl 

mio figlio 
Savola: Il sogno del miei venti 

anni 
Silver Cine: Stermino sul gran

de sentiero 
Smeraldo: Moulin Rouge 
Splendore: Il bruto e la bella 

s'-bermo panoramico) 
Stadlum: I.a maschera dl fango 
Stiprrclncni.i : Ci troviamo in Gal

leria i 15.30-17.50-20-22.15) 
Tirreno: Canzoni canzoni canzoni 
Trastevere: Quando torna pnma-

t era 
Trevi: Il favoloso Andersen 
Trianon: Quebec 
Trieste: L'uomo la bestia e la 

virtù 
Tinrolo: Perdonami se mi ami 
Verhano: Casablanca 
Vittoria: Un turco napoletano 
Vittoria Clamplno: Tempesta «ul 

Tibet 
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/ / numero ti ih 

LKITIIIE l'Eli TITTI 
(Mensile bibllocrafico a cura 
del Centro popolare del libro) 

coiifjrre fra laltro: 

Intervista con Corrado Alvaro 
per il Mese delie biblioteche di 
Dario Puocini; Missione del bi
bliotecario di Paolo Padovani; 
Anticamera a.la lettura di Dina 
Bertoni Jovine. « l e terre del 
Sacramento • dl Fausta Terni 
Cialente. Il primo volumetto 
della serie *clentnlca dei brevi 
corsi dl cultura dl Luciano An-
Celuoci; FIAB e biblioteche JIO-
l>olbri di Enzo Bottas*o. 

Il Ja^cicoln è corredato da 
una «-erie dl «chedp bib!lr«jrafl-
che MI libri editi recentemente 
e da un ampio Ttotiziano 

lì fascicolo al prezzo di L RO 
può C-sere riCh:*-s'o al «Centro 
Popolare de. Lituo » in \:H F.-.n!-
lia 25. Ro-i a 

Torino. Genova, Fer-\l'UVl e la sua legge. E' una 
PERUGIA. 2. — Sabato 

con inizio alle 21 nella palestra [Firenze 
di via Pascoli avrà Iuo?o Fan-' „ , qUeue buone'o'cosi 'co^""^ rfi" ~ T'ì>eU> - deve 
;„.,„,„ rialla r n m a r a ,r.oirien £ ' f'"1 f Arenacela a Napoli); r^ere riveduti e corretta 

da un motore a due tempi con j g 0 * ^ a , a d a , l a r o r n a n a G o k l e n jmenfe nel Sud. Il quale Sud.i ATTILIO CAMORIAXO 
Numero di centro della riunlo-

corso di 50 km. Essa è azionata 1 nunciata riunione pugilistica or-

ne sarà il match Ira il intignate | 

OGGI ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI ' ^ 1 ^ Tutt"^nt J OGGI ALLO STADIO TORINO (Ore 10,30) 

Zibellino, Musetta e Hopalong 
a confronto Del Pantheon,, 

A Bìsturi il ruolo di quarto incomodo 

professionistico della serata » p 
porrà il romano Giorgi al p«ru-
gmo Bottaccio)!. Un interessante | 
programma dilettantist-ro. r.el j 
quale figura la rivincita fra il i 
-ampione italiano dei welter? j 
Ruggen e il perugino Havhi f 
completerà la riunione. ! 

Johnuen - le; a Milano 
in tfkembre o in t e m a * 

Una selezione triestina 
contro la Roma-Ragazzi 
Nella matt.r.ata di ieri i g.O-icanova di Tor.r.o. prestaz-.on. 

aton della Ron.a lad eccez.one 'premiate dall'offe::a di una me-
COPEXAGHEN. 2. — Il -am- .'naturalmente di G.lli e Pandol- jdagha d'oro da parte del comi-

pione europeo dei leggeri joer-'*mi cne si trovavano a Bologna t^to organizzatore 
gen Johansen ha accettato di (per l'allenamen'.o «azzurro») Questo mattina l cor. inizio al-

ct tic .difendere il suo titolo a .Vilam ; riarmo partecipato ad ur.j ,.s;er.ja le ore 10-30) allo Stadio Torino 
;alla fir.e di dicembre o noi pros-"seduta atletica AH'«-ler.arr.er.to si incontreranno le squadre ra-

Prcmio Montone: Riello, Ca-.'-imo gennaio, contro l'italiano I hanno preso parte anche Moro, igazzi della Roma e la selezione 
rillon. Capodilista. Premio Mar-jP*1'1'0 Loi. .ormai completamente r.stabilito 'studentesca di Tr:este. la parti-
ciliana: Vomero, Verbano. \ isuta.l . t_xt W A » e Arcadio Venturi; quest'ultimo, ita. come è noto, è organizzata 
Premio Monteleone: BelUstella,| FlIflSTi «19116 C6r R.W.L 'P^rò. date le sue precarie con-! dal Centro Provvedi torà "O agli 

. , . u • (dizioni fisiche ha limitato il suo ;$iudi Queste le formazioni della 
I aH!€ri(afl0 n a f Ì 6 lavoro ad alcuni eserczt. 'd„e squadre 

C P | l C i o ~ o l 9 * ° 
La Rocca 

Per la merenda dei vostri bimbi, 
adottate ia Crema di MarronF. 
La Rocca. 
Gustosa purea di sceltissimi mar
roni della Campania. 
Dolce, sostanziosa, ricca di calorie. 

I 

noce 
Spedite 2 0 etichette alla 0>tta Lorenzo La 
Rocca - Bari e riceverete gratuitamente la 
bellissima agenda 1954 •• Per Lei Signora ' I 

i Deposito a Roma V Tavolacci. 1 
| per :e Marche. ORE.***A Em.:.o. 

- Te: 5=0 03! 
V:a De Bcs.s. 

- Rappresentante 
- An:cr.i. 

Edipo, Giulio Costanzo. Premio 

ta per la qualità dei suoi »ap-!Premio Cantemo 
presentanti e per l'aiuto victm- .zano, Rischio. 
devole che essi potranno darsi in 
corsa, non può certo essere tra
scurata la generosa Musetta n e 

Terrone, l'on-

Czeizler perchè una caviglia ha tutti i numeri per tare sua 
gli faceva male 

Il signor Czeizler ha com
mentato malinconicamente) le 
numerose assenze dicendo che 
si gioca troppo duro e che» per 
il risultato, i calciatori d iven
tano scorretti e tirano alle 
gambe invece che al pallone. 

L e due formazioni che £i 

la corsa, ne il regolare Bisturi 
cui la compagna Bora potrebbe 
dare un notevole aiuto, se riu
scisse ad andare immediatamen
te In testa, né il forte Hopalong 
che è però dubbio. Minori do
vrebbero invece essere le chan-
:es dl George Lee. Ispano. Za-
bro e Vaporino che completano 
il campo. Proveremo ad Indicare 
Zibellino. Muaetta, Hopalong. 

Indetta ma leva ciclistica 
daojUAMdJejrUmfà» 
Il Gruppo Sportivo Amici del

l'Unita ha indetto una leva ci
clistica per i nati nel 193*. *37 e 
"38. Tutti coloro che vogliono far 
parte nel gruppo «Amici del
l'Unita » possono rivolgersi alla 
sede della suddetta società in 
Via della Cordonata 3, tutti I ve-
nerdl dalle or* 19,30 ali* 20.30. 

Nel pomeriggio i g.-illoroisi 
WHITE PLAINS. 2. — : | peso [hanno assistito all'incontro imi-

— chevole svolto allo S'ato Torino 
tra i biar.coazzurn della Lazio e 
i brasiliani del Cruzeiro. In se
rata, nella sede sociale della Ro
ma. si e svolta una simpatica 
riunione per festeggiare 1 ra
gazzi della selezione triestina 
ospiti del sodalizio giallorosso: 
nel corso della breve cerimonia 
sono stati inoltre festeggiati Mo
ro per la sua centunesima par
tita consecutiva in campionato. 
il massaggiatore Ceretti per i 
suoi venticinque anni di inin
terrotto servizio alla Koma e 11 
giocatore Angelini della squa
dra ragazzi per le belle presta
zioni tornita al torneo di Bar-

p:uma italiano Nicola Funari :cri 
sera ha battuto Basti Marte di 
Filadelfia per k. o. U alla quinta 
ripresa. Funan pesava Kg. 6ZAZ 
s Mane 62.14. 

Valeitiiù-Melis a Cagliari 
pel titolo fei wetfoteMeri 
E' stata concessa l'autorizza-

zione al detentore del titolo dei 
medio leggeri Luigi Valentin! di 
mettere volontariamente in pa
lio 11 titolo di campione d'Italia 
dei pesi medio leggeri il 18 di
cembre p-v. contro Paole Meli» 
a Cagliari. 

TRIESTINA: Canciani. Fai!. 
Sedmack. D: Mauro. Michelin: 
Varghen; Ri'.ai. Stollo. Stiglar. 
Jer.co. Ricci 

ROMA: Leonardi: Onorato. Ste
fanelli. Mancini; Betello, Bacci: 
Corti. Bartoleno. Santopadrc. 
Corradmi. Motta. 

• m • 

Notizie dal clan biancoazzurro: 
alla partita con 11 Cruzeiro di 
ieri non hanno preso parte ol
tre a Sentimenti IV fa Bologna 
con la Nazionale). Bergamo. Fuin. 
e Vivolo, le condizioni dei tre 
giocatori, comunque, non sono 
preoccupanti e quasi certamente 
saranno m campo contro la 
SpaL 

L'informatore 

Mobilificio MARAFIOTI 
V. Gela, 15 (Pontelungo) - V. Gallaratc, 1 (Piazza Lodi) - T. 786.571 

ECCEZIONALE!!! 
VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI OGNI STILE £ 

A RATE SENZA ANTICIPO 
SCONTI SPECIALI PER LE VENDITE IN CONTANTI 

. . . $ i 
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Giovedì 3 dicembre 1953 

/ 

\NCELL1ERK DI BONN TEME LA DISTENSIONI-: 

^erate manovre di Adenauer 
per sabotare rincontro a quattro 

Egli chiederà il 10 dicembre l 'abrogazione della norma costituzionale che vieta la co
scrizione obbligatoria - M e m o r a n d u m agli occidentali contro la conferenza di Bellino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 2 — N o n si sa 
con prec i s ione che cosa si 
prepara, ina è ormai a s so 
da to che A d e n a u e r sta eer 
c a n d o d i s p e r a t a m e n t e u n a 
q u a l c h e in iz iat iva c h e g l i 
permetta di in f luenzare n e 
g a t i v a m e n t e l a c o n f e r e n z a 
de l l e D c r m u d e e la r i sposta 
che i tre d o v r a n n o i n v i a r e 
a l l 'Unione S o v i e t i c a . 

S inora , a q u e l l o c h e è d a t o 
a conoscere , il c a n c e l l i e r e si 
è ine.iso su d u e s t rade p a r a l 
lele, cos t i tu i te r i s p e t t i v a m e n 
te da un appe l lo i n v i a t o ai 
tre per invi tar l i a non a c c e t 
tare la proposta sov i e t i ca e 
dal t e n t a t i v o d i porre gl i o c 
c idental i d inanzi ad un fatto 
c o m p i u t o con la d i scuss ione 
al B u n d e s t a g , a part ire dal 
10 d i c e m b r e , d e l l e modi f i che 
da apportare a l la cos t i tuz io 
ne per p e r m e t t e r e la p r o m u l 
gaz ione de l la leggo sulla c o 
scr iz ione obbl igator ia . La d a 
ta del 10 d i c e m b r e .sarà Jis-
hata d o m a n i alla C'amerà de i 
deputa t i , alla (piale sarà s o t 
toposta dai gruppi p a r l a m e n 
tari governat iv i la proposta 
di far cadere l 'articolo 32 

de l la C o s t i t u z i o n e o sos t i tu ir 
lo' c o n u n a n u o v a vers ione 
in cui si s tabi l i sca che « il 
s e rv i z io m i l i t a r e può essere 
i s t i t u i t o ' c o n legge f e d e r a l e » . 

Due ragioni 
D u e ragioni hanno spinto 

il g o v e r n o ad agire con tanta 
prec ip i taz ione contro la l egge 
f o n d a m e n t a l e del lo Stato . La 
pr ima è data dalla •< necess i tà 
di preci-dote la c o n d a n n a 
del la C E p da parte de l la 
corte cos t i tuz ionale facendo 
così scoppiare ne l l e mani 
de l l ' oppos iz ione s o c i a l d e m o 
cratica il r icorso da essa p r e 
sentato e cos tr ingendo il p r e 
s idente del la Repubbl ica a 
r i t i ra le le ob iez ion i c h e gl i 
a v e v a n o finora i m p e d i t o di 
opporre la sua f irma in c a l 
co al la ratif ica par lamentare ; 
la seconda e fornita da 
preoccupaz ioni di pol i t ica 
es tera a m m e s s e s t a m a n e d a l 
la s tessa radio amer icana 
ftlAS, la qua le ha a f fermato 
che K ques ta ve loc i tà è in co l 
l e g a m e n t o con la conferenza 
de l l e l ì c r m u d c e persegue 
il f ine di porre gli altri c o n 
traent i de l la C E D dinanzi ad 

La stampa inglese 
critica fostet Dulles 
v Lu conferenza n quutlm donni iwcvv Ino
lio ni più pronto e down nooro successo » 

L O N D R A , 2. — Le d i ch iara 
zioni rese nei g iorni scorsi , 
con la c o n s u e t a gof fagg ine . 
dal min i s tro degl i esteri a m e 
ricano. Dul les , s o n o s ta te v i o 
l e n t e m e n t e a t tacca te ques ta 
m a t t i n a da tutta la s tampa 
inglese , c h e inv i ta il g o v e r n o 
Churchil l ad opporsi con for
za al le i n a n o v i e os truz ion is t i 
c h e amer icane . 

Le parole di Foster D u l 
les , s c r i v e il c o n s e r v a t o r e 
Dailj; Afuil « fanno p e n s a r e 
c h e egl i potrebbe inv iare un 
ultimatum a l l 'URSS a p r o p o 
s i to de l l e cos idde t te nazioni 
as serv i te o l tre la cort ina di 
ferro *, m a « è poco .proba
bi le c h e la Gran B r e t a g n a e 
la Francia a p p r o v i n o u n a ta le 
tatt ica ». 

« Il Segre tar io di S t a t o 
a m e r i c a n o — nota il l a b u r i 
s ta Daily Herald — non d i 
mostra a lcuna fretta a l l ' idea 
di una conferenza con i d i r i 
gent i sov ie t ic i . E' per q u e s t o 
c h e a l l e B c r m u d e b i sogna e s 
sere franchi . Il popolo b r i 
tann ico v u o l e la conferenza 
e v u o l e soprat tut to c h e e s sa 
riesca. E* q u e s t o il m e s s a g g i o 
c h e Churchi l l d e v e recare o l 
tre At lant i co , s e v u o l e v e r a 
m e n t e rappresentare l 'opi
n i o n e pubbl ica br i tannica ». 
A n a l o g h e s o n o l e p r e s e di 
pos iz ione deg l i altri g iornal i 
ing les i . 

Un' in te rv is ta ili Pelili 
sui col loqui a 4 

Il primo ministro Pella ha 
ro»cc.-v-.o ieri sulla, conferenza n 
quattro un'mtervlstu all'INS. Lo 
on. Feiln hn tra l'altro affermato 
che « dopo l'accettazione sovle 
ticti Ut una conferenza a quattro. 
il contegno delle Bcrmude ac
quisiti un \alore anche superio
re a quello che gli si attribuiva 
in precedenza, in quanto sem
brano esserti maggiori sjicranze» 

Lem. Fella ha indicato quindi 
nei problemi dell'unificazione t e 
drr-ca e dell'Austria « le questio
ni fondamentali e \ itali per i 
'.irò riflessi nei rapporti tra 
.irjeme e occidente ». ed ha ag
giunto che le cause della guerra 
:redcla in Kuropa sono da rìcer-
<-hr-=t nella mancata soluzione di 
tali pro:i'.e:i.i. 

Accordo commerciale 
fra l'URSS e l'India 

• ^ ^ ^ 
\ I O V \ DELHI. 2 — L'India 

e ". L'n.o:.e Sol ist ica hanno Jir-
:-.«<: i ogiTi un accordo commer-
r.b e- e di pagamenti quinquen* 
r.j-..«\ l'r.o Ionie governatila in-
c.ar.d commentando ta'.e accor-
*.-< «inerme cr.e esso spianerà la 
i .» * qualunque ostacolo che nel 
r.?_s.-ito aveva impedito normali 
r^'.azior.; economiche ira i due 

Decorat i in Belgio 
d u e minator i i taliani 

BRUXELLES. 2 — Due mi
natoli «ii carbone italiani sono 
siati dccoiati dai governo bel
ga per il coraggioso contegno 
tenuto durante un recente di-
5:i-tm inineiario nel Belgio. 

Agostino Batoli, addetto per
manente a una .-^unicità <li soc
co IM> in ine iana , è stato insi
gnito della medagliii civile bel-
i;a di prima classe per la par-
e sivtita nel salvataggio di do

dici uomini, che c iano rimasti 
chiusi, il 24 ottobre scoi so, in 
trappola m una galleria in 
fiamme della miniera di Saint 
Lambert, .nel Belgio meridio
nale. 

Ad Arrigo Bandi i è stata 
coiices-.-i la medaglia civi le di 
terza classe per l'azione svolta 
nella mede-ima occasione. As
sieme a molti colleglli italiani 
e belgi, i due lavorarono pei 
trentaM'i ore ad allontanare 
macerie, a lottare contro le 
(iamme e a fornire i primi soc 
cor.-i ai superstiti. Nel disastro 
perirono 23 minatori di cui 14 
italiani. 

una nuova conferma del la 
volontà di A d e n a u e r di . ve 
dere al più pres to in porto 
l 'esercito e u r o p e o ». 

In tal m o d o , il cance l l i ere 
uti l izzerà per la prima vo l ta 
que l la m a g g i o r a n z a di due 
terzi che gli e l e t tor i gli h a n 
no fac i lmente fornita con lo 
Infelice voto de l 6 s e t t embre . 

A ques ta az ione diret ta , il 
cance l l i e re ne ha fatta s e g u i 
re un'altra r ivol ta agli o c c i 
denta l i , con la r ichiesta di 
non accet tare la proposta s o 
v ie t i ca per u n a conferenza a 
B e r l i n o in q u a n t o « un e v e n 
tuale incontro a quat tro r i 
schia di d i s t ruggere l'unità di 
vedute dagli a l leat i •>. 

Attacco all'Italia 

S e ciò non è poss ib i le si 
dovrebbe per lo m e n o e s c l u 
dere Ber l ino c o m e sede de l l e 
trattat ive . Di ques te r i ch ie 
ste, c h e sono s t a t e presenta te 
oggi a l le P o t e n z e occ identa l i 
11 a m ì t e un ni e morti ridimi 
consegnato agli «»Hi c o m m i s 
sari Ita d a t o not iz ia lo s t e s so 
Adenauer in un d i scorso t e 
nuto ieri sera al gruppo par
lamentare , del q u a l e si è p o 
tuto conoscere so lo s tamane 
il testo graz ie ad a l cune i n 
formazioni de l l 'agenz ia A F P . 
L'agenzia tedesca D P A ne 
aveva i n v e c e d i r a m a t o un 
r iassunto ar te fa t to per non 
creare troppi contrast i fra le 
parole d e l C a n c e l l i e r e e la 
speranza di accordi m a n i f e 
stata d a l l ' o p i n i o n e pubbl ica . 
S e c o n d o l 'agenzia parig ina, 
che ha v e r o s i m i l m e n t e rac 
colto le sue informazioni n e 
gli a m b i e n t i de l l 'a l to c o m 
missar io francese , A d e n a u e r 
ha iniz iato il d i scorso m e t 
t endo in r i l i evo la « i n q u i e 
tudine » per la s i tuaz ione p o 
litica in ternaz iona le ed ha 
poi s ferrato un v io l en to a t 
tacco ai govern i di Parigi e 
di Roma per la res is tenza al 
r iarmo tedesco e per « le ri
vendicaz ion i tendent i a s u 
bordinare la ratifica del la 
CED ad una so luz ione p r e 
vest iva de l prob lema tr ies t i 
no s econdo i des ideri i ta l ia
ni ». Questa tesi era stata s o 
s tenuta lunedì da Tav ian i in 
una intervista con la D P A . 

Ques to d i scorso e l 'antici
pato dibatt i to ni Bundestag 
sul la cos t i tuz ione , s ervono a 
precisare c h i a r a m e n t e la p o 
s iz ione as sunta da A d e n a u e r 
nel l 'at tuale m o m e n t o in ter 
nazionale , e la sua in tenz io 
n e di far p r e v a l e r e in ogni 
m o d o la pol i t ica di forza s u l 
la tesi d i s t e n s i v a sos tenuta 
da Londra e da Parig i . 

SERGIO SEGRK 

ostruzionis t iche nei confron
ti di una conferenza a q u a t 
tro annunc ia te ie i j da Fostei 
Dul les . 

Al pari del Segretar io di 
S ta to , il Pres idente degli S t a 
ti Unit i si è rif iutato di dire 
a p e r t a m e n t e se il suo governo 
è d isposto o no a partecipare 
a un incontro con l 'URSS, 
Egli ha d i c h i a i a t o che la nota 
sov ie t ica do via ossei e a t t en 
tamente studiata » prima che 
gli Stati Unit i possano dec ì 
dere sulla risposta da invia 
re a Mosca » ed ha precisato 
che occorre vede te « s e nella 
sua nota l 'URSS venga in -
c o n t i o al le condizioni che «Ii 
Stat i Uniti pongono per par
tec ipare a una conferenza a 
quattro ». 

E isenhuwei ha anche la 
sciato in tende ie che gli Stat i 
Uni t i si imporrano i c c i s a m c n -
te a quals ias i prospett iva di 
ineunt io a c inque . Interroga
to se si discuterà al le B e r m u 
di' di una ammiss ione del la 
Cina al le Nazioni Un i t e , egli 
ha repl icato che ques to pro 
blema non può e s sere o g g e t 
to di negoziat i c o n c h i c 
chess ia . 

Churchill alle Bermnde 

HAMILTON (itrriiiiide) — Churchill e Kilen (sulla s ( aletta' 
al loro arrivo alle Ifcrinuili' ove dom.ini si inl/.U-rà Li r»n-

icri'iiz.i dei tre occidentali - (Telefolo) 

INCHIESTA SUL COMMERCIO ESTERO ITALIANO 

La guerra fredda intralcia 
i vantaggiosi scambi con l'Est 

l a partecipazione italiana alla Fiera di Lipsia - Un calamaio spaccato per otte
nere il passaporto • Non bisogna perdere le buone occasioni che si presentano 

in 
Alla filerà di Lipsia , clic 

ques t 'anno ha Disto un e c c e 
z ionale afflusso di imi ta tor i 
stranieri e ha registrato un 
notevole aumento nel volume 
defili affari, l'Italit era pre
sente so lo per l'iniziai i ra di 
mi f / rnppo di privati impren
ditori che non i>olet>ano exse
re in ritardo suda c o n c o r r e n 
za o l a n d e s e o s c a n d i n a v a . 
L'Istituto per il Commercio 
esturo, da parte s u a . i g n o r ò 
to ta lmente questa importante 
manifestazione. Non ci r i s u l 
ta invece che siano stute fat
te in lineila particolare occa
sione delle grandi difficoltà 
per i passaporti: ma in mol
tissimi altri casi il nostro e-
sportatore che d e s i d e r a l a r e 
carsi a Mosca o u V'arsa ria 
fu trattato alla stessa strenua 
del fìiovane che st p r e p a r a r l i 
a p a r t i r e per il Festivul di 
Bucarest . (Celebre, per chi lo 
conosce , il caso di quei com
merciante s ic i l iano che per 
ottenere il s u o passaporto per 
l'I!,lì S S. dovette perdere la 
pazienza e spaccare un cala
maio nell'ufficio del capo di 
(minuetto di .S'celba). Affari. 
di q u e s t o p a s s o , se ne conclu
dono pochi. 

Con la Cina — q u e s t o e-

PERCENTUALI DI ASTENSIONI VARIABILI FRA L'«5 E IL 100 PER CENTO 

Piena riuscita in Inghilterra 
del grande sciopero metallurgico 

Ha abbandonato il lavoro un numero di operai superiore a (piello dei partecipanti allo 
sciopero generale del 1926 — // successo della manifestazióne ammesso da tutta la stampa 

Eisenhower ribadisce 
l'ostruzionismo americano 
W A S H I N G T O N . 2. — E i 

s e n h o w e r ha r ibadi to oggi , in 
a l c u n e d ich iaraz ioni al la 
s tampa, le prese di pos iz ione 

DAL NOSTRO JT0RR1SP0NDENTE 

L O N D R A . 2. — La c lasse 
operaia inglese , ha v i s suto 
oggi una g r a n d e g iornata di 
lotta: le not iz ie c h e c o n t i n u a 
no ad affluire da tutta l 'In
ghi l terra c o n f e r m a n o ques ta 
sera il grand ioso s u c c e s s o d e l 
lo sc iuperò naz iona le di 24 ore 
dei m e t a l m e c c a n i c i e degl i 
operai dei cant ier i nava l i . 

I dati sono tuttora i n c o m 
pleti , m a o v u n q u e la p e r c e n 
tuale di a s t e n s i o n e dal lavoro 
varia dall'US ° a al 10*0 u/o, si 
che s i n d'ora si può d i i e c h e 
più di d u e mi l ion i d i l a v o 
ratori h a n n o a b b a n d o n a l o le 
fabbriche, con una m e d i a n a 
z ionale di as tens ion i a t torno 
al 95"' . . 

La cifra non ha precedent i 
in Gran Bre tagna: n e m m e n o 
d u r a n t e lo sc iopero g e n e r a l e 
del 1920 tant i lavorator i s c e 
sero c o n t e m p o r a n e a m e n t e in 
lotta, e d a v v e r o appare p i e 
n a m e n t e giust i f icata l'affer
m a z i o n e de i d ir igent i s i n d a 
cali , s e c o n d o cui la m a n i f e 
s taz ione di ogg i è la m a s s i m a 
prova di forza data da l la c l a s -

Un comunicato f rancese 
sull'intervista di Ho Chi Min 

II governo Laiiiel solleva il pretesto ile Ila « non ufficialità » 
«Ielle dichiarazioni vietnamite per eluderle pur senza respingerle 

P A R I G I , 2. — Il Cons ig l io 
dei minis tr i francesi , al t er 
m i n e de l la r iun ione tenuta 
pr ima del la partenza di L a -
nie l e B idaul t per l'isola d e l 
le B e r m u d e , ha e m a n a t o un 
b r e v e c o m u n i c a t o ufficiale, 
ne l q u a l e fa c e n n o al prob le 
m a di u n armist iz io in I n d o 
c ina. s o l l e v a t o nel la sua r e 
c e n t e in terv i s ta dal pres i 
d e n t e de l la Repubbl ica v i e t 
n a m i t a , H o Chi Min. 

« P e r d u e v o l t e avant i al 
P a r l a m e n t o — d ice il c o m u 
n i c a t o — il g o v e r n o ha r e 
c e n t e m e n t e re so nota la sua 
pos i z ione - r e l a t i v a m e n t e al 
p r o b l e m a de l la cessaz ione 
d e l l e os t i l i tà in Indocina. 
S p e t t a ora al V i e t m i n h (con 
questo termine i co lon ia l i s t i 
indicano la R e p u b b l i c a de
mocratica del Viet Nani - ndr) 
di far c o n o s c e r e la sua pos i 
z i o n e a t t r a v e r s o l e v i e uffi
cial i . D' intesa con gl i Stat i 
Assoc ia t i , m e m b r i de l l 'Unio 
n e ftfincese fi governi fantoc-

Giornali par la t i 
per le vie di New York 

In luogo dei int i to l i , paralizziti dillo sciopera, circolino 
camionette con iltooarìiiti che finiscono le notizie richieste 

N E W Y O R K . 2 — L o s c i o 
pero dei grandi quot id iani dì 
N e w York che da q u a l c h e 
g iorno rende le not iz ie q u a n 
to mai prez iose a mi l ion i di 
lettori c h e n e s o n o r imast i 
pr iv i , ha fa t to e scog i tare una 
n u o v a trovata , e c ioè v a l o r i z 
zare il t radiz ionale s tr i l lone 
o v e n d i t o r e di g iornal i . 

L a nov i tà c o n s i s t e n e l f o r 
n ire not iz ie d i r e t t a m e n t e al 
pubbl i co ne l l e s trade . Per i-
n iz ia t iva di un q u o t i d i a n o , 
tre c a m i o n e t t e con radio 
portati l i h a n n o c irco la to per 
il centro di N e w Y o r k g r i 
dando le not iz ie «su r i c h i e 
sta ». Gl i s tr i l loni motor i zza 
ti r ecavano carte l l i c o n q u e 

sta scritta: « F e r m a t e m i per 
le .u l t ime not iz ie e se v o l e t e 
conoscere tut te le a l tre r e 
catev i nei saloni de l l e rad io 
trasmittent i «. S e g u i v a n o i 
nomi deg l i uffici de l l e radio 
stazioni a N e w - Y o r k . 

L'esper imento che è il p r i 
m o ne l la storia del g iorna l i 
s m o ha a v u t o un successo di 
nov i tà . 

I fotoincisori h a n n o deciso 
con 289 vot i contro 47 di re 
sp ingere l 'appel lo del Pres i 
dente de l loro s indacato il 
qua l e h i n v i t a v a ad accettare 
la proposta di u n arbitrato. 
Una proposta analoga era s t a 
ta inv ia ta ai fotoincisori da 
par te de i serviz i governat iv i 
di arbitrato e di conciliazione. 

ci del Vic i Nani, del Laos e 
della Cambogia) ta le pos i z io 
n e verrà e s a m i n a t a , a v e n d o 
di v i s ta il r i s tab i l imento di 
una pace d u r e v o l e c h e a s s i 
curi l ' indipendenza a ques t i 
Stat i , n o n c h é la l ibertà e la 
s icurezza de i l o r o c i t tadini ». 

Il g o v e r n o Lanie l . c o m e si 
v e d e , non ha o s a t o r e s p i n g e 
re . ne l suo e q u i v o c o c o m u n i 
cato . le propos te di negoz ia t i 
di H o Chi Min , m a tenta di 
e luder le r i facendos i a una 
pretesa loro « n o n ufficialità ». 

N o n è diff ici le p r e v e d e r e 
q u a l e profonda d e l u s i o n e q u e 
s t o a t t e g g i a m e n t o è d e s t i n a 
to a provocare ne l la p o p o l a 
z ione francese davant i a l la 
q u a l e le p a r o l e a m i c h e v o l i 
del capo del V ie t N a m a v e 
v a aperta la prospet t iva di 
una r?^uda fine de l conf l i t to 
nel qua le tanto de l sangue e 
de l l e r icchezze frances i è a n 
dato d is trut to neg l i u l t imi 
anni . 

Propr io ogg i . R a d i o P e c h i 
n o ha r i fer i to , c i t a n d o l 'agen
zia di no t i z i e v i e t n a m i t a , c h e 
nei se t te a n n i di guerra , i 
francesi h a n n o p e r d u t o in I n 
doc ina 320.026 u o m i n i , fra i 
qua l i 245.352 mort i . 

Infafriali oUntfesi 
si recheranno in Cina 

AMSTERDAM. 2 — Ne: corso 
di una riunione, orspmirzata ieri 
sera dall Associazione delia Stam
pa estera ir» Olanda, una com
missione mista di esportatori. 
rappresentanti del! industri*, del
l'agricoltura e della pe>ca ha re
so noto di a\ere allo >tudio la 
possibilità e la convenienza di 
inviare, una delegazione commer
ciale non governativa, in Cina 
seguendo l'esempio inglese. 

Gli industriali olandesi inten
dono cosi riprendere con la Ci
na il loro commercio anteguerra. 
Interrotto dal secondo conflitto 
mondiale. 

Alla riunione erano predenti 
ed hanno espresso il loro perso
nale punto di Usta J. Meynen. 
presidente dell"A K ti., industrie 
Riunite Olandesi dei Rayon. e 
M. H. Damme, presidente della 
società «Werkapow» di Amiter 

dam |>er la costruzione di loco
motive ed altro materiale dell'in
dustria pesante. 

Il presidente Damme ha di
chiarato che le industrie che a-
\evano rapporti commerciali con 
la Cina nell'anteguerra e che in
cludono anche la « Werkspoor » 
sono nettamente favorevoli al
l'invio della delegazione com
merciale u carattere non ufficia
le. mentre le altre non hanno 
sollevato alcuna obiezione. 

Arrestato a Trieste 
un «Ulti ano 

T R I E S T E . 2. — A g e n t i d e l 
la polizia de l la V e n e z i a G i u 
l ia h a n n o tratto in arres to 
s t a m a n e u n funz ionar io de l la 
A m m i n i s t r a z i o n e c i v i l e i ta l ia 
na in s eno al g o v e r n o m i l i 
tare a l l ea to . S i tratta de l rag. 
B e n i t o Leot t i , d ì 27 anni , c a 
po dell'Ufficio finanza loca le 
d ipendente dal la d i rez ione 
super iore de l l ' ammin i s t raz ione 
de l G.M-A. Eg l i è s ta to t r a 
dot to ne l l e carceri del C o -
roneo. 

L'arrcs io è a v v e n u t o n e l 
l'ufficio de l L e o n i , c h e si t ro 
va ne l la s tessa s e d e de l g o 
v e r n o mi l i tare , senza c h e ne 
fosse s tata d a t a p r e v e n t i v a 
c o m u n i c a z i o n e ai super ior i 
dirett i de l funz ionar io e n e m 
m e n o al lo s t e s s o d ire t tore d e l -
l ' A m m i n i - t r a z i o n e c iv i l e , pre 
fetto Vi te l l i . N o n si conosco
no i m o t i v i del l 'arresto . 

s e operaia bri tannica a loro 
memor ia . «Il più g r a n d e s c i o 
pero da un secolo", si dichiara 
ques ta sera negli ambient i 
s indacal i , e pei s ino la s tampa 
di destra a m m e t t e l 'eccez io
na le a m p i e z z a del m o v i m e n t o 
c h e essa s t e s sa paragona a 
que l lo del 1026. 

La Confederaz ione dei m e 
ta lmeccanic i a v e v a lanc ia to il 
s u o appe l lo so l tanto agl i o p e 
rai c h e l a v o r a n o in industr ie 
aderent i al la Federaz ione d e 
gli industr ia l i , ma in più di 
una local i tà hanno a b b a n d o 
nato il l a v o r o anche l e m a e 
s t r a n z e d e l l e a z i e n d e non 
« federate »>, c o m e è a v v e n u t o 
al la fabbrica di au to Stan
dard, a l zando di m o l t o il t o 
ta le d e l l e as tens ion i prev i s t e 
ieri dai s indacat i . S i a g g i u n g a 
c h e i 160.000 m e m b r i de i due 
s indacat i — que l lo di D e a k i n 
e que l lo di W i l l i a m s o n — che 
a v e v a n o p r a t i c a m e n t e s c o n 
fessato l 'azione dec i sa dal la 
Confederaz ione , si s o n o uni t i 
u g u a l m e n t e ai loro c o m p a g n i 
di lotta, par tec ipando a i p i c 
chet t i d ispost i d a v a n t i agli 
ingressi d e l l e fabbriche in cui 
il l avoro è oggi c e s s a t o c o m 
p l e t a m e n t e . 

E' inut i le , qu i , fare u n 
e l enco dei grandi comples s i 
industrial i c h e sono s ta t i o g 
gi c o m p l e t a m e n t e paral izzat i . 
Basti d ire c h e tut te l e f a b 
br iche automobi l i s t i che , tu t to 
l ' enorme apparato de l la p r o 
duz ione m e c c a n i c a i n g l e s e , i 
grossi cant ier i nava l i de l la 
Gran Bre tagna , e r a n o oggi s i 
lenziosi . M e z z o m i l i o n e di 
sc ioperant i a Londra. 150.000 
ne l la Scozia occ identa l e , SO 
mi la a Be l fa s t . 100.000 nel 
Midland, s o n o c i fre c h e v a l e 
la pena di c i tare s o l o perchè 
r iguardano la roccafor te d e l 
l ' industria i n g l e s e ; m a o v u n 
q u e nel p a e s e l 'appel lo dei 
s indacat i ha r i c e v u t o la s t e s 
sa u n a n i m e r isposta . Cortei di 
lavoratori s o n o sfilati ne l l e 
v i e dei pr inc ipal i centr i i n d u 
strial i . da L o n d r a a Liverpool 
a M a n c h e s t e r . A Be l fas t i 

s e g n a r e l' inizio di una fase a l tre misure . Noi c r e d i a m o 
più genera l e e avanzata di che l e nos tre proposte per la 
lotta. La r ivendicaz ione del 
15 "o di a u m e n t o non e l i m i 
tata ai meta lmeccan ic i m a e 
stata posta a n c h e dai f erro
vieri e da a l t i e ca tegor ie m i 
nori. c h e oggi guardano a l lo 

s o s p e n s i o n e del lavoro strani-
dinarin e del co t t imo s a r a n n o 
prese ora in cons ideraz ione 
dal la Confederaz ione , s e «li 
industrial i m a n t e r r a n n o le l o 
ro r ig ide posizioni . Il nostro 

sc iopero naz ionale dei m e t a l - 1 m o v i m e n t o è fo l te perchè l e 
meccanic i con la so l idar ie tà ; nostre r ivendicaz ioni sono 
di uomin i c h e s e n t o n o a v v i 
c inarsi il m o m e n t o in cui a n 
che essi d o v r a n n o affrontare 
la bat tag l ia ravv ic inata . La 
s e t t i m a n a pross ima infatt i il 
Comi ta to e s e c u t i v o del la C o n 
federaz ione dei m e t a l m e c c a 
nici si r iunirà p e r dec idere 
Il succes s ivo passo da c o m 
piere. 

In u n in tervento pubbl icato 
s t a m a n e dal Da i ly Worker, 
J i m Gardner , segre tar io g e n e -

g ius te e già da lungo t e m p o 
a v r e b b e i o d o v u t o e s s e r e sod
dis fat te ». 

LUCA TREVISANI 

Siria e Libano respingono 
una proposta americana 

CAIRO. •> — Il Precidente 
della Sina ycl.skekli ed il Primo 
miniMio del LUMIIO "Yufi h;in-

rale de lI 'AnioIyamnlcs Un ion ,ll> deciso, «d un loro recente 
of Foundry Worfcers, ha d i 
ch iarato che lo sc iopero o d i e r 
no è « u n a m m o n i m e n t o agli 
industr ia l i che . s e essi non 
d i m o s t r e r a n n o la vo lontà di 
n e g o z i a r e gli a u m e n t i s a l a -

incontro. di respingere ia pio-
po^Ut per la imrtecipa/ione ulta 
« d i l o . i del Medio Oriente >» ri
volta ni due governi dui vice am
miraglio americano Whlgiit. co
mandante de.':«» forze navali dcl-

•iali del 15*/i>, s a r a n n o p r e s e in N A T O 

n o r m e mercato in cui tutto 
diventa gigantesco, e due me
tri di tessuto per ab i tante fan
no già un miliardo di metri 
— noi non a b b i a m o rapporti 
diplomat ic i e di conscf/ticnza 
uiaiic/ i iamo a n c h e deo | i ind i 
spensabi l i tramit i va lutar i ; 
cosi pure noi ci p e r m e t t i a m o 
il lusso di "ignorare» la R e 
p u b b l i c a democratica tedesca. 
Nello stesso tempo lasciamo 
senza alcuna nostra rappre
sentanza commerciale paesi 
che n e p p u r e appar tengono al 
campo del soc ia l i smo. P a s s a 
porti, di.scriiniii(i;i()iii. l iste di 
embargo, l i cenze , inchies te di 
poliaia, autorizzazioni a m e r i 
cane . y e n e r i c a diffidenza com
pletano l'atmosfera- e poi ci 
si lamenta p e r c h è all'Èst ci 
sarebbero troppi bu roc ra t i . ' 

D i f f i c o l t à t e c n i c h e ? 

Ma — controbattono « q u e 
ste» punto i po lemist i yo i ier -
iiafiin' — es i s tono anche delle 
difficoltà t ecniche . or;f/cttii>e, 
che ci imped i scono di fare di 
più. I prezzi dell'Est sono 
troppo alti; spesse n o n r i u 
s c i a m o « f rorar t* controparti
te soddisfacenti; s i a m o già i» 
credito verso que i p a r s i ; i 
mercat i or iental i h a n n o una 
struttura diner.su dalla nostra 
e. adesso che commerciano 
abbondantemente fra di loro, 
non h a n n o p i ù gran cosa da 
smerciare con noi. In realtà, 
col clima politico che si è 
creato, ci sarebbe piuttosto 
da meravigliarsi se difficoltà, 
s imi l i non sorgessero. Qui, 
però, è necessario fare una 
prima osservazione: con i p a e 
si del l 'ovest noi d o b b i a m o s u 
perare difficoltà oggettive 
cento volte p iù j / r a i ' i (credi
ti astronomici in un senso, 
emorragia di valute in un al
tro, assoluta mancanza di re
ciprocità. procedimenti sleali 
che ci a r r e c a n o mil iardi di 
danni) , ma di ques to n e s s u n o 
parla. Tutti attentissimi a s o r 
l ' c o l i a r c la {tagliuzza dell'est, 
ignorano pudicamente la 
grossa trave dell'occidente. 

Esaminiamo adesso alcune 
obiezioni . / prezzi , si d ice , s o 
no a l t i : in alcuni casi può 
essere o può essere stato ve
ro; in altri è a s so lu tamente 
falso. Siamo in grado di affer
mare c o m u n q u e che l'URSS 
— faccio c i oè l'esempio di 
maggior peso — non intende 
imporre u è a noi uè ad altri 
prezzi che superino quelli in 
vigore sui mercat i mondia l i . 
N é ci si vorrà far credere t h e 
le ditte i t a l i a n e ab i tua te a fa
re i loro acquisti sul inesca
to . .ocialistn non vi abbiano 
trovato un congruo profitto. 
D'altra parte è. noto che i 
prvzzl i tal iani sono effc l t t i 'a-
mcntc superiori, specie per i 
prodotti meccanici, a a n e l l i 
praticati da altri paesi e, in 
taluni casi, noi li teniamo an
cor più alt i q u a n d o si tratta 
di vendere all'est. Un mini
stro e un governo non han
no insomma il diruto ài ra
gionare come un pizzicagno-

Assunto prelese di Dean in Corea 
per sabotare la Conierema della iiaie 

L'URSS dovrebbe essere considerata « potenza belligerante»! - Tatti i prigio
nieri sudisti interrogati al villaggio indiano confermano il rifiato di rimpatriare 

I mi in ambasc i a to re 
de l l 'URSS in C i n a 

MOSCA. 2 — L'ambasciatore 
sovietico della Repubblica de 
mocratica tedesca. Pavel Yudm 
è .--tato nominato ambasciatore 
a Pechino in «ostruzione di 
Kusnetsov. Quest'ultimo è stato 
richiamato a Mosca a reggere 
il suo incarico di v ice ministro 
degl i Esteri. 

partec ipant i a u n comiz io 
h a n n o v o t a t o u n a m o z i o n e in 
cui si c h i e d e a l la C o n f e d e r a 
z ione di d i ch iarare u n n u o v o 
«ciopero n a z i o n a l e ad o l t r a n 
za, e Io s t e s s o sp ir i to c o m b a t 
t ivo è a p p a r s o o v u n q u e . A 
Coventry Garden c a r t e l l o n i 
recati dagl i sc ioperant i d i c e 
v a n o : •« Q u e s t o è so lo il pr imo 
passo ». « I padroni p o s s o n o e 
d e b b o n o p a g a r e il tS*'« d 'au
m e n t o «: « N o n v o g l i a m o s a 
lari di f a m e ». 

A Sheff ie ld 10.000 operai 
h a n n o a p p r o v a t o u n ord ine 
d e l g iorno i n cu i s i i m p e g n a 
n o a d a r e il loro p i e n o a p 
p o g g i o " a d o g n i futura a z i o 
n e di lotta c h e i s indacat i d e 
c idano p e r r a g g i u n g e r e i n o 
stri ob ie t t iv i ». 

S o t t o la p iogg ia i lavorator i 
di M a n c h e s t e r s o n o sfi lati per 
ore , s o l l e v a n d o s u l l e loro t e 
s te carte l l i d i protes ta contro 
gli alt i prezzi e di r i v e n d i c a 
z ione di mig l ior i sa lar i . 

La c o m p a t t e z z a de l l ' a s ten
s ione dal l a v o r o ha re so p r a 
t i c a m e n t e inut i l i i p icchet t i 
c h e c i r c o n d a v a n o l e fabbri 
c h e : il c r u m i r a g g i o è s ta to in 
q u e s t o sc iopero u n f e n o m e n o 
irr i l evante , sì c h e in molt i 
luoghi i p icchet t i , d o p o a l c u n e 
ore, s o n o s ta t i ritirati. C e n t i 
naia d i opera i h a n n o preso 
parte , c o m u n q u e , al p icchet 
l a m e n t o di o g n i az ienda , e 
a n c h e q u e s t o è u n e l e m e n t o 
di cui s i d e v e t e n e r c o n t o per 
m i s u r a r e il g r a d o di c o m b a t 
t iv i tà con la q u a l e i l a v o r a 
tori h a n n o par tec ipato ogg i 
a l la lotta . II g r a n d i o s o s u c 
c e s s o de l l o s c iopero h a da to 
agl i operai br i tannic i u n a 
chiara s e n s a z i o n e de l la loro 
forza, e s e i d ir igent i s i n d a 
cali di des tra n o n t e n t e r a n n o 
di s trozzare i l m o v i m e n t o , la 
m a n i f e s t a z i o n e di ogg i pud 

P A N M U N JOM, 2 — D o 
p o u n a s o s p e n s i o n e di d u e 
g iorni , dec isa per dar t e m p o 
ag l i amer i can i di s t u d i a r e 
l 'ult ima proposta c i n o - c o r e a -
na p e r la c o n v o c a z i o n e de l la 
conferenza de l la pace il 28 
d i c e m b r e a N u o v a Delhi , s o 
n o r iprese s t a m a n e a P a n 
Mun J o m le s e d u t e d e l l a 
conferenza preparatoria . 

Il de l ega to amer icano , A r 
thur D e a n , si è oppos to i m 
m e d i a t a m e n t e a divers i p u n 
ti del proget to c ino coreano , 
c o n c e n t r a n d o il s u o os truz io 
n i s m o in pr imo luogo s u l l o 
status de l l 'Unione S o v i e t i c a 
in s e n o alla conferenza de l la 
pace . D e a n ha re i terato l 'as 
surda r ichies ta c h e l ' U R S S 
figuri tra i partec ipant i in 
qua l i tà di be l l i gerante a n z i 
c h é di neutra le . C o m e n e l l e 
precedent i s e d u t e , egli n o n 
ha portato a l cun a r g o m e n t o 
a s o s t e g n o de l la s u a tesi , af
f e r m a n d o c h e i l lustrerà q u e 
s t 'u l t ima d o m a n i « sul la b a s e 

del l 'art icolo 37 de l l 'accordo 
armis t i z ia l e ». 

Il d e l e g a t o a m e r i c a n o non 
ha da to una r isposta precisa 
al la proposta di t e n e r e la 
conferenza nei la cap i ta l e i n 
diana e h a m o s s o obbiez ioni 
sui s e g u e n t i altri punt i : 

1) i m e t o d i di vo taz ione 
proposti dai c ino -corean i , 
quali prescr ivono c h e ogni 
naz ione d e l l e d u e parti a b 
bia d ir i t to al vo to e che . s e 
vi s o n o d i s sens i ; la d i scus 
s ione d e v e c o n t i n u a r e ; 

2) il n u m e r o l imi ta to di 
g iornal ist i c h e po tranno s e 
guire la conferenza ; 

3) la r ichiesta c h e sui l a 
vori v e n g a n o e m a n a t i so lo 
comunicat i cong iunt i de l l e 
d u e part i : 

4) l ' inclus ione ne l l 'ordine 
del g iorno di « altri a r g o 
ment i » conness i al la q u e s t i o 
ne coreana: 

5) i diritt i de l l e po tenze 
neutral i . 

Il d e l e g a t o a m e r i c a n o s e m 
bra i n s o m m a vo ler p r o s e g u i -

CONDANNATA A DUE ANNI DI CARCERE 

Una dottoressa nazista 
aveva ucciso 30 bimbi 
B O N N . 2. — S i è c o n c l u s o 

oggi , c o n una asso luz ione ed 
u n a c o n d a n n a a d u e ann i d i 
pr ig ione , a l l e A s s i s e di G o t 
t inga, u n o dei più angosc ios i 
process i de l dopoguerra . 

L'assol to è il m e d i c o dr. 
Gerhard Wenze l di anni 48. 
per il q u a l e il Pubbl i co A c 
c u s a t o r e a v e v a c h i e s t o q u a t 
tro a n n i di carcere p e r a v e r e 
egl i c a u s a t o la m o r t e di c e n 
to b a m b i n i def icent i ricove
rati in u n ospiz io . La c o n 
d a n n a t a a d u e a n n i di p r i g i o 
n e è la 4 2 e n n e m e d i c h e s s a 
Hi ldegard Wesse , r i c o n o s c i u 
ta v o l p e v o l e di a v e r e p r o v o 
c a t o la m o r t e di 30 bambin i . 

I l p r o c e s s o è u n o de i mo l t i 
de l x e n e x e c h e «i s o n o svo l t i 

dopo la fine de l r e g i m e n a 
zista. Il m e d i c o a s s o l t o si è 
r i ch iamato a l l e d ispos iz ioni 
naz i s te e agl i ordini di Hit ler 
r iguardant i la soppress ione 
dei deficienti , dei malat i di 
mente , deg l i inguaribi l i . I 
bambini e r a n o stat i soppress i 
a m e z z o di in iez ioni o di s o n 
niferi mesco la t i nel c ibo . 

Il re (Tel Bogantfa 
a coKoqwio con lyffeHm 
LONDRA. 2 — u deposto re 

dei BugancU. Mutes* n . h» avu
to ocei un colloquio di un'ora 
col ministro deue co'.onte ingle
se. Oliver Lytteiton. 

re la sua tat t ica ostruzioni 
st ica, intesa , c o m e i de legat i 
c ino -corean i h a n n o indicato , 
a trasc inare • Ja d i scuss ione 
o l tre la data l imite per la 
custodia dei prigionieri e a 
real izzare la m a n o v r a u n i 
la tera le per il s eques tro di 
20.000 pr ig ionier i c i n o - c o 
reani . 

A l « v i l l agg io indiano » s o 
no s t a t e r iprese frattanto le 
sp iegaz ion i c i n o - c o r e a n e ai 
prigionieri c i n o - c o r e a n i c o n 
trari al r impatr io ed h a n n o 
a v u t o iniz io q u e l l e a l l ea te ai 
prigionieri sud i s t i . 

Ne l l a g iornata di oggi , gli 
a l leat i h a n n o in terv i s ta to 
trenta prig ionier i s u d - c o r e a 
ni e tutti e trenta h a n n o c o n 
fermato il rifiuto di r i m p a 
triare. Il g r u p p o è g i u n t o al 
* v i l l agg io » c a n t a n d o c a n z o 
ni an t imper ia l i s t e e ne è ri
part i to d ire t to ad un rec into 
spec ia le , d o n d e i prigionieri 
v e r r a n n o poi inviat i nel la 
Corea popolare . 

A differenza di q u a n t o a v 
v i e n e per i pr ig ionier i c i n o -
coreani . a c a u s a de l l e p r o v o 
cazioni m e s s e in at to dagli 
agent i a m e r i c a n i , l e s p i e g a 
zioni s i s o n o s v o l t e in o e r -
fetto ordine . 

lo; se anche trovassimo qual
che prezzo meno conveniente, 
ma q u e s t o fosse c o m p e n s a t o 
dal prezzi che a n o s t r a volta 
noi otteniamo e da sostanziali 
vantaggi per la nostra eco
nomia, non sarebbe lecito esi
tare o rifiutare. Sono d'ac
cordo con noi su questo puu-
' o . c o m e r isul ta da l l e loro d i -
c / i iarazioni pubbl ic / i c . il s e 
natore d e m o c r i s t i a n o B e r t o n e 

ic l'economista Carli. 
Ma, si obie t ta pure, noi s i a 

mo già / or t i creditori e a d e s 
so d o b b i a m o pensare a farci 
pagare. Prendiamo quindi u-
n'ultru volta l'esempio della 
Unione Sovietica, con la qua
le infatti avevamo di recente 
un c r e d i t o di circa quattro 
mil iardi , d o p o otjere stati in 
altri casi scrittili"»ti» debitori . 
Vale i'itanto la pena «/• r i c o r 
d a r e c h e con altri paesi a b 
b i a m o « a b b i a m o avuto credi
ti ben più oro.ssi fI50 mi l iardi 
con l'Unione Europea dei Pa
gamenti, 6'» miliardi con l'Ar
gentina, 14 miliardi col Bra
sile, ecc.) senza che q u e s t o 
fosse giudicato un o s t a c o l o 
sufficiente per frenare gli 
s c a m b i . P o s s i a m o affermare 
i u o l t r p che le competenti or
ganizzazioni sovietiche si so
no preoccupate da tempo ili 
e l i m i n a r e ques to s i tuaz ione 
offrendoci impor tant i part i te 
di diverse merci, per la cui 
vendita le trattuì i i 'c sono in 
corso o sono già state c o n c l u 
se. Qui però si verificano al
cuni fatti s t r a n i . Da quattro 
mesi un contratto per la ces
sione di grano d u r o a l l ' I ta l ia 
è stato concordato in ogni 
particolare e regolarmente fir
mato: ciononostante ostacoli 
da parte italiana impedisco
no la s p e d i z i o n e del carico, 
che eliminerebbe una parte 
del debito. Un ca so rimile s i 
veifica per una partita di 
carta da giornale. Vi è dun
que qualcuno che ha inte
resse a conservare l'anormale 
pos i z ione del « c l ear ing ». m a -
gar\ per usarla come alibi? 

A chi s i vale di q u e s t o ar
gomento, come a chi mette lo 
accento su una presunta scar
sità dì contropartite orien
tali interessanti, è necessario 
far osservare q u a n t o lini-tale 
s i a n o pure le nostre offerte, 
da quando sono costrette a 
s u b i r e controlli, divieti e di-
o c r i m i i i a r i o n i ^americane. Ab
biamo già esaminato il pro
blema delle nostre esporta
zioni m e c c a n i c h e . Noi p r e t e n 
d i a m o , in altre parole, che 
gli .altri acquistino solo quel
lo che_ n q i . d o b h i a m o vendere 
per fòrza è non quello che a 
toro in teres sa comprare , c h e 
noi potremmo benissimo ce
dere. ma che Washington non 
vuole vederci esportare: sia
mo cosi nella posizione di un 
immag'-nario inacetitilo che sì 
mette in testa di vendere l'os
so e non la carne . Ora è quas i 
una verità lapalissiana che. 
quanto più vasto è il campo 
dei rapporti fra due paesi, 
tanto più utile, rapido e fa
cile è il p r o g r e d i r e e l ' e s t e n 
ders i d i q u e g l i stessi rappor~ 
ti: come può dunque sembra
re avventato affermare che il 
giorno in cui scompari sera le. 
nostre assurde limitazioni po
litiche anche quelle pottie dif
ficoltà oggi esistenti piccole in 
confronto ai f an t i i i j o i che 
possiamo ricavare, scompari
rebbero in fretta? 

E c o n o m i e p i a n i f i c a t e 

Quanto alla diversa strut
tura d e l mercato socialista, 
essa potrà porre dei proble
mi d a r i s o l v e r e con i n t e l l i 
g e n z a , e s e è il caso con au
dacia. ma qual'è quel mercato 
nuovo che non ne pone? Ab
biamo di fronte a noi delle e-
c o n o m i e p iani f icate , c h e s i 
sviluppano armoniosamente. 
che non conoscono crisi di so-
vraproduzione e non hanno 
quindi eccedenze da esporta
re ad ogni costo: piuttosto che 
con s i n g o l i affari e con im
provvisazioni a r t n e i n i a m o c i 
l o r o con dei programmi, ma
gari a lunga scadenza, e so
prattutto con la volontà di 
mantenere scrupolosamente 
gli i m p e g n i pres i , a n z i c h é 
comportarci come abbiamo 
fatto col precedente accordo 
italo-sovietico che realizzam
mo solo per la quarta parte. 
L'esempio della Finlandia 
parla chiaro. Pur mantenen
do i suoi rapport i con l 'Occi
d e n t e , essa ha largamente 
sviluppato quelli con l'Europa 
orientale, grazie ad un ac
cordo quinquennale t> a du«? 
cccord i tr iangolar i c-m l'RSS, 
Polonia « Cecoslovacchia. 
Quel paese dirige attualmen
te oltre la frontiera sovietica 
un terzo delle sue esportazio
ni. riuscendo cosi a d c c i f a r r . 
malgrado notevolissime diffi-

j c o l t a economiche, una crisi 
che sarebbe catastrofica. 

Vogliamo citare infine un 
n 

Sevi rcifeima i piatir _a_... 
per un fronte anticomunista\uitimo episodio che "ha m 

. c h i a r o valore d i a r r e r f i m e n 
S E U L . 2 — 11 min i s tro d e 

gli esteri sud core-mo ha 
confermato c h e n e l loro r e -
cen io incontro a Formosa . S i 

lo . I l * Battle Act » costrinse 
una ditta tedesca che espor
tava in Romania i n s t a l l a z i o 
ni petrolifere a sospendere la 

Man Ri e C i a n g Kai'-scek 5»" attività. Quando pai vol-
h a n n o ragg iunto l 'accordo su 
un p iano c h e è ora a l lo s t u 
d io per la cos t i tuz ione di una 
a l l eanza mi l i tare fra tutti i 
governi an t i comuni s t i d e l 
l 'Asia. 

Il min i s tro ha p ° ' r ive la to 
che l ' invito per la par tec ipa
z ione ad u n a a l l eanza a s i a 
tica a n t i c o m u n i s t a saranno 
q u a n t o pr ima d iramat i c o n 
g i u n t a m e n t e da Ri e C iang 
K a i - s c e k a i g o v e r n i di altri 
se i paes i as iat ic i , e c ioè 
Giappone . F i l i p p i n e , T a i l a n 
dia . « stat i associat i » f ran
ces i d ' Indoc ina . Aus tra l ia e 
Nuova Zelanda. 

l e ricominciare si sentì ri
spondere che i suoi prodotti 
non interessavano o i ù perchè 
nel frattempo l'Ungheria era 
riuscita a fabbricarne di al
trettanto buoni . Una cosa i 
certa: quanto p iù s i ins is terà 
ne l l ' a t tua l e po l i t i ca tanto più 
difficile sarà rimontare la 
corrente . N e i paes i de l s o 
c i a l i s m o n o n vi è, per fortu
na, n e s s u n o s p i r i t o di rasse
gnazione alle angherie di un 
Foster Dulles, o di un suo 
co l l ega . L e occas»o»ii p e r d u t e 
oggi , n e s s u n o le ritroverà 
più. 

G I U S S e F E BOFFA 
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D'INVERNO c'è poco sole, ti fa poco moto, 
si respira aria viziata, si mangia di più e i cibi sono 
più cotti. E' così che d'inverno si producono tossine 
in quantità maggiore, con la spiacevole conseguenza 
di aumentare il lavoro del fegato e di diminuire 
quella freschezza dei tessuti che è caratteristica della 
giovinezza. 

C'è chi, finito l'inverno, si affretta a fare la 
famosa «cura primaverile» per depurare l'organi
smo dai veleni accumulati. 

Non è meglio invece evitare di intossicarsi, tenuto 
conto che ogni periodo di intossicazione si paga con 
un passo più o meno irrevocabile verso l'invecchia
mento? Abbiamo proprio tanta fretta? 

* • » 

Evitiamo dunque d'invecchiare, quando se ne può 
fare a meno, poiché possiamo farlo, senza compli
cazioni e senza perder tempo, con una alimenta-
itone appropriata. 

Tomo ogni giorno, anche d'inverno, è uno degli 
alimenti fondamentali per la dieta della giovinezza. 
Yomo ogni giorno disintossica l'organismo con i suoi 
miliardi di fermenti lattici, aiuta il fegato, protegga 
dalla colite ed evita un inutile passo verso l'invec
chiamento. 

Lo Yomo freddo non attira, d'inverno? E' molto 
semplice riscaldarlo e berlo tiepido o magari anche 
caldo. I fermenti non soffrono menomamente anche 
a 55 gradi e a questa temperatura una bevanda i 
tanto calda da non poterla bere. 

Non occorrerà certamente riscaldarlo tanto. 
Come si fa, in pratica? Basta mettere la bottiglia 
sul termosifone un'ora o due prima di servirtene» 
oppure si riscalderà in pochi minuti a bagnomaria. 
facendo attenzione che, inizialmente, l'acqua non sia 
troppo calda, per non rompere il vetro. Quando poi 
la casa è ben riscaldata lo Yomo è piacevolissimo 
anche freddo, specialmente a cena. 
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Le Signore che vorranno mandare il loro imlirizzo all'Ufficio propaganda Yomo - Via Giovanni 

da Castelbolognese 11-13 - Roma • riceveranno assolutamente gratis un elegante libretto 

che insegna a migliorare salute e bellezza con una alimentazione appropriata 

_ • • • • 
• • • • • 
• a * * * !•!••• 

tns SI 
aaa* #*# • 

H — — • • • • B B B — • • • • • • * — * > T 

e latterie ISSI»! , M H . . . 1 I H W W W 8 » » » ! " * * * a * a a a a a * a i i 5 5 r S * > a i 
• •ai i t i ia^ìà»ìa^ii i i*àJ»*ì«i i i i ì i>MaT»)?»«»»M n muSii ia. i l 

M M N t ì m n ì ì n H S • M • m i m i i i i i i i i M 

http://muSiiia.il


fitti/ittft della donna 
LOTTA Mèi 1 1 1 I l II II Mi EVA 

Lefamiglie della Pignone 
FIRENZE, dicembre. 

Il 22 ottobre di quest'anno, 
i] postino adibito al recapito 
delle lettere, giunse nel quar
tiere di Rifredi, il rione in
dustriale di Firenze, con li» 
borsa gonfia di centinaia di 
messaggi. Portava brutte nuo
v e per tante famiglie; era il 
messaggero . involontario di 
fame e miseria per duemila 
famiglie, tante quanti sono i 
dipendenti della Pignone, una 
delle più ìmpoitanti fabbri
che metalmeccaniche fioren
tine. 

Quel giorno fu particolar
mente terribile per la fami
glia Bracci; ed è impunti io 
parlare di « famiglia >•, per
chè adesso di Bracci ne è ri
masto uno solo, senza più pa
dre né madre nò Involo. l.a 
storia della famiglia Bracci 
annoda insieme svariati mo
tivi del grande dramma che 
sempre si cela dietro lo sfol
lamento in massa dì un gran
de opificio 

In realtà, si può dire che il 
caso di Mauro Bracci, il solo 
superstite di un'intera fami
glia, apre il velario su gravi 
significati morali e umani. 
che esigono un'attenta medi
tazione. 

Suo padre lavorava ulln 
Pignone da lunghi anni s in 
ché giunsero i giorni tremen
di dell'occupazione nazista 
avallata dalle lugubri mario
nette della cosiddetta repub
blica di Salò. Si è scritto già 
del tentativo di trasportale 
in Germania gli impianti del
la Pignone e dell'eroica e v i t 
toriosa resistenza delle mae
stranze, pagata con la morte 
crudele di quattro operai ne l 
l'inferno di Mathausen. dove 
evano stati deportati. Tra le 
quattro vitt ime ci fu anche 
il padre di Mauro Bracci, il 
quale era stato uno del più 
intrepidi difensori della Pi 
gnone contro l'aggressione 
nazista. Rimasero a ricordar
lo, insieme con tutti i com
pagni di lavoro, la madre, 
Ada Bracci, e il figliuolo. 
"Erano quelli, giorni di ripre
sa anche nelle industrie e il 
Cavalier Marinotti. impadro
nitosi della Pignone, ne ve 
deva lo sviluppo impetuoso. 
assaporandone già il grande 
lucro che la sua nuova con
quista gli avrebbe assicurato. 
Era conveniente per lui ap
parite riconoscente per lo 
estremo sacrificio di quegli 
oscuri operai, e ordinò l'as
sunzione di Mauro alla Pi 
gnone. Poi vennero i giorni 
aspri della lotta contro i » ri
dimensionamenti », sfociati 
nella totale liquidazione della 
Pignone. E il postino arrivò 
casa per casa, con il suo 
asciutto messaggio. 

Tutti dicevano: Dina nei 
alfa porta di Mauro il posti
no non sì fermerà, passerà 
oltre scura consegnare nessu
na lettera. Volevano dire che 
almeno le centinaia di operai 
meritevoli di un particolare 
riguardo, come Mauro Bracci. 
sarebbero stati risparmiati. 
Ma la lettera giunse a tutti; 
fu consegnata anche ad Ada 
Bracci, che l'aprì con mano 
tremante. Ella era già in tr i 
sti condizioni di salute, per 
le prove dure che la vita le 
aveva riserbato: quella le t 
tera fu il colpo di grazia. La 
paralisi cereorale. che già n3 
insidiava la fragile fibra. ia 
travolse. Mori alle 23 della 
sera del 22 febbraio. 

Abbiamo visto i bambini 
degli operai della Pignone; 
ce ne sono di tutte le età, 
moltissimi ancora in fasce. 
molti altri sulla soglia de l 
l'adolescenza. ritirati, da un 

giorno all'altro, dalle .scuole 

f ierchè un uomo d ie vive nel 
u.sso a distanza di centinaia 

di chilometri, ha ni (limito lo 
invio (li una lettera ai lori» 
genitori. Sono venuti insieme 
con lo madri alle numerose 
assemblee di donne promosse 
in questi giorni dall'UDI. Si 
no a questo momento si sono 
tenuti- ol l ie trenta assemblee 
e non è mancata in esse an
che la vino di alcuni ragazzi, 
che chiedono conto dell ' im-
piovvis.-i interruzione degli 
studi. Molti ragazzi sono an
che andati con le madri a 
Roma. Sono in tutto 1134 
bambini, le vittime, insieme 
con le madri e le sorelle, me
no conosciuto del grande 
dramma della Pignone. 

Non può dirsi isolato il ca
so di Ada Bracci. Un intero 
capitolo potrebbe scriversi su 
un'altra donna; 'che* a iuo la 
vive e resiste in- virtù della 
sua fibra eccezionale: Assun
ta Ruggeri, di settanta anni. 
1 suoi familiari hanno 'speso, 
complessivamente, un ' secolo 
di vita alla Pignone: suo ma
rito ha • lavorato' nella fab
brica quaranta anni, nella 
stessa fabbrica • lavorano un 
figlio e un genero di nonna" 
Assunta, mentre lo • sposo 'di 
una seconda figlia fu ucciso 
dai tedeschi. T,o chiamavano 
« Snrzana ». era anch'egli 
operaio alla .Pigpone. Quando 
la lotta partigiana divampò 
sulle montagne- «•.SarV.ahn» 
lasciò la fabbrica o si unì ai 
combattenti. 'Poi»«Firenze fu 
liberata, ma «-Sai-zana » non 
ebbe • pazienza, ' voleva rag
giungere la sposa a Peretola, 
in mano ancora dei tedéschi; 
attraversò l'Arno sopra le 
Cascine, nrosp la via del bo
sco. ma la fucilata di un te
desco lo falciò. 

Questa storia poteva nar
rare Assunta Ruggeri, venuta 
da'Peretola; il cinque novem
bre scorso, a.manifestare con 
altre migliaia di donne dinan
zi ai cancelli della fabbrica. 
Camminava alla testa del 
corteo e portava un cartello 
più alto di lei. 

GASTONE INQRASCr 

Il iti» alto prrczo pi-r la Riu-rrn fretltl» lo pnK.i l'InfnnaiA 
unit-rli-.iiiii sottoposta, ni1 Ile .scuole e negli istituti, uil unii 
tutelivi serie ili ese'reituxlunl psicologiche e ili sltoe nervosi 
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8 al 13 I 
i iMom-

In tutta Itali», dal 6 al 
dicembre unsi sari* di 
blM, confarsti*», riunioni • 
manifestazioni popolari daran
no vita olla « Settimana della 
c s K u indetta dall'Unione don
ne italiane. E;&a è stata lan
ciata nel cerso 'della confe
rente stampa, presieduta dal-
l'on. Maria. Maddalena Rossi, 
ohe ha avuto luògo la setti
mana eocrea, alla. Sala Stampa 

di Rsrr.i s =hs ha riunito nu
merosissime personalità del 
mondo potitioo, economico e 
teonico • di tutte te correnti. 
Ora, con la - costituzione del 

Consiglio nazionale per 11 di
ritto alla casa, prende vita un 
movimento larghissimo ohe In
teresserà ogni cittadino italia
no. Nello città di tutta Italia, 
in ogni casa, verranno rneoolto 
le firme per una grande peti
zione popolare diretta al Par
lamento. ohe ohiedera al go
verno una soluzione immedia
ta del problema edilizio. 

0-13 dioembre: un appunta
mento al quale non manche
rà nessuno, un impegno per 
ogni donni italiana ad unirsi 
per realizzare un'aspirazione 
comuni. 
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IL CONCORSO 
DELLA CUFFIETTA 

J-u /cttii delle Caterinette — do
menica scorsa nel Salone della 
Unione Coitutterciiinti di Roma — 
fin fatto parlare tutta la cittì}. 
Danre. tnitteiiiineiiti ritti, un (-(in
corsi) della più bella cuffìcttti de
dicala alle zitellone, sfogato ili 
modelli (li ogni genere, interviste 
alla sfumini e alla HAI. hanno 
caratterizzato tu .tiniixitii-a muiii-
/extiiiionc. 

Un gruppo ili sartine tti-Mu oisu 
di mode « Simonetta » hanno con
corso al premio della più bella 
cuffìetta. presentandosi con dei 
curiosi cappellini, a forma di 
cono, in cr.po ai (inali trone<;-
giava un piccolo busto da sarto
ria. Angfla Di Stefano, di 21 anni. 
aveva tempestato la sua cuffìetta 
con tanti brandelli di campioni 
di stoffe variopinte; Rosd vi ave
va attaccato tutti i bottoni. I piti 
disparati e di tutte le dimensioni, 
del suo «atelier»; Franchino, di 
1$ • anni, tanti cuscinetti inzep
pati di spilli « per piombare i 
Destiti >; .Anna Zanobi, tutti i 
rocchetti. ie « sigarette »• i rotoli 
e le matassine di filo di tutti i 
colori, aggiudicandosi il premio 
in palio. 

JIL*UJLTJIL2V&Q JL BISTRO I>I A L B E K T I C A B I K " 

Eserci tazioni atòmiche 
per i barn Iti il i americani 

II mito del < paradiso ame
ricano > e del < modo di vi-
\erc americano > si è ormai 
ipiasi del tutto sfatato, in 
Italia, l.a gente non abitami 
pm. ha iiiiin^iiit'» la foglia. I.' 
vero, lui visto lauti frigori
feri. e perfino tante macelline 
lavapiatti, nei lìlnis america
ni; ma lui anclie visto delitti. 
violenze, «-orr.il/ione, ed ha as
sistilo. indignata, ad nssnssinii 
ledali di ^ente innocente. co
me Ì Iloseiiltcr^. 

Tuttavia, malie chi ormai 
ha ben capilo che iosa sia 
l'America e il suo amilo di 
vivere, tende a conservare al
meno questa idea preconcet
ta: e. cioè d i e ia America i 
Immillili ricevano veramente 
un'educazione più sana, più 
e naturale >. e nel senso mo
derno, più completa che da 
noi. Ma si, si e portali ti pen-
sitre che l'educa/ione dei bam
bini non è stala ancora cor
rotta dalla politica e. tulio 
sommato, le loro scuole sono 
belle e ariose, con lutile fe
ste all'aperto, tanto sport, (nu
li panini imbottili e fuochi 
d'artificio — almeno per quan
to si vede al cinema. . 

l'bbene, tutti costoro do
vrebbero l e c e r e un libro li
scilo eli recente di Alluri 
Kuhn, autore del famoso l.a 
'tintili' roiifiiiini e di Alto 

tradimento. V.' un libro clic 
i intitola // fiiiiovi) ilelìn mnr-
e e parla appunto dell'edu-

ca/.ione che riceve l'iulaii/iu 
negli Stati l'aiti. Albert Kahn 
non ha voluto scrivere un 
testo di pedagogia. uè esporre 
leliaglintninenle Ì metodi di 

insegnamento adottati nelle 
scuole 'iiuencaiie. Fgli si li
mila a dare una immagine 
completa di quella che è la 
situazione dei bambini in 
America, presi nelle grinfie 
della mostruosa propaganda 
di guerra. nella scuola e nel-
e famiglie. Il Vibro si basti 

esclusivamente" su - relazioni 
ufficiali del ministero della 
Kdiu n/ione nazionale e degli 
altri ministeri interessati e su 
fatti pubbliciti dalla slampa 
di ispirazione governativa. 
Xi.-nlc infiorettature, quindi. 
niente illazioni, niente mlor-
prelaz.ioni soggettive dell'au
tore: solo la verità nuda su 
fatti di pubblica ragione 

Si traila di una verità che 
a una donna italiana toglie 
Iter lo meno il finto. A quan
to pare, dunque in quest'ulti
mo anno i bambini degli asili 

delle scuole elementari so
no tenuti ad esercitazioni pe
riodiche in previsione di e-
ventuali •»(tacchi atomici. Kb-
bene. ecco come si svolgono 
queste esercitazioni: siccome 
l'attacco può essere iniprm-
v iso. gli insegnanti debbono. 
nel bel mezzo di una lezione, 
che so in, di .storia natura
le. interrompere di botto e 
urlare: e Allarme! Arrivano! 
Putti al nparol >. E quelle 
povere animucce nel giro di 
pochi secondi devono bui tarsi 
a terra «'arponi, col volto na
scosto tra le mani, vicino al 
muro maestro oppure addi
rittura sotto i banchi. Subi
to. allora, passa un ispettore 
a controllare che ofcoì bam
bino si sia ben coperto con 
un pezzo di lenzuolo, che lo 
ripari dalle ferite dei pezzi 

di vetro svhi/./uti dalle fine
stre; e talvolta, se vede che 
una gauibiiia o un pezzo «li 
braccio " rimasto di fuori, 
urla: * I a tua ^.inibii si è 

1111 p e / / o 
volatili/-

diri-
col-

carboiii / / il i! Hai 
di Iwmcio «-he si è 
/a lo ! >. 

l.a follia bellica dei 
genti ani 'rietini si rendi 
pcvolc in 'al uioilo di centi
naia e '-cnlimiin di shm- ner
vosi i h c iiicv nubilmente col
piscono ;>:iitc dei bambini 
dopi» queste csercila/ioui. Ma 
lo siine ne^-.'iore è quello che 
non si «Mii't'lla: e ciò» I abi
tudine a "onsideiare la guer
ra ionie parie della propria 
vitti, come 'ita iuosiruiis,i fa
talità a i ai unii si pm'. sfug
gire. a mentirsi vicina e in
combente H'ia orribile morte 
improv v is.i. 

Si pensi .!ie in molli Stati 
i bambini --MUO < tenuti -. — 
in altri s.df mio < invitali > — 
ad indossi le appese al collo 

targhette i unii' quelle chi por
tano i soldati, cou su incisi 
il nome >Ì lindiri/.zo. Se do
mandale ad un bambino ame-
ricano pi.vcliè porti quella 
targhetta, vi sentirete rispon
dete: t IV-chè si- il mio vol
to fosse sie/iirato o il mio 
corpo incenerito, questa tar
ghetta che è ili metallo indi
struttibile, ui:ebbe capire che 
sono morto >. 

Come er i tacile pievcdere, 
l'uso di qu'-sle t targhette del
la morie > »'• finite di una se
rie di gravissimi complessi 
nei piccoli se-lari: c'è chi non 
se la vuol più levare neanche 
nella vasca da bagno perchè 
la considera una specie di 
talismano, • chi urla non ap
pena la v«'d.- o si fa prendere 
da crisi isteriche ogni volta 
che deve indossarla per an
dare a -cuoia. 

.Non t'.l'i i bambini reagi
scono in maniera violenta. I 
più accettami tutto con aria 

pateticamente impotente, co
me una v:os,i più forte dt lo
ro. 1 più p ccini, nel chiedere 
ni genitori il oe/zo di lenzuo
lo iicr le cu'rcita/ioiii seola-
siiclie, diclini .!i solito: e .Ser
ve per coprire i nostri corpi 
se inoriamo i cll'attucio ato
mico >... 

Dice \ lbe-t Kahn: < L'or
ribile e t mirica verità è che 
di tutta I i popola/ione ame
ricana. sono • bambini che 
pagano il i.-e/zo più alto per 
la guerra fri Ida Cosi alto è 
questo ( i r . v o . che una do
manda -i impone: il nostro 
l'ai-sc. die'iiaramlo di difen
dete i suoi t iinbiiii. non sta 
forse inlliu^"iuli» colpi mor
tali alla !.tr.> sicurezza, de
fili uiumlu'ic i' carattere e 
mettendone m pericolo In 
vita-' '. 

Dietro pn'sie «esercitazio
ni ulomieue >. come le defi
nisce il ministero dcll'kdiicu-
/iouc. sta i-ilalli il proposito 

di gettare fin dall'infanzia il 
cittadino ani. ricauo nell'an
goscia tli una società per cui 
la guerra dev: essere per Ftn-
/.ti iiievitibHe e che quindi 
per questa gneria si organiz
za e .si prepara in ogni det
taglio, anclie ti più macabro, 
fin dai primi anni di vita. 
< lo sono il padre di tre fi
gli — ..«-rive Albert Kahn 
nella prefazione a // giuoco 
ilcllii uwte - non voglio che 
essi cremai.o bacati dal mor
bo della ••invia I ledila. Né. 
voglio d i e muoiano nell'im-
melisi) cicis li una terza guer
ra moiitlial". \ oglio che i miei 
figli vivano: i ieseano e viva
no in un mondo di pace, un 
montlo in cai le loro iloti e 
lineile ili lutti uli altri bam
bini possano fiorire piena
mente, i.n mondo dei;no tli 
loro >. 

V. o. 
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UN TEATRO PER I BAMBINI DI ROMA 

Le invenzioni di una mamma 
1» I « 

Storia di un teatro tli litiruttini - Maria .Signorclli e le sin* favole • Improvvisazione e studio 

Dieci anni Jii, ncllt: tuiti/ite 
.serali' del coprifuoco, miti 
marnimi romana cominciò ad 
iniviMurc per i .suoi bambini 
riina.Nti MWICU giocattoli tuittt 
•strani /iicrurn/lio.si pupazzi 
fatti delle cose piti iiupeiistite. 
pezzi di curia o .stracci, /iti di 
}erru o <>c/ieyoe iti mattone, 
rami secchi o vecchi lustrini. 
Perche i bimbi ^c ne Musserò 
ottoni, perchè stesse lontano 
da loro il rumore dello sti
mile tedesco e l'ululo pauroso 
delle .sirene, occorreva però 
che quelle fantastiche fiuu-
rettc acquistassero una vita 
loro, più forte del dolore e 
della morte c/te ad ooni istan
te .sfarti in apuunto. Fino ad 
allora Maria Sipnorelli — 
questo era il nome della mam
ma — attera saputo, sin da 
bambina, pitthricare soltanto 
pupu^rctti inanimati, che era
no stati anclic esposti ed am
mirati per il loro mirabile yu-
sto e la ricchezza di fantasia 
dagli ambienti più rajfinali di 
mezza Europa. Adesso, era 
una mamma che voleva dare 
una iiioìa ai suoi bumbini, iv 
mezzo alla furia della guerra 
e deU'oceupacioue straniera. 

Fu così die Maria Signo-
relli inventò i burattini. Infi
lati nelle dita degli animatori 
che ad ogni nuova prova si 
facevano più esperti, i )>u-
pazzi acquistavano una nuova 
vita; danzavano al suono dei 
dischi, o rfit'crauo antiche fa
vole die la buona signora in
ventava via via. Una anti
chissima arte, quella dei Pul
cinella delle fiere e dei Fagio
lini emiliani, riviveva così nel 
chiuso di un satollino. Del 
resto, sappiamo che in un al
tro paese, dove marionette e 
burattini aveeano una tradi
zione se non più radicata cer
to meplto orpani_:ata e più 
legata ai gusti del pubblico 
popolare, la Cecoslovacchia, i 
pupacri serrirono proprio in 
quegli anni a raccogliere in
torno ad opere di lotta no-
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il gniio e il topo 
Diceva il gatto al sorcio: 

— Fermati un po' a giocare. 

Un'ora allegramente 

con te vorrei jnissarc. 

Rispose il sorcio al gatto: 

— Ho una fretta tremenda. 

e non vorrei servirti 

dm pranzo e da merenda. 

La posta del Novellino 

D a n n o Tordi ci •MMda'da Ortirto qnesta sua intrrprtU-
•ionr del Circo Equestre 

Cari Amici, 
credo che sarete tutti d'ac

cordo nel giudicare molto bia
vo il nostro amico Tordi Do
r a n o di Orvieto, al quale as
segnatilo il primo premio per il 
Concorso di disegno sul Circo 

Il secondo premio se lo è me
ritato un nuovo Amico di Ca
gliari. Alda Utirri. 

Moltissimi altri disegni, ispi
rati alla vita del Circo, ci so io 
pervenuti: i fratellini Gaetano 
e Graziella Grasso, di Zaffera-

jna Etnea, hanno disegnato di>e 
Circhi pieni di personaggi dì-
vertenti. e li proponiamo sen
z'altro p^r il terzo premio. 

Franco Sali-etti di Firenze ha 
i ritratto un angolo di Circo in 
• pieno allenamento, circondato 
Ida tende e baracconi; Eleonora 

]^m\èin)^\ 

l'na scena della famosa l a v c i « Ali Babà e i quaranta ladroni » 

mini e donne, combattenti 
delle lunghe notti della Resi
stenza. 

Sono passati dicci anni uà 
allora. 1 bambini di Maria Si-
gnorelli sono quasi direntati 
grandi. Ma anche i suoi pu
pazzi sono cresciuti; un po' 
più lentamente, forse, ma so
no cresciuti. Dal salottino so
no passati, una o due volte 
per stagione, in qualche tea
tro di Roma o persino di Pa
rigi, davanti a pubblici rit 
grandi e di piccini, a ripe
tere le loro storie favolose. 
E quest'anno, finalmente, han
no trovato una piccolo casa 
tutta per loro: «n vecchio tea
trino di poco più che duecento 
posti, ma proprio nel cuore di 
Roma, a due passi dal Trifone 
e da Piazza di Spagna. Ogni 
giovedì, sabato e domenica, 
sul piccolo palcoscenico si ac
cendono le luci della ribalta. 
e un pubblico chiacchierino 
ed impaziente sgrana i suoi 
occhioni davanti a scenari di 
favola. Il cicaleccio si placa 
man mano. Un burattino si 
affaccia dalle quinte. « Buona 
sera » dice. E subito dalla pla
tea, una voce, dieci roci ri-

personaggi, neanche fosseroìGozzi, dove maschere e aui-
quest'ultimi — di carne ed 

ossa-
Agli occhi dei bambini, i 

burattini architettati di ma
teriali fantasmagorici, vestiti 
in strane fogge di favola, ac 
quistano presto una realtà più 
t-era della realtà. Maria Si-
anorelli e uno stuolo di ra
gazzi e di ragazze, di tecnici 
e di attori che ella ha edu
cato al suo modo di vedere U 
teatro, sono sempre pronti ad 
improriùsare, anche se opnu 
na delle favole che recitano 
è costata settimane e mesi di 
attenta preparazione, di stu
dio minuto e quasi scientifico 
della psicologia infantile, dei 
suoi miti, delle sue reazioni, 
studio condotto con animo di 
educatrice, con spirito di ar
tista e con cuore di mamma. 

Le favole sono semplici, con 
un dialogo chiaro e stringato: 
Ali Babà e i quaranta ladroni, 
con la sua brava morale in 
fondo che insegna ai piccoli 
stitj>e/afti spettatori come e 
qualmente soltanto nelle fia
be, purtroppo, si trovi la ma
gica parola che — come la 
« Apriti Sesamo! >• del posero 
arabo — fa diventare ricchi 
in una volta sola; o Vincan-

mali parlanti si mescolarlo :u 
fantastiche avventure;, e poi 
i balletti deliziosi, e le fiabe 
inventate dalla stessa Signo-
relli. 

Ma vi è di più. Tra pochi 
giorni, avrà vita, nel teatrino 
del vicolo Due Macelli, una 
bellissima iniziativa. Maria 
Signorelli ha invitato i bam
bini delle borgate e dei quar
tieri popolari di Roma ad as
sistere alle sue rappresenta
zioni. Manderà addirittura un 
autobus a prenderli a casa 
loro e a riportarveli, finiti gli 
spettacoli. Le mamme di Gar
batala o di Torpignattara. di 
Campitela o di Ponte, di Tor-
marancia o di Campo Parioli, 
non avranno nessuna preoc
cupazione. I loro piccoli pas
seranno un pomeriggio d'in
canto, amorosamente assistiti 
dalle brave maestrine. 

Il cuore di una mamma rin
noverà cosi, di fronte ai bam
bini della parte più povera di 
Roma, la gioia creata per i 
suoi piccoli nelle lunghe sere 
di coprifuoco. 

•RUMO SCHACHERl. 

PIETRO INGKAO direttore 
Giorgio Coloriti sice dirett. resp 

u 
O 
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Concas. una serie di graziosis*!- *Ppndono. da personcine bene 
mi animoh sapienti e una bai- -educate: «Buona sera ». Dada 
lenna sul filo. Rosetta Gioffri- P"ma battuta si stabilisce unltevole «Re Cervo», l antica {stabilimento Tipogr. U.E.S.I-S.A. 
da ci ha mandato un magnifico dialogo fitto tra pubblico elfiaba settecentesca di Carlo] Via IV Novembre. 149 
« domatore di leoni ». Giani 
Renza di Firenze ha disegnato 
alcune foche ammaestrate: Ro
mualdo Monti di Fabriano, 'in 
Circo al completo, affollato di 
pubblico. 

A tutti questi artisti e a mol
ti altri andrebbe almeno l'ono
re della pubblicazione: ma lo 
spazio limitato, ormai lo sape
te. non ci permette di largheg
giare. 

Quolche ri-posta personale ai 
nostri corrispondenti: 

Aroldo Marcatone di Livorno 
può inviare a noi la sua lette
rina per i piccoli Rosenberg; 
la invieremo direttamente ai 
nostri Amici americani 

Il nostro Amico Alfredo Men-
ghelti di Palazzuolo. che desi
dero fare l'abbonamento al
l'» UNITA' ». può farlo su conto 
corrente postale, n. 1/29795 in
testato a « Società E d i t r i c e 
J'UNITA*». - Via IV Novem
bre, 149 - Roma. 

Un proverbio 
— Meglio soli che male accom-

fpapnati — 
dice un vecchio proverbio. E 

(tuttavia. 
è meglio stare in buona compagnia 
che soli e abbandonati. 

IMO 

LA SIGNORA RÒSA IO SA e tulli ormai te sanno -

cofavdotie... 
.-.dello scatola, ma col suo contenuto! 

Imsàmo è SEMPRE 
o Massino concentrazione 

POCO VOLUME: MASSIMO. RENDIMENTO 
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